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IL FALLIMENTO DEI PIANI 
IMPERIALISTI IN UNGHERIA 

r 

' . . ' . . " ' Nell'editoriale dal titolo 
~ Fallimento dei piani impe­
rialisti in Ungheria. Le spie 

. ; di Budapest e Belgrado sma-
' ] generate* la Pravda scrive: 

• Ieri a Budapest, capitale del 
l'Ungheria, si è • iniziato il pro­
cesso contro l'ex ministro degli 
affari esteri l.nszlo llajk, agenti" 
dei circoli imperialisti stranieri, 
ed i suoi complici, accusati di 
crimini miranti al rovesciamento 
del sistema democratico statale in 
lungheria. -

Sono alla sbarra spie ed assas­
sini mercenari ungheresi e jugo­
slavi, che agivano contempora­
neamente per conto di vari servi­
zi di spionaggio dell'imperialismo 
straniero. 

Chi sono costoro, che compaio­
no dinnanzi alla Corte popolar'.* 
ungherese? Essi ?°no innanzi tutto 
il gruppo spionistico di Laszlo 
Rnjk, in passato informatore e 
provocatore della polizia, in base 
;i Ile cui denunce molti onesti cit­
tadini ungheresi furono uccisi. 
che agì seguendo le direttive di 
Ilorty, della Gestapo e successi­
vamente dei servizi di spionaggio 
americano, britannico, francese e 
jugoslavo. Essi sono in secondo 
luogo la cricca di Tito e Ranko-
vic, rappresentata al processo dal-
l e x incaricato daffari jugoslavo 
a Budapest Lazar Brankov — spia 
e provocatore che conduceva la 
sua attività sovversiva contro la 
Repubblica ungherese su istruzio-
ne di Tito, Rankovic, Djilas e 
Kardelj. 

Come è stato rivelato dall'ac­
cusa, la banda di Rajk, che agiva 
agli ordini diretti dei circoli im­
perialisti stranieri e della cricca 
fascista di Tito, perseguiva lo sco­
po di rovesciare la democrazia 
popolare ungherese, di liquidare 
l'indipendenza dell'Ungheria e di 
asservire il Paese al capitale stra­
niero. 

I.e spie e gli assassìni tentavano 
di separare l'Ungheria dal campo 
della democrazia e del socialismo 
per trasformarla in fantoccio de­
gli imperialisti. ;'.••'• , , ' '"'• ' 

Nello sforzo di raggiungere i lo­
ro obicttivi, le spie jugoslave ed 
ungheresi ricorsero ai mezzi più 
insidiosi di lotta: alle spalle del 
popolo esse si preparavano ad a-
prire le frontiere dello- Stato un­
gherese per l'incursione - armata 
delle truppe jugoslave; progetta­
vano l'assassinio dei membri più 
eminenti del governo ungherese, 
intendevano annullare nel sangue 
le conquiste del popolo e ristabi­
lire il regime capitalista nel Paese-

Il popolo ungherese i,on ha sol­
tanto rivelato i crimini e posto 
alla sbarra un gruppo - di - spie 
straniere inveterate. Il popolo un­
gherese ha in p a r tempo sma­
scherato la cospirazione imperia­
lista contro la pace e la sicurezza 
internazionale, contro la libertà 
e l'indipendenza della repubblica 
popolare ungherese, contro le al­
tre democrazie popolari.' 

L'atto di accusa è un documen­
to di grande portata. Comprovato 
da dati e fatti inoppugnabili, dal­
le confessioni degli imputati, esso 
svela i particolari del complotto 
imperialista, espone i piani dei 
cospiratori e dei loro capi e rivela 
la distribuzione dei ruoli tra i 
partecipanti. Il fatto che il servi­
zio spionistico americano — l'OSS 
(Office of Strategie Service). l'In­
telligence Service britannico e gli 
organi dello spionaggio francese 
partecipavano direttamente alla 
organizzazione di questo complot­
to internazionale indica la gran­
de importanza che il campo im­
perialista attribuiva ad esso. 

Il centro permanente del coni-
lotto è oltre oceano, negli Stati 
niti d'America. La cricca jugo­

slava fascista di Tito, Kardelj, 
Rankovic ; e Djilas è strumento 
nella realizzazione dei piani e dei 
compiti stabiliti da questo centro. 

I/atto di accusa rivela che ver­
so la fine della seconda guerra 
mondiale i centri d i : spionaggio 
degli Stati Uniti e di Gran Bre­
tagna concentrarono i loro sforzi 
per trincerarsi nel Paesi della pe­
nisola balcanica e del bacino da­
nubiano, per impedire la vittoria 
del movimento democratico po­
polare in questi Paesi e per man­
tenervi i regimi borghesi di sfrut-
t.imento. Ai nazionalisti borghesi 
della cricca di Tito e Rankovic 
ora stato assegnato dai circoli di­
rigenti angloamericani il princi­
pale ruolo in questo piano. •* 

Le note del governo sovietico al 
governo jugoslavo sulla Carinzia 
slovena e sugli illegali arresti di 
cittadini -sovietici hanno piena­
mente smascherato il governo ju­
goslavo come governo che ha tra­
dito la causa della democrazia e 
del socialismo, che è passato nel 
campo dell'imperialismo e del fa­
scismo. La politica interna ed 
estera dell'attuale governo jugo­
slavo e tutta la sua vile condotta 
indicano c h e forti legami vinco­
lano il fovetno jugoslavo ed ì 
suoi capi eoa il campo dei capi­
talisti straaieri 

L'atto di accusa ha rivelato 
chiaramente il carattere di que­
sti - legami che vincolano così 

strettamente il governo jugoslavo 
al campo dei capitalisti stranie­
ri. Questi legami si estendono dai 
circoli imperialisti al governo di 
Jugoslavia. 

Oggi, dopo che l'atto di accusa 
e slato reso noto, è inconfutabil­
mente dimostrato che lu maggior 
purte dei più stretti associati di 
Tito erano stati da lungo tempo 
reclutati dagli imperialisti anglo­
americani nel loro servizio spio­
nistico, che una stretta collusione 
era alla base di quella intensa at­
tività attorno a Tito, particolar­
mente incoraggiata da Churchill 
e svolta negli anni della seconda 
guerra mondiale dalle spie ame­
ricane e dai loro colleghi britan­
nici. • • • • . - • 

Scopo principale di questa col­
lusione era dopo la fine della 
guerra di realizzare con l'aiuto 
jugoslavo la «versione balcanica» 
della < strategia > .seguita da 
Churchill durante la guerra, per 
consolidare le posizioni dell'impe­
rialismo nei Balcani. 

L'atto di accusa prova che i di­
rigenti jugoslavi avevano creato 
delle organizzazioni cospirative 
in Ungheria dirigendone l'attività 
criminale. Il gruppo di spie di 
Rajk e Brankov preso con le ma­
ni nel sacco, ha rivelato i piani 
della cricca di Tito. 

Quale dirigente fascista jugo­
slavo, Rankovic informò il suo 

(Continua in 5.a pag., l.a colonna) 

DALL'ALBA A TARDA NOTTE ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 

Oggi la grande festa 
dèi romani per l'Anita 

// pieno successo del "Mese, , : seffecenfo feste nella terza domenica 
Togliatti parla a Novara- Roma sottoscrive in un giorno L316.077 lire 

Oggi è la terza. domenica del 
« Mese della Stampa Comunista ». 
La terza tappa della grande cam­
pagna iniziata dall'* Unità » e dal 
Partito Comunista < contro le cre­
scenti menzógne della stampa rea­
zionaria, contro la politica banca-
rottiera del governo. Anche questa 
domenica, come nelle scorse, neiie 
feste dell'* Unità », nel comizi, nel­
le piazze, nelle strade d'Italia, nei 
parchi, tra gli evviva all'indirizzo 
del nostro giornale e del nostro 
Partito e dei suoi popolari dirigenti, 
BÌ leverà alta la voce del popolo, 
che chiede a gran voce il cambia­
mento della politica fallimentare 
che sta conducendo l'Italia alla ro­
vina. 

La grande festa di Roma aprirà 
1 suoi battenti all'alba. Fino alle 
prime luci del sole i viali della 
Passeggiata Archeologica hanno ri-
suonato come !e mura di un cantie-

TRAGICO SILENZIO SULL'ATLANTICO 
^ a » » » » » — » » » » » » » » » » » » » » » » » 

L'aereo di Brondello 
non risponde agli appelli 
Da molte ore la radio di bordo tace - Squadre. 
di soccorso partite alla ricerca del monomotore ~ 

AEROPORTO LA G U A R D I A ; 
(New York), 17. — Si apprende che 
il servizio costiero americano ha 
inviato una squadra di soccorso 
aeronavale alla ricérca del Santa, 
Susanna, il piccolo aereo monomo­
tore di Brondello e. Badoglio, che 
avrebbe dovuto arrivare all'aero­
porto di La Guardia alle 3,30 (ora 
locale, corrispondente alle 9.30 ita­
liane) di stamane. 

Suìla 6orte dei du e piloti italiani 
si nutrono le più gravi preoccupa­
zioni. 

Come è noto essi avevano spe­
rato di stabilire un record per. il 
più lungo volo senza scalo per pic­
coli aerei sull'Atlantico, senza tut­
tavia sperare di poter superare il 
primato dei defunto asso William 
Odom, che percorse 4.957 miglia a 
bordo del Beechraft Bonanza da 
Honolulu a Teterbord, New Jersey, 
Ij 9 marzo scorso. 

Il primo tentativo di Brondello 
e Badoglio era fallito dopo il loro 
decollo da Lisbona, a causa della 
scarsità dj carburante che aveva co­
stretto il Santa Susanna ad atter­
rare a Lagens, nell'isola di Ter-
ceira, nel gruppo delle Azzorre. I 
due audaci piloti italiani erano ri­
partiti Ieri alle 8,43 antimeridiane, 
con carburante sufficiente a venti­
nove ore di volo. A settecento set­
tanta miglia a nord ovest delle 
Azzorre il Santa Susanna era in­
cappato in forti venti contrari che 
ne avevano ridotto la velocità a 
sole 95 miglia all'ora. • 

Successivamente il tempo era 
migliorato ed i venti dj prua erano 
cessati. • , . . . . - . . . 

Per il tardo pomeriggio di oggi, 
.«e il Santa Susanna fosse arrivato 
regolarmente, era già stata nasata 
una cerimonia al Municipio di New 
York, dove il Sindaco William O' 
Dwyer avrebbe dovuto ricevere i 
due piloti. ---•--• •• • •••• * 
" Si apprende che H Governo Ita­

liano è intervenuto presso il ser­
vizio costiero americano, allo scopo 
di " ottenere una intensificazione 
delle ricerche del Santa Susanna. 
II servizio costiero ha iniziato in­
fatti le ricerche dell'apparecchio 
scomparso facendo decollare aerei 
di soccorso, che «I mantengono col­
legati costantemente via radio con 
la base d'operazioni dell'aeroporto 
La Guardia, a New York. 
- Qualche speranza, a tarda sera, 

è stata data dal prof. Varela Cid, 
professore di scienze aeronautiche 
a Lisbona. 1; quale prima della par­
tenza dell'aereo si era mantenuto 
io stretto contatto con Brondello. 
Il prof. Cid ha dichiarato; «Credo 
ciie il Santa Susanna sia atterrato 
felicemente e si trovi m qualche 
località del continente occidenta­
le; se non negli Stati Uniti, in Ter­
ranova »». -

Il prof. Cid ha inoltre afferma-
che. secondo quanto gli aveva det­
to Brondello, ove le condizioni me­
teorologiche si fossero rivelate av­
verse egli avrebbe tentato di rag­
giungere Terranova. 

IL t i SETTEMBRE A E. EMILIA 

Congresso Nazionale 
della Confcr/crtcrra 
Vu « i l feae e^asf sili» iscritti 

Nei sforai 21,22 e 23 setteasere si 
terrà • Reggio Emilia il TI Coo-
sresso «azionate «ella Ceafeierter-
ra. Saraaa* presenti circa fM ««le­

sati - e ' numerose rsppf esentarne 
straniere. Per l'occasione sarà 'al­
lestita anche una mostra che illu­
strerà. tutta l'attività dell'organizsa-
iroue contadina. ' •' 

Ecco l o d a . : 1) Prob'emi delì'a-
grlcoHàra italiana; 2) problemi or­
ganizzativi. 

Risultano iscritti alla Confeder-
terra 11622.671 contadini. Fino a ie­
ri sera erano pervenuti i risaltati 
relativi a 1.279.494 voti (gli esiti de­
gli scrutini continuano a giungere 
di or«, in ora). Le varie mozioni 
hanno riportato le seguenti vota­
zioni: 

Unità sindacale (comunista) 983 
mila 163; Unità e democrazia (so­
cialista) 285.925; Classe lavoratrice 
(socialdemocratica) 17.125; varie 
mozioni «dipendenti 6.526; cristia­
na unitaria 4.963; mazziniana uni­
taria (repubblicana) 4.271; partito 
contadino 646; anarchica 20. 

re. Poi, quando ogni colpo di mar­
tello tace, dopo una pausa silen­
ziosa, si apre la giornata de «l'Uni­
tà » a Roma, la più grande festa 
romana dell'anno. 

La redazione dell'* Unità » ha già 
diramato gli . inviti, metaforici, si 
intende. Alla festa de « l'Unità » è 
invitata tutta la popolazione roma­
na senza distinzione. Oggi tutta 
Roma passerà per i vialj della Pas-
feggiata Archeologica. Verranno • i 
cittadini, a famiglie intere, dai più 
lontani quartieri, da Ponte Milvio. 
da Monte Mario, verranno a vede­
re, a sentire, a soffermarsi ovun­
que, perchè ovunque ci sarà qual­
cosa di bello da vedere e da «sen­
tire. E ci sarà da cantare, e anche 
da mangiare. Ormai l'esperienza di 
•ante feste ha reso i compagni ro­
mani dei perfetti organizzatori. 
- Costruzioni in legno, in ferro, in 

cartone policromo. I! « Villaggio dei 
gióvani », il « Villaggio della don­
na ». e stand, stand, stand. Nei 'o-
cali del nostro giornale, del nostro 
garage, nel posto a noi riservato 
alla Passeggiata, si è lavorato a get­
to continuo a preparare per lo stand 
de «l'Unità» una documentatissima 
mostra fotografica degli avvenimen­
ti dell'anno. Ed ora, con i cartelli 
ancora freschi di colla e di verni­
ce, tutto è pronto per il via: il via 
alla festa, il via alla corsa cicli­
stica. il via alla gara di pugilato. 
alla corsa dei camerieri, al concer­
to della banda dell'ATAC, - agli 
stornellatorl in gara, ai fuochi di 
artificio, ai balli, alle giostre, ai 
tiri a senno. £ la popolazione roma-
riar al affollerà in massa--trtypiazza 
Numa Pompilio alle 18 per saluta­
re con un caldo applauso 11 "com­
pagno D'Onofrio che sarà H a par­
lare della grande funzione della 
stampa comunista. . . - • - . 

E non è tutto. Uno dei punti cru­
ciali della festa sarà l'arrivo di 
quella fiaccola della gioventù che 
Ieri sera veniva segnalata ad Al­
bano. Al giovne portatore della 
fiaccola 1 compagni romani, i gio­
vani comunisti consegneranno il 
loro messaggio,-Il loro impegno. E 
domani mattina la fiaccola ripar­
tirà di nuovo, per l'alto Lazio, e 
giungerà fra una settimana a Fi­
renze. Alla grande festa del 25 a 
Firenze i messaggi e gli impegni 
dei giovani di tutta Italia saranno 
solennemente consegnati al compa­
gno Togliatti. 

Contemporaneamente alla fiacco­
la che s'è mossa da Napoli, tre altre 
fiaccole si sono mosse da tre di­
versi punti del nord: dal Piemon­
te. dalla Lombardia, dalla Liguria. 
Giungeranno da tutta Italia a Fi­
renze per accrescere ancora più la 

importanza di quella festa che co­
stituirà il culmine de; «Mese della 
Stampa Comunista 1949 ». 

Le feste che si sono svolte fino­
ra. infatti, le grandi feste nelle 
grandi città, la sagra di Castellam­
mare, il raduno di Bologna, la set-
tembrata di Genova sono state'co­
me. tante prove generali della fe­
sta di domenica prossima a Firenze. 
I compagni fiorentini, che stanno 
portando a termine il grande pia­
no di realizzare 200 feste de « l'Uni­
tà » durante il mese, stanno con­
temporaneamente ' compiendo uno 
sforzo grandioso di organizzazione 
e di preparazione del Festival de 
« l'Unità ». Domenica prossima il 
parco delle Cascine sarà calcato da 
una folla festante venuta dalle più 
lontane regioni di Italia. 

Per oggi, comunque, i compagni 
non SJ limitano certamente alla fe­
sta di Roma. Perchè un'altra gran­
de festa avrà luogo a Milano nel 

moderno Autodromo di Monza 
un'altra ancora a Novara ove 
popolazione attende il discorso del 
compagno Togliatti. Tra grandi e 
piccole le feste de « l'Unità ». oggi 
in Italia superano le 700: di Mode­
na dove parlerà il compagno Paiet-
ta, c'è quella di Livorno dove par­
lerà il compagno Antonio Roasio, 
c'è quella di Catanzaro ove par­
lerà il compagno Luigi Longo. 

Queste sono dunque le. feste. Ad 
esse gli amici legano un grande 
sforzo in una duplice direzione: la 
sottoscrizione - e lo strillonaggio 
Roma, con la festa di ogqi, intende 
raggiungere cifre sbalorditive nel­
la sottoscrizione dei 300 milioni. 

Giungono intanto dalle Federa­
zioni di Roma e di Torino due gran­
di notizie; nella sola giornata di 
ieri i compagni di queste città han­
no raccolto rispettivamente 1.316.077 
lire e 2.000.000 per il nostro gior­
nale. E' un esempio. 

LE CONSEGUENZE DI UNA POLITiCA DI ASSERVIMENTO AGLI USA 

Precipitoso ritorno a Roma di 
allarmalo dal fallimento di Sforza 

De Gaspe r 
a Washington 

D r a m m a t i c o co l l oqu io con l 'Ambasc i a to r e D u m i - 11 P r e s i d e n t e de l Consigl io p r eoccupa to 

p e r la. cos t i t uz ione d i u n a T r i p l i c e ang lo - i r anco -a r ae r i cana in s e n o al pa t to a t lant ico 

A poche ore di distanza dal di­
scorso di Venezia, che in un certo 
censo costituisce la piattaforma su 
cui il governo intende muòversi nei 
prossimi mési (alleanza sempre più 
stretta'col partilo de' capitale e li­
mitazione delle libertà politiche e 
sindacali), l'on. De Gasperi ba 
troncato improvvisamente le sue 
ferie ed è rientrato nella capitale. 

Le notizie pessimistiche giunte 
nella nottata da Washington sulla 
attività del conte Sforza hanno da­
to un carattere " particolarmente 
drammatico a'ia « rentrée » del Pre­
sidente del Consiglio, e tuttavia es­
se costituiscono soltanto un aspet­
to del rapido evolversi della situa­
zione interna e internazionale. 

Di tale situazione dovrà occupar­
si il Consìglio dei Ministri che si 
riunir! al Viminale mercoledì mat­
tina, prima della ripresa dei lavo­

ri della Camera fissata per le 16 
dello stesso giorno. 
' De Gasperi è rientrato a Roma 

ieri mattina alle 8,40 e si presenta­
va a; Viminale verso le 11. Il Pre­
sidente del Consiglio entrava nel 
suo ufficio mentre 1 giornalisti, in­
formati del suo arrivo, si erano già 
accampati . nell'anticamera della 
Presidenza commentando allarmati 
le notizie provenienti da Washington 
relative all'attività del conte Sfor­
za. Come è noto attualmente negli 
Stati Uniti si stanno svolgendo con­
versazioni per escogitare nuove for­
mulazioni politiche ed economiche 
nel tentatho dj uscire dalla situa­
zione di crisi economica generale 
del mondo capitalista. I primi ri­
sultati di queste conversazioni han­
no portato alla costituzione di un 
blocco anglo-franco-americano, di 
una « Triplice » come si espri­
meva ieri mattina un giornale 

RIVELAZIONI AL PROCESSO RAJK SUI SERVIZI SEGRETI ANGLOAMERICANI 

Ita stilili THo e Io spionaggio USA 
complottavano contro la pace nei Balcani 

L'ex diplomatico jugoslavo Brankov svela i rapporti segreti tra Tito e gli occidentali - I par­
ticolari del complotto contro la democrazia popolare nella deposizione dell'ex generale Palffy 

DA UNO DEI HOS'Yftl INVIATI 
BUDAPEST, 17 - - Brankov. e x 

consigliere- della Legazione jugo­
slava a Budapest, è .stato il perso­
naggio principale di questa seconda 
udienza, durata -sette ore. Brankov 
ha fatto, piuttosto ch.e una deposi 
zione, una relazione drammàtica,' at­
tenta, particolareggiata sugli stret 
tissimi rapporti^ che legano lo spto 
naggio' jugoslavo a quello'americano 
e sulla dipendenza.sostanziale della 
cricca *di Tito, Kardelj, Rankovic 
e Djilas dal governo americano. 
Neanche Rajk aveva saputo dare 
ieri, pur nella sua deposizione di 
tanta importanza, il senso preciso, 
quasi allucinante, di una situazione 
in cui, nel concatenarsi di enormi 
interessi, si muovono' figure di uo­
mini loschi o ingenui, brutali o 
meschini, tutti legati tra di loro da 
un impegno mortale che li fa es­
sere spie, traditori del loro paese, 
assassini. E, al di sopra di tutto 
questo, ragione di tutto questo, è 
la lotta mortale di un regime in 
decomposizione che vuol sopravvi­
vere ad ogni costo,. « con tutti i 
mezzi possibili », come ba detto 
Brankov. • 

• • ' • ' * ' 

Le teimt* H ieri 
• La seduta di oggi si è" aperta con 
la chiamata di Rajk^al quale né 
difesa, né pubblica, tiocusa hanno 
fatto domande o mòsso "contestazio­
ni, e con l'interrogatorio del gene­
rale Palffy, ex is|»éttore generale 
del/esercito ungherese. Egli ha 
parlato con voce ferma, chiara e 
.veloce. , 

La% figura Vdl ««st'uorrio ,-viene 
fuori - completa' dall'irìterrogatorio. 
Tenente dell'esercito horthysta, è 
espulso dall'esercito perchè inten­
de sposare una donna ebrea: ma, 
tra lui e gli horthyrti, tra lui e i 

nazisti, non vi sono divergenze 
ideologiche. Figlio di un banchie­
re e nipote di un « kulak » spera 
sino alla fine della guerra in una 
vittoria dell'Asse e solo al momen­
to del crollo, si rende conto che, 
per la sua classe, in Ungheria, il 
destino è segnato. - - - • • - x- ' 

« Non mi piacevano le prospetti 
ve aperte del socialismo —.confes­
sa — né volevo servire "sincera­
mente questo regime». "" 

Pensa, tuttavia, che forse è pos 
sibile sfruttare la situazione per 
soddisfare la propria ambizione ed 
organizza un diabolico piano di 
doppio giuoco. Mentre, da una par­
te, fa valere le sue « benemerenze 
antifasciste ». per essere stato espul­
so dall'esercito fascista, dall'altra 
si mette a contatto con lo spionag 
gio americano: • Pensavo — affer­
ma cinicamente — che dopo la ca 
duta del regime popolare avrei po­
tuto far carriera per merito dei 
servizi -.presta»! alle organizzazioni 
di spionaggio straniere ». Si mette 
a contatto con un altro ufficiale 
horthysta che vive nella zona ame­
ricana della .'.Germanie e, da lui, 
riceve lé^ indicazioni necessarie al 
lavoro-di spionaggio. Frattanto, in 
Ungheria, riesce a-fare una rapi­
rà carriera nell'esercito, sino- ad 
arrivare'alla elevata posizione • di 
ispettore-, generale. % 

PresitUnte — Quando entraste In 
contatto .con Rajk? • • .. - -

Paljjy — Nel 1945, Ero allora ca­
po della polizia militare. In un in­
contro che ebbi con' lui, egli non 
tardò a manifestarsi uh nemico dèi 
socialismo, un uomo di cui mi po­
tevo' fidare. £ . 

A -roano' ' • mano, i contatti tra 
Rajk e Palffy diventano più stret­
ti: essi collaborano tra loro nel­
l'opera di distruzione delle orga­
nizzazioni di partito, nell'esercito e 

nella polizia (il primo dipendente 
da Palffy e la seconda da Rajk) 
immettendo nell'uno quanto nel­
l'altro organismo, elementi fascisti 
ed horthysti. Nella prima metà del 
'47, Rajk si presenta a casa di 
Palffy e scopre le carte. Ha avuto 
un colloquio" con Rankovic e por­
ta disposizioni: bisogna rovesciare 
il governo popolare e Palffy ' deve 
assumersi una parte di primo pia­
no in questa azione. * Dobbiamo 
prendere il .potere ad ogni, costo 
— afferma Rajk in quella occasio­
ne — possiamo contare sull'aiuto 
della Jugoslavia». 

Lm iefàùtme ii Brmxkov 
Pubblica accusa — Rankovic pro­

mise a Rajk l'aiuto militare della 
Jugoslavia? 
- Palffy — Rankovic lo aveva pro­

messo, mi disse Rajk. E non solo 
la Jugoslavia, ma anche gli Stati 
Uniti, con cui Tito era in stretta 
relazione fin dalla guerra mondia 
le. D'altro canto, l'addetto milita­
re a Budapest mi aveva detto, le 
stesse case. .< - •-

Palffy prende contatti diretti con 
gli jugoslavi a Roma, nel dicembre 
del '47. al Congresso internaziona­
le dei, partigiani. Qui egli ha un 
incontro con il' generale jugoslavo 
Nedencovic. il- quale gli .illustra la 
costanza del piano: distacco "delle 
democrazie popolari dall'URSS, 
creazione di una Federazione'bai 
canica diretta dalla Jugoslavia, 
fronte popolare con gli amici del­
la borghesia e del filo-fascismo. 
Mezzo per arrivare a questo: il 
colpa di stato, - . - . < • -• .- ",; 

Palffy riferisce, a questo putito, 
tutti i contatti avuti con lo spio­
naggio jugoslavo attraverso Bran­
kov ed altri, le informazioni for­
nite sui segreti militari, le sue ini­

ziative per favorire l'azione dello 
spionaggio attraverso la frontiera,|timo dei cinque comitati recionai. 
la sua opera per facilitare rincon-jrhe dovrebbero costituire il tessuto 
tro di Ptks tra Rajk e Rankovic. organizzativo dell'alleanza. 

governativo con poteri permanenti 
e di direzione sugli altri governi 
satelliti del Patto Atlantico. I pri 
mi effetti di questa nuova « Tri 
plice » si sono subito latti sentire 
per l'Italia: la Gran Bretagna con 
un nuovo colpo dj mano lia prati­
camente assunto il protettorato del­
la Cirenaica facendo trovare la pros­
sima Assemblea generale dell'ONU 
dì fronte al fatto compiuto; le ri­
chieste italiane a prc.posito della si­
stemazione di Trieste e della tutela 
degli interessi italiani nella zona B 
sono state accantonate da Ach3Son 
che lo ha "definite « inattuali „ dato 
l'attuale atteggiamento del governo 
americano verso Tito; sulla situa­
zione monetaria italiana, Fella ha 
dichiarato a Washington che la lira 
non sarà toccata, ma gli ambienti 
go\-erna!ivi americani hanno fatto 
Intendere che la posizione della li­
ra deve essere vista nel quadro del­
la situazione di tutte le monete 
europee, 

L'ultima speranza di Sforza ri­
maneva la Ticerca di un successo 
di prestigio nella questione della 
partecipazione dell'Italia a una rap­
presentanza qualificata e di primo 
piano nel Patto Atlantico, in con­
creto ad una partecipazione insie­
me agli Stati Uniti, alla Francia e 
ali Inghilterra nella direzione del­
l'alleanza. Tramontata subito al .<uo 
arrivo a Washington la speranza di 
condividere con Bcvin. Acheson e 
Schuman una responsabilità di tal 
genere. Sforza ha ripiegato sulla 
formula «• partecipazione limitata 
dell'Italia come membro aggiunto 
al comitato strategico dell'Europa 
centro-occidentale». L'Italia come e 
noto è soltanto membro effettivo del 
Comitato Mediterraneo che è l'ul- quida mai abbastanza: ma in fondo 

che quello Mediterraneo, possa coJ 
laborare con altri gruppi region HI. 
La realtà della condizione che Wa­
shington offre al governo De G/a-
speri in seno al Patto Atlantico, ve ­
niva già rilevata dagli stessi gior­
nali di ieri mattina: quelli pit: vi­
cini al governo facevano addirit­
tura trasparire gli etessi segni oli 
malumore e di «contento che i gior­
nalisti potevano osservare nel vol­
to accigliato di De Gasperi. 

- L'incontro con Dunn 
Alle 11,35 i commenti 6i anima­

vano quando giunqcva al Viminale 
l'ambasciatore degli Stati Uniti 
Dunn, lo zelante difensore presso 
il Dipartimento di Stato di una par­
tecipazione più qualificata dell'Ita­
lia nel Patto Atlantico. Il colloquio 
con De Gasperi è durato venti mi­
nuti, poi Dunn è filato via passando 
dinanzi al gruppo dei giornalisti 
in attera. Sulle ragioni della visita 
dell'ambasciatore degli Statj Uniti 
a De Gasperi si facevano varie sup­
posizioni; tutti però avevano la net­
ta sensazione che il colloquio ave^e 
'iguardato l'insuccesso dell'azione 
di Sforza a Washington 

Dopo brevi incontri con Sarag^t 
e Taviani. Do Gasneri ha ricevuto 

giornalisti ai quali con tono tri­
ste e malinconico ha soiepato le ra­
gioni della visita di Dunn. 

Dichiarazioni di De Gasperi 
« E' naturale — ha detto il Pre­

sidente — che debbo informarmi 
esaurientemente su come stanno le 
cose. Certo che in questo momento ' 
dobbiamo fare un certo sforzo per 
farci valere: la guerra non si li 

In questo incontro, Rankovic chie­
se esplicitamente che fossero as­
sassinati Pakos:. Farkas e Gero. 
Tempo previsto per 11 colpo di sta­
to: primi mesi del '49. 

Palffy viene quindi incaricato di 
cssassinare i dirigenti del Parlilo 
comunista ungherese e, . a questo 
scopo, prepara un piano minuzio­
so, il cui esecutore materiale do­
vrà essere il colonnello KcrOndy 
alla testa di tre squadre ciascuna 
di dodici uomini. 

Korondy avrebbe dovuto recarsi 
nelle case di Rakosi, Farkas e Ge­
ro, alle undici della notte stabili-

LCCA TREVISANI 
(Continua la 5-a par.. S.a coIoana) 

L'insistenza di • Sforza perchè il 
governo italiano non fosse confina­
to nel compartimento stagno del 
Comitato Mediterraneo senza par­
tecipazione al principale dei comi-
fati (a quello dell'Europa centro-
occidentale, costituito da Francia, 
Inghilterra e Beneluxl, era Deter­
minato dalla preoccupazione di non 
vedere il governo declassato a un 
ruolo subalterno nella graduatoria 
atlantica Questa la situazione del 
governo nell'attuale fase delle con­
versazioni di Washington, situazio­
ne che sostanzialmente non miglio­
rava nemmeno con l'annuncio ve­
nuto a tarda sera che il conte Sfor­
za era riuscito ad ottenere che cia­
scun gruppo regionale, quindi an-
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Il dito neWocchio 
Acque s p o r c h e 
" A proposito ' della informazione 
falsa pubblicata dot Tempo riguar­
do ad un articolo cfrtla « Pravda >, 
(I giornale di Angiolillo finge la più 
sacra dette indignazioni per essere 
stato chiamato in causa. « La colpa 
— dice — è tutta dell'agenzia 
" U P. ", contro la Quale noi stessi 
agiremo per vie legali >. 

d e la colpa sia dell'<V P. » non 
c'è dubbio. Ma ù Tempo non c'entri. 
.•Tonrto.pCT nulla? Non è staio il 
T«'j»po l'unico tffornate romano a. 
Hp'fcndere fa notizia giudicala pa­
lesemente falsa da tutti gli altri? 
Non è stato II Tempo a dare 11 più 
grande rilievo a quella notizia pa­
lésemente falsa o. per lo meno, non 
controllata? Non e stalo 11 Tempo 

a scrivere un commento ignobile 
contro l'Unione Sovietica prenden­
do «punto da quella notizia pale-
temente falsa? 

E ancora, perchè la cosa sia chia­
ra, occorre che l'è V. P. » si spieghi 
.meglio n tuo coiriipondente da 
Mosca smentisce di avere invialo 
Quella notizia falsa. Dunque la no­
tizia è stata fabbricala a Roma, da 
qualiruno' che, coscièntemente, vo­
leva che fosse pubblicata, fi Tempo 
l'ha pubblicata. E chiaro? Noi vor­
remmo che fotte ancora più chiaro, 
se qualcosa di chiaro vi puA essere 
in certa stampa ed In certa « in­
formazione ». 

A proposito, amico che leggi, hai 
già sottoscritto v*r l'Unità? 
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non si tratta di questione essrnzia- -
le. ma di procedure che possono • 
dare una garanzia maggiore o mi­
nore. Vi sino tuttavia delle que­
stioni di procedura che hanno in sé. 
e per il significato che gli si può , 
dare, un grande valore ». ' Quindi • 
De Gasperi. dopo un momento ui -
pausa elevava questo patetico an-
pelln all'indirizzo dj Washington: 
- io snero che Sforza riuscirà a far-
**i ottenere nei vari organi esorti- " 
'.ivi del Patto Atlantico quella rap­
presentanza che ci snetta ... 

Negli ambienti politici romani, 
veniva sottolineata la gravila delle 
dichiarazioni di De Gasperi, bat­
tuto e tradito dai suoi amici non . 
solo snj singoli problemi della po­
litica estera italiana, la questione 
di Trieste e delle ex colonie, ma 
proprio su quella che è stata per 
un anno la ragione fondamentale 
dell'azione di Palazzo Chigi: arri­
vare a inserirsi e a partecipare al 
concerto delle potenze atlantiche 
su un piano di parità. In nome di 
questo obicttivo che costituiva un 
po' come la visione politica gene­
rale che De Gasperi" offriva ai 
gruppi conservatori della borghe­
sia italiana, il Presidente del Con­
siglia ha sistematicamente invitato 
i suoi ' sostenitori ad acce'tare il 
sacrificio della difesa dei nostri ir 
teressi immediati, da quelli del1: 
indipendenza nazionale a • quel 
per la restituzione di Trieste Aj • 

Né questa impressione della err*- ' 
vita degli avvenimenti decisi a \ v» : ' 
shington diminuiva con l 'Imbonii . 
mento iniziato a trada ora da par­
te delle agenzie secondo cui sareb­
be stata concessa al governo De Ga-' 
speri una posslbiltà almeno forma 
le di partecipare a una attlvit-
dl coordinamento tra i gruppi r e 
Clonali dei Patto Atlantico. 
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Qutrantamila lire in natura 
dai mezzadri di Groftarossa Cronaca di Roma Un grazi* • tutti i oontadlni di 

. G'Ott crossa e in particolare a Cla 
" . .vanir t i , Bucahl • DI , Vaienti no 

P-'I'C'CÒTA"-" 
CRONACA: 

v 8 ••»/• 

I SPUNTANO A CENTINAIA LE INIZIATIVE PER PURIFICARE IL PROSSIMO 
^ ; , I 
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La ''mangiatoia,; dell'anno santo 
Sv io una pini ma occhiala: panoramica 

Come D. D, 7. 1'hnte del 1 lirismo continua a irrorare cifre 
. «MI pellegrini che arriveranno - l molti deboli iti Corbellini 

J II turi 
wn e t i t e i t 

i,mo, qui a Roma, speciut-
p e t i t e I P e i ù t u t t i a t o in / t i t i l l a n e d i 

u n i i ' u e n i p i e t u o c h e . a D i o piace»»-
, d o , c i terrà o c c u p o ' ! p e r u n t o l 'mi-

. n o proisimo, unitine forme ed a-
.;.•'. ^petj j d i r e n i , a t e c c t i d a d e g l i i n l e -

> ressi che muovono le fila di questa 
. o t i i u i l ò . c h e una volta ti chiamava 

,. ' « m o u i m e n t o d e i forestieri . c o n nl l« 
# , ' t « * f a ' ' u n s u p r e m o d i r i g e n t e che ri-
" s p a n d e v a a l n o m e di cavalier Pi-

'• carelli, m a che p e r il 1950 ti pro-
1 • / i '« c o n tutt i flit a s p e t t i d i ' u n a *tr«i-
*•-'• n i s s i m a - p e r e o r f t i a t i o - d i turò»- o -

.•iaiinnnti j t i l felicemente ritrovato 
n-polcro del Pescatore. Sarà come 
i : w «usila a l l e Sette Chiese, di p r ò . 
)ir.r»fo»ii pff/artteirJie, m a xmza clic 
i-i a l i l i • Io s p i r i t o d i F i l i p p o Neri, 
- Pippo Bonn - , ppr il quale lutto il 
mondo era v a n i t à . 

In virtù di quanto sopra, il turi. 
sno, che richiamerà in Roma nel 

««pross imo a n n o - folle o c e a n i c h e - , 
ram caratterizzato dai vari a c t i o n 
nei quali eserciterà la propria fun­
zione. Vi farà il tenore dei l e t t i n i 

- a 2000 lire per notte, e la discipU-
. u n t i s s i m a o r o n n i " a ; f o » c àclle ca­

vine m d b ' i i a t c , p o s l p «o t to il con-
trailo dei par'.ici; quello degli ap­
provvigionamenti a prezzi calmie-

• rari a.t\ uto dei conventi, luoghi di 
' ~ t^r^iìazione e s e m i n a r i ; quello de i 

f r m n o r t f , in mi le varie GPA e 
CfAT, n o n p a c a n d o tasse, « a r a u n o 
prefe i t e p e r l e l o r o tarlile; q u e l l o 
de 'lauti poveri diavoli sferzati dal 
*£co. e soffocati dn l I ' tmntnt i rnbUe 
c j i i m e n t o rfp; prezzi. 
J Mn per quanto $i riferisce ai tra-

' / . p o n i , I H di essi si eserciterà lo 
' munificenza del Ministro C o r b e l l i -
V ni; poiché è risaputo c h e ' e caro-
;vane pellegrine viaggeranno con un 

"V- t a n t o per cento di... remissione da 
• parte delle Ferrovie dello Stato (che 

sano azienda autonoma quando si 
' tratta di mnngiorare • p r e r r i di ca­

pitolato defili appaltatori, ma che 
rientrano I n v e c e riel bilancio ordi-

'•• r.ario, quando i conti non forrjnno e 
accorre fare a p p e l l o sia alle caste 

'• dello Stnto. sia a ! » tasche dei con­
tribuenti). 

Ma il turiamo è. e ancor più sa­
rà. tante oltre belle cose. 

Pfir il Maestro Perosi sarà t! aia 
5 Ù l r c a f i n n n e f a f ó - Canto del Pelle-
t r a n ; ' , , ° *• ver la fontana delle Terme 

L r à lo 2 a m p i H o l u m i n o s o riservalo 
. n j r o r e notturne domenicali; ma 
*-jt Tur i smo s a r à a n c h e il i n o n u m p i i t » i i o 

" che sia sorntndo in quella Piazza 
tìi\ Spagna, dove finora aveva trion-

' f r i l m e n t * regnato, in meritato re-
'', aiiht di monopolio, la barcaccia dsl 

irocchfn P e r n i i l i . E . t u r i s m o sarà sa-
p r a t u t f o l ' i n t o l l e r a b i / p a u m e n t o d e l 

Wr^rAp drlla vita; e n u l l a p o t r à at*» 
n.»inr 
r'nrtV 

c h e ci dovremo sori)ire da porte di 
tutte le gerarchie; quando i i n e y a -
foni dei commercianti, dei baga­
rini, dei padri Lombardi ci invi­
teranno al raccoglimento, alla ri­
nunzia, alla disciplina interiore ed 
e s t e r i o r e ; 

Numerose inchieste si stanno 
e v o l u e n d o in q u e s t i « f o r n i s u l t u ­
r i s m o n a z i o n a l e . Il turiamo c'è chi 
lo vede, e chi non lo vede; è attrez­
zato e n o n e attrezzato. Per l'OECE 
è un fiume d'oro; per i lavoratori 
n o n e c h e lo s p i r a g l i o a p e r t o s o ­
p r a un mondo lontano, quasi igno­
to, quello dei grandi alberglii, del­
le macchine lussuose, dei ricchi cen­
tri della m o n d a n i t à internazionale; 
una pacchia sarà forse per j b o r - j r o l t a n e t t e r e m o u n o o c c h i a t a n e l 
seggiatori e i -pataccari,. I s cr for^ . . g u i d e turistiche., e . ini-

V'i è il C n u s i g / i e r e del Turismo D e j ; t a t i i ' p o i o r u a l i s t i c h c e culturali », 
Cesare, che ogni tantu fa udire la*tempre in funzione ..anno .•imito.-. 

I PARTIGIANI 
per. il XX Settembre» 

.Martedì p r o s s i m o la c t i t a d i n a n t a 
r o m a n a , infìseht&i.'xloiifne d e l d e l i ­
b e r a l o g o v e r n a t i v o di v ° t e r i g n o r a * 
re la s t o r i c a da ta d e l X X s e t t e m ­
b r e , c h e p o s e fine p e r s e m p r e al 
p o t e r ò t e m p o r a l e d e i p a p i , s i r i u ­
n i r à in u n g r a n d e t o m l i l o . 

( ì l i u t m i n i p o l i t i c i ' a l c i p i ù i n v i ­
s t a h a n n o d a t o la l o r o a d e s i o n e a l ­
la i n i z i a t i v a p r e s a d a l C o m i t a t o C i t ­
t a d i n o , 

E' BUONO SOLO I I METODO EOUCATIVO OSI PRETI ! 

Sceiba aH' attacco 
delie colonie Udì e Inca 

A tre colonie sono già state negate le inte­
grazioni 'finanziarie - Gli assurdi motivi 

sua voce. Egli preferisce però le 
statistiche: e a n n u n c i a o g n i tanto, 
con tann ispirato tre m i / i o n i di d é -
p l i u n t s d a l a n c i a r e , c o m e i r r o r a s ' O -
j i o n i d« DDT, dal c i e l o d ' I t a l i a a 
m e ? 2 o di alianti; e poi quattro mi­
lioni di guide gastronomiche; e poi, 
per la piota del nostro spirito e per 
la pace d e l l ' a n i m o n o s t r a , d i e c i m i ­
l i o n i di guide dà: Santuari d'Italia, 
aggiornate, naturalmente, e in u n a 
e d / r i o n e emendata di tutti quei fa­
sci di ieri che sono le c h i a v i . di 
P i e t r o di o g g i . 

E d o p o q u e s t a c h i a c c h i e r a t a do-
virnicale confessiamo d{ avere ap­
pena sfiorato il ponderoso proble­
ma del t i i r i s m o ro»n«no. Quest'altra 

Da a l c u n i g i o r n i è s t a t a tn i /Jata 
u n a n u o v a o / f e n s i v a c o n t r o le c o l o -

T u t t i I p a r t i g i a n i , i p a t r i o t i e i , n i e orafanlzzuta dal l ' INCA e dal l 'UDI-
p e r s e j u l t a t i p o l i t i c i a n t i f a s c i s t i p a r - j Pretes t i p i ù vurl e puer i l i , c t / u n -
'ecl«Jcran.-o In m a s s a a l l a m p n l ' e - ! n ie . t e n t a t i v i d i provo-uyiont} . u n -
s t a z i o n e e s i r i u n i r a n n o a l i . o e ^ ^ ' v S . f i a K . " ! ! ^ ^ 
17 di m a - l c d i d i n a n z i a l l a s e : . e . . U P A I e u a l l ' A s s i s t e v a PuMil lca 
d e l l ' A n o i in v i a S a v o i a 13 p e r a f - , p r o v l n r i u l e d i e t r o d i s p o s i n o » ! del 
f h ' i - o t u t t i i n s i e m e : al ' u c c o de i j M i n u t e r ò c'esili i n t e r n i a l lo •• ;opo 
c o m i z i o . - v - ••-• ."-••» ,•• '• jd» • «lUHtlflcare il tuRlio del viveri e-

c e s s e l e i n t e e r a z i o n l finanziarle, s e n -
ca b e n i n t e s o spec l l l rare II m o t i v o di 
tale p r o v v e d i m e n t o ed o p e r a n d o in 
•ietta V i o l a l l r n o de l la c o n v e n / i o i t e 
m i n i s t e r i a l e , firmata p r i m a de l l ' aper ­
tura d e l l e c o l o n i e s t e s se . 

L'titta' JO c o n t r o le co lonie tiel-
: ' I N C A e c ì c i rUDl e ^vi iu i ipui . •, un-
• h e m e d i a n t e t t n u n c e a n o n i m e . <he i - l , : : i » 

00C1 DOMENICI 18 SETTEMBRE - li sole 
M levi ali*' ore 6.0 * trim'mu alle ICS?. 

• llj.-l'.i ile! j:omt ore 1J.2I. • • • • 
\»i IT't. ir.jorf a OH ma . lor-t awelemlu. 

I.j/iani II rhr. un* <!• 1 ìti |nu Urìlr ligure della 
•.i.iUii.n.iv lttiii.i>v. ILUsi- l>juViri|ut t i.nlr'i 

I |!. :cjU-»>; e Juan U VicJl . 
i BOLLETTINO DEMOGRAFICO'- Nat:: mavhi 3-ì. 
' i.'̂ tmÌRV SO: n«l. avirt 1. Mot'..: mà.rhì IH. 

I.JUiiiv 11. Malr.aHti: ;<•;. . . 
BOLLETTINO METEOROLOGICO'- Trut.uiura 

lil. .ri:: lliimi («nlf.i l.'i.ti-:',l:'i: Hmiia l;»m-
| ; i . i t i i.'i.ti.j.'i >:" ;iff»fi!i- ' I . - T J I J :i-4"n.i. T.m;n'-

ijlur» IrntlfOIr i \te\r- jumrrnu. 
riLMS VISIBILI - • D.tn rurroii icdiani • i l 

Min/»?..; • L'urli. .Iti l i c.iu . ai IKille Ha-
M'htt»; « Ladri di ir.vici*»:*' i ' tll'1'j.ujiUA»; 
• Knuat: titrìla tìinria • al riruoM' B Sala Ini. 
!'t-r: : • I.'r.l'ifai .ne di-i St il : t m «• n t i • all'Arena 
V»aus. 

« J L I D A B I E T A rofOLARE • La «.j i iun Maria 
Inii.givl'.a Kul'J.ob. miJi:na •!: Jut' bj:n[ilDt', 
;jr..iuga lU' l 'Hlrn t :n i ! iu hi unj.:il ^inin 
ì'.voja •'"iii al!(n'i:>'. • hi fi*ir u jraii<i ili uro. 
• uMflr una rjnnr.i • in ;i.n A: c;ic.na ,'• ;,rf.|al» 
• I; mi»:i:c !a ;i'i.!-.i >ti]n'.ir a j ; li'-iiii une. 

CONFERENZA SUL CINEMA - Marte!, alle 
r.t.ol'i Artiiiiri Ji Via Matjuia i 

d e t o n n l n a n o • Improvv i se U p e n o n l j 1 i-t; Laimala e J>-in li.rmj,. \ur;.i i.irtnn.. 
dulie q u a l i s e m p r e r i su l ta la pei f e t t a J U nntttt.ua. I-.ÌV.H .ujii M;I>»H t-.i •. itiui 
rego lar i tà del f u n z i o n a m e n t o d e l l e ! : ' *>•• *'<•'• ' ^ . M I : . " In;.r:iar..:u!t M I".nciu 

p r e t e n d e 
c o r r e n d o a l l ' a i u t o t'ell 'Armu aoi cu c u i t n d l t c n e ' .Mauso leo O s s a r i o su l 

G l a n i e o l o . Il t r i c o l o r e r e p u b b l i c a n o 
s a r à i n o l t r e i s s a t o s u l l a g l o r k i a 
P o r t a di S a n P a n c r a z i o , c o n t r o la 
q u a l e , l a m a t t i n a t:el 2 s e t t e m b r e 
AR! la d i v i s i o n e c o m a n d a t a da N i ­
no I t ix iu . 

La p o p o l a z i o n e r o m a n a s a r à t e n i -
- e s t i v a m c n ' e i n f o r m a t a s u l IUOKO 
e s u l l ' o r a in cu i s a r à t e n u t a 'a « e - • p e* r"sentirsi "comunicare i-he oer tre 

o l t e le i n t e g r a z i o n i u t u t t i quegl i 'pammie , Colonna: \, li; 
Ent i c h e u s a n o d i r i g e n t i e |>erso-' IO: 

a l.'rn-
roliinliirl In rolli, « n i a de l l e c h l . l v da «-"l" l , , e u s a n o a i n s i c i n i e . |»m>ii-1 o> it>: i. r,m.vtl!i 1: p. Trfu Wl: v. Tr.lo-
m ! T , B l n T & C o n l » NCA "«'8 ^ f ' » ! • ^T\\U di ministra O ... :•;. S. Enitlcbio: ;.. la:.M'..:,-a !hl. Re,oIa. 
? G o n S n o o l r i S r a t o i w r o - ^ n - e *» e d f t n n o u n » » d l r l « o lftlcu al l 'è- Cwpinili. Colonna: v. ' i . , , M . I Ì , ^ ,-,: „ . , / » > . 

.1. Marmi. ;'.s. TraiUvirt: \ia 

« La tragedia del capitano Scoti » 
K.; i ; , ;n ium\ dopo ur.cu di .nvoro i'i-

t e i ^ o . t> s ta io i t l i i i iu to ii film più 
m i o v o e Uui . incn U'abiie di tutti i 
t empi , il (lini c h e narra le ses tn de l ­
l 'uomo d i e c o n q u i s t ò li- MOVI e t e r n e , 
in una gara l e g g e n d a r i a con 11 s u o 
più grande r iva le A m u n d i e u . - I.A 
T R A G E D I A DEL C A P I T A N O S C O T T ! 

K" ut) ìr.no di e r o i s m o al lo sp ir i to 
a v v e n t u r o s o d e l l ' u o m o , c h e r i e c h e g g i a 
In un scuso d l v e i s o e più m o d è r n o 
le i m p r e s e de i m a n d i n a v i g a t o r i . 

N o n vi sono p a i o i e per e l o g i a r e la 
fotografia di q u e s t o film, c h e s e r v e n ­
doti di un T e c h n i c o l o r perfe t to , ha 
r icreato 11 c r u d e l e f a s c i n o del ijifinn-
tcschl pianori g h i a c c i a t i , de l l e cupe-
a c q u e m i n a c c i o s e , de l l e t o r m e n t e che 
a c c e c a n o e d i s t r u g g o n o , r i u s c e n d o ad 
afferrare perfino il s i l e n z i o e t e r n o di 
un m o n d o senza vita , n e l l o spaz io in ­
finito de l le nev i . 

P r e m i a l o al F e s t i v a l di P r a g a . I.A 
T R A G E D I A DEI. C A P I T A N O S C O T T 
verrà ;>re«:entato p r o s s i m a m e n t e a H o . 
ina ;ii Cinema Metropo'.itnii e Flarhe-
rin!. 

a£* FIAMMA 

, v i ta , p e r c h è mlrerebl ie c o n tal i 

I r h r a z i n n e m a r t e d ì p r o s s i m o . 

IL CLAMOROSO COLPO DI DUE PIRATI DELL'ARIA 

Il pilota e il marconista di un aereo della LAI 
in volo derubano un viaggiatore di 2 chili d'oro 

La vittima e un commerciante proveniente da Barcellona» che è stato a 
sua volta denunciato per evasione al fisco - La complicità della " liirstv»»,, 

U n g r a v i s s i m o e p i s o d i o d i d e l i n ­
q u e n z a si è v e r i f i c a t o l ' a l t ro i er i a 
b o r d o di u n q u a d r i m o t o r e a p p a r ­
t e n e n t e ad u n a s o c i e t à a e r e a i t a ­
l i a n a in s e r v i z i o s u l l a l i n e a B a r ­
c e l l o n a - M i l a n o - R o m a . D u e u o m i n i 
d e l l ' e q u i p u g y i o , il p r i m o p i l o t a e d 
Il m a r c o n i s t a , s i s o n o i m p a d r o n i t i 
d i d u e c h i l i d ' o r o ' c h e u n c i t t a d i n o 
i t a l i a n o r e s i d e n t e in S p a g n a t e n ­
t a v a d ' i n t r o d u r r e e h i n d e s i i n n m e n -
to in Ita l ia 

L a n o t i z i a , d i lTusas i n e g l i a m ­
b i e n t i g i o r n a l i s t i c i d e l l a n o s t r a c i t ­
tà ier i a t a r d a s e r a . Ita s u s c i t a t o 
g r a v e s c a l p o r e . D a p a r t o d e i c r o n i ­
s t i si è s u b i t o t e n t a t o d i a s s u m e r e 
i n f o r m a z i o n i p r e s s o la Q u e s t u r a 
C e n t r a l e , n .a c i ò n o n è s t a t o p o s s i ­
b i l e p e r c h è l e a u t o r i t à di P o l i z i a si 
s o n o cltiu.se in u n r i s e r b o d e g n o 
i n v e r o di m i g l i o r c a u s a . 

S i v e n i v a q u i n d i n e l l a d e t e r m i ­
n a z i o n e di r i s a l i r e a l l a f o n t e d i r e t ­
ta: Il p o s t i d i P o l i z i a d i F r c n t i e r a 
d e l l ' a e r o s e a l o d i C i a m p i u o . D o p o 
i n f i n i t e r e t i c e n z e e t e r g i v e r s a z i o n i , 

In irreoarabilità di questa l u n f u n z i o n a r i o d e l l ' a e r o p o r t o i i n a l -
•a: neanche i discorsi fiume m e n t e si d e c i d e v a a r a c c o n t a r e a i 

r o p p r e s e n t a n t i d e l l a s t a m p o c i t t a - a l lora al v i a g g i a t o r e c h e g l i s e - F i n q u i Li v e r s i o n e d e l l a P o l i -
d i n a c o m e si e r a n o s v o l t i i f a t t i . 

• E c c o d u n q u e la v e r s i o n e c h e d e l 
g r a v e e p i s ò d i o ci h a d a t o In P o l i ­
z ia . i l c o m m e r c i a n t e i t a l i a n o F e r ­
d i n a n d o D e e F i p i l l o , da m o l t i a n ­
ni r e s i d e n t e in S p a g n a , d o v e e s e r ­
c i t a u n a l u c r o s a a t t a v i t à , d o v e n d o 
far r i t o r n o in P a t r i a p e r u n b r e v e 
s o g g i ó r n o , d e c i d e v a d i r e c a r e c o n 
sé , o l i r e a d u n a c e r t a q u a n t i t à d i 
v a l u t a p r e g i a t a , a n c h e d u e c h i l i 
d 'oro , i l c u i v a l o r e o s c i l l a s u i d u e 
m i l i o n i di l i re ." 

S i i g n o r a s e ì\ D e F i l i p p o a b b i a 
p o r t a t o c o n s é il p r e z i o s o m e t a l l o 
c o n i l p e r m e s s o d e l l e a u t o r i t à s p a ­
g n o l e , o p p u r e s e s i a r i u s c i t o a s f u g ­
g i r e ai c o n t r o l l i d o g a n a l i . S t a d i 
f a t t o c h e , u n a v o l t a g i u n t o a b o r ­
d o d e l l a e r e o , o q u a n d o a i a ' e coste-
d e l i a S p a g n i a e r a n o - l o n t a n e , i l 
c o m m e r c i a n t e s i r i v o l g e v a a d urna 
.« h o s t e s s .» c h i e d e n d o l e i n f o r m a z i o ­
n i s u l l e l e g g i v i g e n t i in I t a l i a i n 
m a t e r i a d i i m p o r t a z i o n e e d e s p o r ­
t a z i o n e d i o r o . L a « h o s t e s s » r i ­
s p o n d e v a di n o n c o n o s c e r e la q u e ­
s t i o n e . ' l ì D e F i l i p p o si r i v o l g e v a 

SELVAGGIA Aliti It ESSION K NOTTURNA'SULLA TUSCOLANA 

L'inserviente di un distributore di benzina 
atterrato dal calcio della pistola di 2 banditi 

Alcuni passanti disturbano i deliquenli che fuggono senza rubare 

re 

-.:j . , ; ' • ; 

D ù » i n d i v i d u i a r m a t i di p iato la 
h a n n o a g g r e d i t o Ieri &era 11 q u a r a n t a ­
q u a t t r e n n e ' A r m a n d o N a p o l e o n e , abl -

-; t a n t e t n via Leopard i 54. La b r u t a l e 
• * H^'^reMlone al è verif icata d a v a n t i al 

f l i j i r i b u t o r e d e l l a STA In via T u s ; o -
p i a n a . p m a o ti qua!* 11 N a p o l e o n e la-
_ \ o r a In q u a n t a di i n s e r v i e n t e . 
, S a r a n n o « t a t e p r e s s a p o c o le 21 .40 . 

—' q u a n d o v*5 a u t o m o b i l e s i a v v i c i n a v a 
id al d l f t r l b u t o r e . Ne • s c e n d e v a n o d u e 

i n d i v i d u i , v e s t i t i c o n r icercatezza . I 
q u a l i c h i e d e v a n o di a c q u i s t a r e o l i o 
lubr i f i cante . L ' Inserv i en te »1 vo l tava 
per p r e n d e r e u n a l a t t i n a , s e n z a a v e ­
re . a l c u n s o s p e t t o d i q u a n t o s t a v a 
per cap i targ l i . E' s t a t a q u e s t i o n e di 
u n ' a t t i m o U n o dei d u e m a l v i v e n t i 
e s tracT* d i t a s c a , c o n g e s t o f u l m i n e o . 
u n a p i s t o l a a u t o m a t i c a e . c o n la c a n ­
n a , c o l p i v a il N a p o l e o n e «Ila n u c a . 
Il d laureti a tr» p i o m b a v a a l s u o l o di 
f i n t a n t o - pr ivo di *ens i . p e r d e n d o 
p a n p u e d a u n a vasta fer i ta lticer^.-
c o n t u » a v :. • • 

E v i d e n t e m e n t e 1 d u e assa l i tor i a \ e -
v a n o a g i t o c o n l o n c o p o dt Impadro­
nirai de l valori c h e r t n s * r v ! e n t * a r e -

va ne l la s u a borsa di c u o i o . S e n o n -
c h e . forse p e r c h è d i s t u r b a t i da l l ' Im­
provv i so s o p r a g g i u n g e r e di pu.-santl 
o forse per u n ' a l t r a r a g i o n e c h e n o n 
c o n o s c i a m o , l m a l v i v e n t i s i d a v a n o 
a l la f u g a s e n z a rubare n u l l a . 

Balzat i a bordo d e l l a loro a u t o m o ­
bi le . gl i as sa l i tor i s i d i l e g u a v a n o e 
g r a n d e ve loc i tà . r l u s : e n d o a far i>er-
d e r e le proprie t racce . Il N a p o l e o n e 
v e n i v a racco l to p o c o d o p o e traspor­
t a t o al P o l i c l i n i c o . 

n i U N L U M E A P E T R O L I O 

I na donni) M I N bimbo 

miioioflo pikr imo scoppio 

Ier i l ' a l t ro p e r g r a v e d i s g r a z i a , 
r i m a n e v a n o o r r i b i l m e n t e s f i gura t i 
d a l l o s c o p p i o d i u n l u m e a p e t r o ­
l i o a l 10 k m . s u l l a v i a O s t i e n s e , la 

COSI' E* PIACIUTO A DUE COMMISSARI! 

Un avvocato e tre d soccupati 
arrestati senza nessuna ragione 

fi-
\ D e * ' »:BO.tiratiti «piiorll. eh* latral i -
^rehlìere il ridicolo *t non fonerò na* 
' u s a t a prOT» de: njlctai altualnirntr o<ati 

-' daafc Polizia, sono attenuti ieri in due 
• d i i i r t i romm>«»ariati cittadini rd hanno 

arato per protagoniiti un arrecalo « tre 
d;«eee*pati. 

Il primo, stoltosi al Cotnmi»«ariato di 
Castra Trnorio. ha arato iait io merco-
fedi mattina quando l 'a t t . Nicolò F«Q-
tateoee, rx «oitotenrale d"amrnini«tr*rìo-
BC « abitante in tia Napoleone III *•*. 

. ti «ra rerato al Commijiarlato con la 
BM^Iia per qne*tioni per*on»li. Il poterò 

. arraeate. che era andato dal Cnmmma-
^ rief per trattare Itiifaltro arcoraento. i> 

infatti, «banere in cantera di «i-
ptrchè ricercato dal D'itretto 

?fc* Militare per raotiti disciplinari. Ne t a -
rjvJ- Irreee le protette dell'onesto profe*tio»i-
— \ fta. efca Ira l'altro ignorata di e*«ere ri-

"'eerrato dal Di»tretto, a di<tot;liere il 
eonimi»*ario dall'idea di metterlo dentro 
I I I l l H t M i m M I I I t l l l I M I t l l l I t l l l l l l l M i M l l i 

Osservatorio 
J^ÀIro ieri l'atstnort De Dominici* 

• v7*". fit$Mio un *ppuntamml/> per / • 
- O m n a i a d una dtìtfniont dì mutiliti » 

SOmbafrWirfi etct'i r* r fa»*» di latrr». eh* 
G ì n n C 9 " 1 0 diteuttrt con luì U tolationt 

. . snnoso probUmt rifasrdtntr la ics-
a i a OH, rf,- uberM circoUittmt sulTlnttra 
r ò i n ' anfolllotranviaria. Ebbene, dopa -. 

,J?CÌÒ t V a " " i ena d~»tltts. i eompontntt 
B a t n l a e raatmiationa ti sono visti tfugtirr 
a i a i u i « 7*t*mi9r» Il Unto attua untttor» 

~ — ^ ° f bofonchiando pirnlt inconiprtn*i: 

ITO, e . Ci ha lateiaii in atto. Cn tiitema 
d e i DieXaiV'0 ' • ? '** • f*r ruoìr>era certi prò-

l^pitante . T ' ' . ' . • .*:••- . 

e solo ieri mattina poteva riacquistare la 
I berla. Prcripilato»! al Di«tretto per *a" 
pere il perrhè di qne«ta arbitraria earce-
razione teni ta con ina grande nverari-
rli» inforniato ebe il Di»tretlo fià da dot 
fiorni a te ta intiato al Commissariato 
no fonpframma per la sua liberazione, 
in qnanto la *ua ricerca tramite i Com-
mi"ariati era ftato fatto .«olo perche 
irreperibile all'indiriizo connteinto dalle 
antorita militari. 

L'altro fatto intere è accadalo ieri mat­
tina alle 9.W circa in t ia Coito. Tre di-
«vrrnpati. tali Spartaco Fratan^eli. Ome­
ro Anireli e un non merlio identiCrato 
Claudio camminatane tranquillamente 
per l* «trada quando ten i tano arricinati 
da un hrirnlirre di P. S. che li invitata 
a «e^nirli in Qnestnra; co*a che i tre di­
soccupati «i affrettatano ad e«e?nire par 
facendo le loro rimo*tranre. In Que«1nra 
tnlti e tre teniv.ino rineh.:u«i m camera 
di «icurer/a. dote dne di c^si attnal-
mente «ono trattenuti. Solo il piò gran­
de. il 2*enne Spartaco Fratan-eh. dopo 
numero»e> prote«t*r * rin«nto ad n«cine. 
Motitnf Nettano: tranne alcuni preee-
ilrnti fermi perche «raccoelletano cierbe». 

CONVOCAZIONE A.N.P.I.. 
I Partv|iaal e i Patrioti Mi* »e<iseiti «nUo-

«ei>3i an-vi rntroMti. prnna le ripentite ae^i, 
4.>-a>»i al!» ut 70 aer orgeatiwiae fAsasIra-
»:»BÌ: TriHlal* (ti» Ctntci»'.» A): Prratftill 
(TU Fattali» A\ LoJi 18); EaaiiliM dia R tra 
• .'SCI; J. U r t i l i (ria De* Volsci 8Si: TMtac 
til (pinza JM. LiHeratri^ 451: Tiraiaaattira 
i l traax Ball ra iv Ut Garkitilla sei tirali 

W r 5 I. 

CONSULTE POPOLARI 
Tot?» 1» Minja'.tf agno rnrn<v,-aTa siarteili «llf 

•ri lS alla Taarra Vi tatara. 

3 4 e n n e E m i l i a S a c r i p a n t i , il f i g l i o 
G i u s e p p e d i a n n i 8, i l m a r i t o E m i ­
l i o L i m o n e l l a e d u e a l t r i c o n o s c e n ­
ti , t a l i E l v a 9 a c c o v i t t i e L u i g i P i e -
r a n t o n i . 

I n q u e l m o m e n t o t u t t i s i t r o v a ­
v a n o in c u c i n a e l o s c o p p i o a v ­
v e n n e m e n t r e l ' E m i l i e s t a v a a c ­
c e n d e n d o i, l u m e . A l l o o s p e d a l e d i 
S. C a m i l l o f u r o n o r i s c o n t r a t e u s t i o ­
n i d i p r i m o * s e c o n d o g r a d o . 

P i ù g r a v i d i t u t t i q u a n t i a p p a r ­
v e r o l e c o n d i z i o n i d i E l d a S a c c o -
v i t t i e d e l p i c c o l o G i u s e p p e L i -
m o n e l l i . I n f a t t i i e r i m a t t i n a s t r a ­
z i a t i d a a t r o c i s s i m i d o l o r i c o n l e 
m e m b r a m a r t o r i a t e j d u e h a n n o 
c e s s a t o d i v i v e r e . 

Dodici persone ferite 
nello scontro tra due t r am 

D o d i c i p e r s o n e s o n o r i m a s t e f é 
r l t e n e l l o s c o n t r o t ra u n a c i r c o l a r e 
i n t e r n a s i n i s t r a e u n a v e t t u r a d e l l a 
l i n e a 28^37. c h e s i è ver i f i cato a l l e 
17 d i ieri s u l L u n g o t e v e r e S a n g a l l o , 
a l l ' a l t e z z a di P o n t e M a z z i n i . E c c o » 
n o m i .de i f er i t i , c h e s o n o s t a t i m e ­
d i c a t i a S. S p i r i t o e g i u d i c a t i g u a r i 
bi l l da l 4 a l 3 0 g i o r n i : Alberto S t o ­
r d i i . A l d o J a c o l l i . A n t o n i o V io t to la 
Al fredo A s c a n l . S e r a f i n o M a s s a , D e -
s d e m o n a M a g l l o c c h e t t l . R a f f a e l a S p a 
d o l l n l . R o s a Olga, Cesare T e r r a c l n a 
Luig i T o m b o l l n l . E l e n a Mar ian i e A n ­
n i b a l e D ' A n t o n i . 

d e v a a c c a n t o e r i p e t e v a in s ' e s s a 
d o m a n d a . 

Il D e F i l i p p o ha d i c h i a r a t o in 
s e g u i t o c h e s e a v e s s e s a p u t o d i d o ­
v e r s e m p l i c e m e n t e p a g a r e u n a p e r ­
c e n t u a l e s u l v a l o r e d e l l ' o r o , n o n 
a v r e b b e n e m m e n o t e n t a t o d i o c ­
c u l t a r l o : ATa. . i g n o r a n d o l e l eg^t e 
s p a v e n t a t o d a l l e i n f o r m a z i o n e d e l 
c o m p a g n o di v i a g g i o , p e n s ò c h e la 
cosa m i g l i o r e d a f a r e f o s s e d i n a ­
s c o n d e r e il p r e z i o s o m e t a l l o in 
m e d o . c h e s f u g g i s s e a l c o n t r o l l o 
d o g a n a l e . S i c o n s i g l i ò c o n la .. h o ­
s t e s s ... la q u a l e , s p i n t a d a n o n s a p ­
p i a m o q u a l e i m p u l s o , l o c o n s i g l i ò 
di n a s c o n d e r e i , p a c c h e t t i n o d e l l ' o ­
ro s o t t o il s e d i l e . E r a il m o d o p i ù 
s e m p l i c e e p i ù s i c u r o d i f a r l a 
r a n c a , p e r c h è i c i n t a r ieri i t a l i a n i . 

i s p e z i o n a n d o il q u a d r i m o t o r e a l l o 
a e r o p o r t o di M i l a n o , n o n a v r e b b e ­
ro c e r t a m e n t e n o t a t o il p i c c o l o o g ­
g e t t o . 

I l c o n s i g l i o d e l l a .. h o s t e s s „ fu 
s e g u i t o d a l c o m m e r c i a n t e . G i u n t o 
l ' a e r e o a M i l a n o , il D e F i l i p p o 
s c e s e a d e n u n c i a r e la v a l u t a s e n z a 
far p a r o l a d e l l ' o r o . I d o g a n i e r i ef­
f e t t u a r o n o la s o m m a r i a i s p e z i o n e . 
m a n o n n o t a r o n o il p a c c h e t t o . P o i 
l ' a e r e o r i p a r t ì a l l a v o l t a d i R e m a . 
A C i a m p i n o . a l t e r m i n e d e l . v i a g ­
g i o . il c o m m e r c i a n t e c o r c ò i d u e 
c h i l i d ' o r o , m a l 'oro e r a i n s p i e g a ­
b i l m e n t e s c o m p a r s o , , r u b a n o e v i ­
d e n t e m e n t e d u r a n t e u n a s u a m o ­
m e n t a n e a a s s e n z a . 

F u r i b o n d o , c o n v i n t o d i e s s e r e 
s t a t o g i o c a t o d a l l a « h o s t e s s », i l 
d e r u b a t o s i r i v o l g e v a a l l a r a g a z z a , 
m i n a c c i a n d o l a d i . d e n u n c i a , m i 
q u e s t a r i s p o n d e v a p r o t e s t a n d o l a 
p r o p r i a i n n o c e n z a . I l D e F i l i p p o s i 
r i v o l g e v a a l l o r a a l m a r c o n i s t a , d a l 
q u a l e , c o n s u o g r a n d e s t u p o r e , s i 
« e n t i v a f a r e u n a s t r a n a p r o p o s t a : 
p a g a r e u n a s o m m a d i r i s c a t t o p e r 
r i a v e r e 1 d u e c h i l i d i m e t a l l o p r e ­
z i o s o . 

C h e c o s a e r a . a c c a d u t o ? E r a a c ­
c a d u t o c h e la « h o s t e s s , , a v e v a r i ­
l e v a t o a l p r i m o p i l o t a e a l m a r c o ­
n i s t a il n a s c o n d i g l i o d e l l ' o r o e i 
d u e d i s o n e s t i a v e v a n o p e n s a t o b e n e 
di i m p a d r o n i r s e n e . P o i . v i s t i s i s c o ­
p e r t i . c r e d e n d o d i a v e r a c h e f a r e 
c o n u n c o n t r a b b a n d i e r e d i p r o f e s ­
s i o n e , n o n a v e v a n o e s i t a t o a c h i e ­
d e r e u n r i s c a t t o , c o n v i n t i c h e la 
v i t t i m a , p e r il t i m o r e d i e s s e r e a 
s u a v o t a d e n u n c i a t o , n o n r i c o r r e s ­
s e a l u . P o l i z i a . 

Il D e F i l i p p o , i n v e c e , si r i v o l g e ­
v a p r o p r i o a l l a Q u e s t u r a . J d u e 
ladr i v e n i v a n o • q u i n d i a r r e s t a t i , 
l 'oro s e q u e s t r a t o , il c o m m e r c i a n t e 
d e n u n c i a t o p e r e v a s i o n e a l l e l e g g i 
fiscali, la « h o s t e s s » p e r f a v o r e g ­
g i a m e n t o in q u e s t ' u l t i m o r e a t o . 

Riuscito dibattito 
sulla pittura progressiva 

Si è tennto ieri sera alla sezione Trion­
fale del P C I . l'annunciato dibattito ani-
la pittura contemporanea organizzato dal 
pittori D'Ercoli, Crescenti, Carabella. De 
Santi*. Barberi. Chirici, Orakiaa e Ra. 
stelletti, che, hi occasione del tne»e «Iel­
la Stampa, espongono i loro quadri nel 
salone nella Sezione. Nnmero<o pubblico 
composta di intellettuali, operai, impie­
gati e intenditori d'arte ha partecipato 
alla disentfione. mafiatralnvente diretta 
dal prof. Cretara. 

In tutti eli interrenti ? stato sottoli­
neato il talore e la funzione dell'arte 
pittorica pr«rre««ita nell'attuale lotta 
contro - la pressione ideologica borghese. 
Particolarmente apprezzati - .«ono stari 
inoltre i quadri esposti che. in tntta la 
dl«cn««ione hanno avnto ona fnnzione di 
riferimento e di critica. 

I Polonie non s a r e b b e r o i t a l o più c o n - \ ̂ ? ? » , z » ^ ' « „ c ,? . , p?, r e , ' ^ A " 1 , , * * 
l iberta f o n d a m e n t a l i dei c i t t a d i n i 

I! c o n t e g n o dei f u n z i o n a r i de l -
l'UPAI e clelVAFjifitenzij Pubbl i ca la-
-•ela s u p p o r r e c h e u n a Iwse di v e r i t à 
vi siit in q u e s t e i n d i s c r e z i o n i , per­
c h è q u e s t i s i g n o r i n o n h a n n o n e p ­
pure Il c o r a g g i o di r icevere I diri-
c e n t i d e l l e d u e o r g a n i z z a z i o n i de­
m o c r a t i c h e j>er e s p o r r e loro 1 m o t i v i 
del p r o v v e d i m e n t i presi . Essi f a n n o 
pero l c o n t i s e n z a le madri e ie fa­
m i g l i e dei b imbi a s s i s t i t i , s e n z a la 
f o r z i o r g a n i z z a t a d e l lavorator i , s e n -
z i l ' I n d i g n a z i o n e di t u t t i 1 c i t t a d i n i 
c h e n o n s o n o a f f a t t o d i s p o s t i a tor­
nare al t e m p i de l b a l c o n e o p » g g l o 
ancora al t e m p i de l p o t e r e t e m p o r a l e . 

I s p e z i o n i , c o n t r o l l i e t a g l i di s u s ­
sidi dovrebbero farsi n e l c o n f r o n t i 
di q u e l l e I s t i t u z i o n i , n e l l e c u i c o l o ­
n ie n o n v i e n e I n n a l z a t a b a n d i e r a Ita­
l i ana . n o n si c a n t a n o gli Inn i de l la 
Patr ia , ma si ad i sce e «1 o p e r a c o m e 
se l 'I tal ia fos se g ià s t a t a s o t t o p o s t a 
al d o m i n i o de l n u o v i e p i ù t r a c o t a n t i 
assertor i de ! p o t e r e p r e t e s c o zia, . la q u a l e h a v o l u t o r i v e l a r e n i -

la s t a m p a s o l t a n t o il n o m e d e l d e ­
r u b a t o e d e l m a r c o n i s t a . T a l e F r a n ­
c e s c o M o r c e d a n o . c h e s a r e b b e il 
p r i n c i p a l e r e s p o n s a b i l e d e l fur to . 
m e n t r e e h a m a n t e n u t o il p i ù s t r e t ­
to r i s e r b o s u i n o m i d e l l a s o c i e t à a e ­
rea , d e l p i l o t a e- rie'.la ••• h o s t e s s — 
M a l g r a d o q u e s t o . r i s e r b o , a b b i a m o 
s a p u t o d a b u o n a f o n t e c h e il g r a ­
v e e p i s o d i o si è v e r i f i c a t o a b o r d o 
di u n a e r e o d e l l a l i n e a d e l l a L A I 
e c h e il p r i m o p i l o t a a r r e s t a t o si 
c h i a m a G i n o F i c a r a . a b i i a n t e in 
p i a z z a Q u a d r a t a 5, m e n t r e ia .. h o ­
s t e s s . . è la s i g n o r i n a N a r d i . 

R e s t a o r a d a a c c e r t a r e s e si t r a t ­
ta e f f e t t i v a m e n t e d i u n fa t to a s é 
s t a n t e , seiiitn c o n n e s s i o n e c o n il 
traffico d 'oro , c o m e p r e t e n d e la p o ­
l iz ia , o p p u r e d i q u a l c h e • c o s a d i 
m o l t o p i ù g r a v e . E ' t r o p p o c h i e d e ­
r e c h e l e i n d a g i n i s i a n o s p i n t e a 
f o n d o ? E p e r c h è — s e ci è p e r ­
m e s s o — la po' ' 2 '** c e r c a d i n a ­
s c o n d e r e t a n t o - a c c u r a t a m e n t e . n o ­
m i e s i g l e ? 

Sciopero dei marmisti 
lunedì e martedì 

La ratrgoria dei marmisti dopo a v r 
pazientemente attrso di vedere acro'tr 
da parte del datori di lavoro le richieM? 
Avanzate per un'equa rivalutazione sa'a-
rlale, si vede optrl costretta a scender 
In agitazione. » ' 

Le trattative, che durano dal mese di 
gennaio dell'anno in corso, ripre-'e • nel 
mese di sluctio. sono oe<rl giunte ad un 
punto morto ad opera del padronato, chi 
ha adottato una tattica temporetrglatrl-
ce. evidentemente in attera del perfol.T 
invernale à loro più favorevole. 

Pertanto !a categoria. In segno di pro­
testa. ha deliberato di astenersi dal .'a-
•orn luned' e martrd5 p di astenersi, fi­
no a trattative coneluse, dall'effettuare 
ore straordinarie di lavoro. La Camera' 
del Lavoro, accogliendo 11 de.s'drrlo l e i 
lavoratori, appoggerà l'aKitazlonc. . . . . 

IL OROPK PHOriGANDISTI DELLA FÉ-
DERAZIONE è co&racato martedì alle 19.30. 

Comizio dei poligrafici 
stamane all' Esperia 
L'agitazione al Poligrafico in pieno sviluppo 

L'ag i taz ione de l d i p e n d e n t i de l P o ­
ligrafico d e l l o S t a t o s v i l u p p a t a s i , c o ­
m'è p o t o , tn s e g u i t o al p r e a n n u n c i a t o 
l i c e n z i a m e n t o d i 250 lavorator i e aì'.a 
r i d u z i o n e de l l 'orar lo d i lavoro , va a s -
m i m e n d o un a s p e t t o s e m p r e p iù d e ­
ciso . 

L e m a e s t r a n z e de i tre s t a b i l i m e n t i 
romani de l l ' I s t i tu to s p e r a v a n o a n c o r a , 
Ieri m a t t i n a , c h e 11 Comi ta to p e r m a ­
n e n t e de l C o n s i g l i o d i A m m i n i s t r a z i o ­
n e — 11 q u a l e d o v e v a r iunirs i per 
rit^aS^BjBkt- la q u e s t i o n e — a v e s s e 
finito con l 'accog l i ere le loro r i ch ie ­
s te , s o p r a s s e d e n d o a l l e d e c i s i o n i pre ­
se . Ma 11 C o m i t a t o , ne l la sua r i u n i o n e 
d i Ieri, ha r e s p i n t o n u o v a m e n t e le 
propos te f o r m u l a t e dal la C o m m i s s i o ­
n e In terna . 

In s e g u i t o a c iò , 1! persona le ha 
t e n u t o Ieri sera u n a n u o v a r iun ione . 
Ne l c o r s o de l l ' a s semblea 1 lavorator i . 
d o p o a v e r r iaf fermato la loro dec i sa 
vo lontà d i oppors i a qual s ias i l i c e n ­
z i a m e n t o e r iduz ione di sa lar lo , b a n -

I !iT»rtttri iella K.0. t i iusniU iti la 
ditte appaltatile» *»» csstacati ia a m a ­
t i t i frattale ter martini alle 17, irne* 
la C.«*.L. 

Teatri - Ctta@ni«m 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LOTO!' -

I SajTtttri aalitid. ali o,-jiJ;mtìrl e ali 
».;.t?ro» celle Sei <iel ! . . .1. t 4. SeU. alle 1S 
ie<Ie <eii 4*i rispettiti settori; i segretari alt 
«r;«-i;»ut!tl e «li agitarti celle 5eiins| ilei 2. 
alle «ra 19; i «jreuri . «li •ritalzxatìrl e {li 
a-lt^ro? M fi. alle 18.30: le «eareterte ielle 
Sriioui ilei.5. Setto» Ul* «?t 19 ia «e.le. 
- I t rts>«i*a»ili Itaaiitl i di Seiiose * * » 
rT>nieei> d«4V sedi it: rispettiti settari ijti 
orari * Stato ««gatti: I. .Vii. ore 18: 2. Seti.. 
«rr IT; .1. Se»., «re 17: 4. Setr., are l ì ; 
.> r ti. .vr... are lfi.5» 
- Fcttelaartbjiici • Isjrreeilai.-r e \A> i l i » 

M I . vocalista AIITN» C<wia V. Ca;*> « l i n e a , 
•re 18.30. 

TEATRI 
AITI: ora 16.30. 19.30: Cnxpa.juii Jlelsati: 

« Le sorprese «Tel ditoni© • — ELISEO: u:« l ì 
e 21: CV>ip»ijtiia Ciaara: • Paja ». 

VARIETÀ' 
ALIAJORA: La voce s u f i c a e f - a p . Carni-

aie - ALTK1I: T:«lia a i a - LA IÌKICE: I! 
de l i :» «VI Gradite e n t . - MAXZOXI: Dice: 
»->re>!i i > l u a i e co«aa. I r j t o e B»rt<e;s; — 
rUrUCTFE: Costa «i lo l a r i taire • r it — T%-
TUMO: M»rra:'.f di «rfc.ati e rir. — LAKA1 
MORA: " F i n i r arila Jcsj la • ccap. Bili» 
R»S*r<*i. . . . . . . 

CINEMA 
Aarìartaa: GialittU e tose* -~ Altama: 

Prtttriwo la ratea — Areaa «Iti Fieri: 11 cti-
teli» di Fraakamieia — Arasi Etaira:.La «la-
ria del geaeeila datar — Azna Fisa*: Ca*?i 
4* Jori — Arna Lid» Ostia: t.ftzt\:''tr 
Ansa Xntmréc : Il cote di &t**i — Arai 
frati: La «Vaca della pabìt e rir. — Ama 
f r a n t i l a : D*sais« d'iaerica — Arna Qat­
ar ir» : LA *>arriez» di Laidra — Areaa J«'.ra«: 
Coti risai la gserra — Ama S. Itsalitc la 
etersa aranaia — Arata TaxaaU: ì^tx, srai-
kiti — Arna Tutra la t ta : 1 ?ajl;aeci -
Acaiaria: Il ca<te!I« «ali Ha*wa — Atriaciai: 
fiisi'.etta e R«ieo — Atrìaat: Il rfndiral«rt 
di Je<s il h»3-i:tA — Alba; Tarsi a e»«t IJI«»: 

— Aaiaidattri: Strada s a i a «oae — Aitila: 
La dea ia«iaacra:ata — Amala: U U i m 4. 
Paiota — Altana: Sirai* t e s a t*c* — Astra. 
t ijeli s e su fxrxA.nt — Alitate: Lifenn di 
aaere — Attilliti: U st«r;a del jtz. Cc<tej 
— Aafitru: P m i j j i e e/tene^ — Aarsra: Sal­
tai» Bill — Atassia: La «trta* Jtr. JAICS e 
r:r. — ItrWriai: Ojs'.o - Brncacdt: Mi«<ra 
travet — Calamitila. T«U iella latta im 
len«i — Caaital: I trt CaSallero* — Cttruica: 
U «aria del «aerale Costei — Ceattctllt: li 
pnj'i.a'e.-o dell i*»!a degli sqsall — Ciat-Star: 
V»??:n «-.ne» — Cttdit: Ose air'.tai e ina 
r i j i m — Cali l i I Ì O M : Mtrraata di «ealtt: 
« f#«»j - N*» Fiartrti — Calma: ^caraettr 
r w — bissata: I p->5ip:erì «ii Vijjià — Ctr-
s t : I tre ftHallrro* — Criltlllt: »*»r:i e la 
a % U-.-ut .<se - Delle Masck'rt: L'arlt del 
i i r'tt» - Delle Prtritcit: L'etezst «rri"«-> 
Delle Titttrit: U Icigi atleta — Stl faieallt: 
Gli i n s t a i — Diaaa: La tata ataftea — St­

rìa: La leglùie dei eWiae i t ; — Edtl: U Te 
d^ia aìlejra — Eitelle: Lr» steraiaatore — 
Ei^tillti: I-airi il fc:rle!et> - Aitratsra «ella 
Crimea — Etrttl: La sUria del {eaera!' Cu­
tter — Exctltìsr: La dea isfìaoecalata - Far-
«eie: I lortait del!» gl«r:a — Fitaaa: La 
tii iai l» Sto-ldard — Flamiait: li ea<:e!l« stila 
fla&«a — Ftlftrt: li rasaste i. U.«:etrìs> 
— Fallasi: Torsi a nix U>*. - Fiatala i i 
Trrri: F«au*ta — Gtllrrit; ft'..<«ti ' .r iyn 
— Bialia Cetani: U sa^a arte«a — 6*1 d o : 
D->f»i« j:oe« — ladni : a'Sa fau'e — Italia: 
luardo — Ptl«trial: Sitate «alla Irti -
• a n n i : Lieecit d'aaor* — aTrtrsitUtta: Op-
p» — Madera». La tvu-'.a -dei deaerale CaiUr 
— Xaltrainiai Sala \ : V<inz\rì. « i i i t l 
Sala B: La Iniji att^a — !tirsciae: Il ?|'i» 
ieila teapefit — Odrat: A=ani e i <an dia-
ri«i3* — Mtscakki: Il prifioaìer» W.\''.t»,.t 
f.rjU «taali — Olratil. C:eli airarri — Orila: 
f>je jta!»e... i s oiiir.9» — Ottltiitt: U«-
«i ] }« a Girria — Palazzi: La S:;!;* del *t-Ui 
— Ptrilli: II ?risr.?e Ai:a — Plaitttrit: La­
ta *e3H a>!e — Pitti . Fema:5» Wle — 

?iirtttlt: Furti ' Red — Qtiriltrta: • Fiur 
tstatert • fIT. 10.15. 21.13) - Beai»; Il 

ar:«.:«i:.tfa deU'.«a'.a d « h tesali * rir. — I n : 
Mrada «eaia a>ie — Bitltt. PereatrieJ tilh — 
lirsl i: V.a .-*! t»i:« — I t a i : A nzfit irri­
ta . Tarui e i rarcalcr. b.i: fb, — RaVai : 
Kitiet — laìari»: Codice d'aaore — Sali 0a-
ttrti: Forzati della jl«ria — Stlttt >trtit-
riti: Cieli auarrl — Sitila : W:««»a ?Mji« 
— Satralta: 5'ìekeriiidt — Sf lndtn: li 
rrsl:cat«rt di Jet* il tttdita — Stallia: Il 
Bjlio -ii R^ia HMM! — Sittrtiseiu; il teodi-
ratnre dì Je«* i! kis-lit» — Trititi: Il fraa 
area» — Tiara Airilt: La 85I:» de', resta 
— f e r i n i : La *«rt* r.nt da 5>«!lmd TarJ 
— Titttrit Ciaalits: R.tAni se «i «ai. 

RADIO 
RETF. R0S.<» - O* 10.35: Ritsi e casi.*: -

l t : Oscene d'erjaan — 12.23: f a t m i — 
13.29: Lettere «a! pejìtijrawaa — i5.i0: Me-
l»di» * rf.aane — 16: M.T«'.'ie s^p-iltr; .'el-
r.liBerea U t i l i - 16.30: Radie-erm. 2. teape 
•i: « a partiti d: ra>:« - I7.S0: Caf^vlle di 
rinr.->nt awriraif — t8.20: Vti>» di t»il!o 
— |9..V>: Orca. Strinar — 22.0S. • f«»re;-
tsla . di G. Retit i — Ì l .*3: Me»ica -da eail». 

no Inves t i to de l la v e r t e n z a 11 S i n d a ­
cato Pol igraf ic i , d a n d o g l i m a n d a t o di 
c o o r d i n a r e una rapida ed e n e r g i c a 
a z i o n e Intesa ad o t t e n e r e da l l ' I s t i tu to 
la revoca . de i p r o v v e d i m e n t i d e l i ­
berati-

La q u e s t i o n e verrà a n c h e so t topos ta 
a l l ' e same di tut t i 1 pol igrafici romani 
nel c o r s o de l g r a n d e c o m i z i o d i c a ­
tegoria c h e s i terrà q u e s t a m a t t i n a 
al le ore 9.30 al c i n e m a Esperia-

I n t a n t o 11 s o l i t o g iornate p s e u d p 
e Ind ipendente » n o n c h é o r g a n o uffi­
c ia l e de l « t iberini » c o n t i n u a a c a ­
l u n n i a r e e a d i f famare 1 lavorator i de l 
Pol igraf ico Ieri infat t i , la Lfbertd ( ! ) . 
tornando s u l l ' a r g o m e n t o d e l l ' a s s e m ­
blea t e n u t a s i 11 g i o r n o a v a n t i , p u b b l i ­
c a v a fra l'altro c h e : « S I d e v e d u n q u e 
al Uberi lavorator i s e nel c o r s o de l la 
g r a v e ag i taz ione- n e s s u n valore è statO 
asportato e nu l la d i i n c r e s c i o s o è a c ­
c a d u t o o l tre la g r a v e Infrazione d e l l a 
massa ». Ma la n u o v a bassa c a l u n n i a 
lanc iata contro i lavorator i era s ta ta 
appena s t a m p a t a .che g ià . a mort i f i ­
c a z i o n e d e l l ' a n o n i m o pennalo' .o a u t o ­
re d e l l ' a r t i c o l o . la «Libertà» r i c e v e v a 
una c o c e n t e s m e n t i t a In c u i tra l 'altro 
v e n i v a p r e c i s a t o q u a n t o segue: « E s r e ­
g io s i g n o r d i re t tore , non c i s a r e m m o 
r ivol t i a Lei ed a v r e m m o preso il 
t-fno dotta bot te che esce, c o m e s i 
d i c e a Roma, s e cer te c a l u n n i e rior. 
a v e s s e r o i n t a c c a t o l 'onorabi l i tà d i u n 
Is t i tu to a cara t t ere n a z i o n a l e c o m e il 
Pol igraf ico d e l i o S t a t o e, s o p r a t t u t t o . 
s e non a v e s s e r o d e n i g r a t o lo s p ' r i t o 
di d i s c i p l i n a e l ' a t t a c c a m e n t o al s e r ­
v i z i o de l l 'uf f ic io I spe t t i vo c h e c o n ­
t ro l l a t a l e E n t e . 

L 'ar t i co l i s ta , c o n u n t i t o l o a q u a t t r o 
c o l o n n e , a c c u s a l'ufficio I spet t ivo d i 
a v e r lasc ia to I n c m t o d l t l 1 lavori d u ­
r a n t e un 'assemblea t enuta d a l i e m a e ­
s t r a n z e Ciò è a s s o l u t a m e n t e falso 
polche- ogn i repar to r i m a n e c u s t o d i t o 
dagl i Ispett ivi e da l capi reparto di 
turno , nò più n * m e n o c o m e a v v i e n e 
ne l l 'orar io del p r a n z o , q u a n d o II p e r ­
s o n a l e s i a s sen ta da i repart i per r e ­
cars i a l la mensa- T u t t o s i s v o l s e c o n 
•a m a s s i m a regolar i tà e c o m p o s t e z z a 
propria de l l e m a e s t r a n z e de l l ' I s t i tu to* 

La le t tera è firmata per la C o m ­
m i s s i o n e Interna de l l ' I spet torato da! 
s l g S e n t o r i Enr i co e da! e ig . Lu ig i 
Err i co a p p a r t e n e n t e , q u e s t o u l t i m o . 
a l la c o r r e n t e d e m o c r i s t i a n a . 

I>opo di c h e ci s e m b r a c h e la fac­
c ia di bronzo d i Sce iba d i v e n t i t e ­
n e r i s s i m o burro in c o n f r o n t o d i q u e l ­
la d e g l i « a m i c l > de l la Libertà ( ! ) . 

Uail'tr.n: l'J Salario, Nomentloc: \. IV '.l~ 
v. .VniMiu ;t(ì; \ III .-:•..1:1: .'>.. . .V li...-:* j liti. 
v. Ii.lt. Mnr>|najRi ; iv > :i- \ \ l \,.r;:« .'11: ji.lr 
Prov.niif h. \ . Tr.|«)li '.'11. Celio: k. (VI un a-
:iaa 11. Tutaccio, Oltieme: \ . i w ; f j . v > 7 ; 
\>. 'IVÌ!*-T:O t.v Tiburlino: ». '1. ! . 'J::;:U ::'. Tu 
sel l i l i» , Appio. Latine: \. Twit -< iÌ0: \ . Ilr:-
'.annia 1. Prtneilino, Libicttio, Torpigmltira-
v. .lo! i'.'j.iiln TT; \ i i i , f:i.ijrut'.iri IT: Mll-
rio: \ : i Hri'lferio ">"': t . le Ar.grlir.i 12*.». Moals 
Sacri: I". Sempioae IM: i l o J.inin 2. Gianico-
U m e : v. A l'i^rio IJ*. Garbateli!: v. Mai:,-iu--
ri 4S. Montmrd» Nioto: c:i.-vn\. liim.riilrniH1. 
Bit}» Aurelio: via Conni ,a / .un. 

CORRENTE DI UNITA' SINDACALE - Co­
s a t i t i Dir. Fror. » compagni della CE. 
d i l l i Camera del Laro» e » 10 ia Fed. 

ATTENZIONE 
(liìjìiiiiZ/iiziìtiiii 8 . 1 1 
vende a 20 rate 
s t n / . i antiL'ipo a prezzi p iù bassi 
del la capi ta le , s.Ue p r a u / o . onmern 

le t to . i'iu':«ie, i n g r e s s i , armadi 
VI a Arenu la , 11 

Via Campo di Klorl, l t 
Via ( j o v e r n o V e c c h i o , J7 

V I S I T A I H C I ! 

. <a '«v«^m'< 

m ASPETTI :mn 
CHI COMPRA ORA GUADAGM 
E . P D 0 ' - ' P * B , p p . ' • • • "« ' " • \ RUTE 

COME SEMPRE E' D D C 7 7 I R R U t J I I 
ALL'AVANGUARDIA DEI I M'Iti* PiìC'M ! 

pe .1 
IMPKHMKABII.I IVIAKU O^ioto.u I,. 9.900 
PALTÒ* PURA LANA . . . > 9.900 
VESTITO-PURA LANA. . . » 6.500 
PANTALONI. . . " ' ' . . " . . • . • . . • > 2.500 
Assonimelo vaissimo dì UEM, SETERIA, COT'ONERIA 

DRAPPERIA - Confezioni pronte e su misura 

P fi il C fi lìVia ̂ m mm m 

u U l l l u r l K Via Ostiense 27 

IMPERMEAB6L1 
1 PIÙ' ELEGANTI AI PREZZI MIGLIORI 

PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 
SI VENDE ANCHE A RATE , . 

la FALCA ha creato per voi i l FALCO 

« IL CUCCIOLO » 
U n a Ciarla de l lo s c h e r m o e de l c o l o r e ! 
' Il c a p o l a v o r o an techn ico lor del la 

M e t r o - C o l d w y n - M a y e r x i t e r p r e l a t o da 
G r e g o r y P e c k . C laude J a r m a n j r e 
J a n e W y m a n sarà p r e s e n t a t o p r o s ­
s i m a m e n t e al p u b b l i c o r o m a n o . 

• Il Cucc io lo >. trat to dal f a m o s o 
r o m a n z o d i M.K. R a w l l n g s e d i r e t t o 
da C larence B r o w n . è 11 film de l ­
l 'armo! 

Arte , n a t u r a , u m a n i t à f o r m a n o q u « . 
s to film perfet to . c o m p > t o ed a p p a s -
5 lonante . 

Cinodromo Rondinella 
Q u M t a c e r a a l l e o r e 20.30 r i u n i o ­

n e C o r s e di L e v r i e r i . a p a r r i a l f 
b e n e f i c i o C.R.I . 

Ne! secolo dell'atomica, siate indipendenti ! 
con motore cuc­
ciolo Ducati T. I 
tapi l velocità 
48 ce cilindrata. 
Consumo: I litro 
di benzina ogni 
100 km. Velocità 

FAaumioNi ^ - a r » - oraria 50 km. 

La g i o i a a bnon m e r c a t o 
P R O N T A C O N 8 E G N A 

Agenzia Generale di Vendita: 
R O M A : Plana Nlcosìa N. 18 - Telefono 53-237 
S U B - A G E N Z I E : CI.TOR., Via Giovanni Lenza 

N. 111, tei. 474-23* - Autosalone Barberini, Via 
Sicilia N. 203, tei. 41-029 - Rieti, U. Torsellini, 
Via Garibaldi N. 2S3. 

IP A IL, -::<C A 
N O N E U N ESERCIZIO COMMKR. 
CIAI-E. E* U N A O R O A N I 7 . Z A Z I O N E 

O P E R A I A 
R o m a • P l a n a Micetta , I l - Tal . U . U 7 

Grande successo al QUIRINALE 
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IL RACCONTO DELLA DOMENICA 
« ' 

DI EMILIO PRAGA .J 

) 

% 

\ 

1 lk DICIOTTANNl Donato era 
' J \ il più be) giovinetto che pie-
,' • gasse sotto il martello una 

verga, nelle fucine di Vallorba 
; Quando ne usciva al meriggio, 
i colla fronte conerta di fuliggine 
ì e i muscoli delle braccia gonfi come 
'• i torrenti quando arrivano le piog-
• gè, le .fanciulle si arrestavano sui 

gradini della fontana, e i loro cuori 
' battevano sotto i busti di tela. Ma 
[ come egli tra appena rientrato al 
: lavoro,. era caso che le vecchie 

comari non accompagnassero la 
' sua partenza con qualche mali-
« gna parola. •""•' 
ì Ad ogni modo, pare che il gio-
', vanu fabbro, contento dell'amrai-

ra7.ione delle fanciulle, lasciasse 
gracchiare le comari e lor agio. 

Ì Ma i vecchi, i vecchi hanno sem-
' pre ragione. Bisogna sapere che 

< mi gioghi sovrastanti alle fuci­
ne di Vallorba, ai dirupi del Giu­
ra, esisteva una immensa caver­
na; anima viva non avrebbe osa­
to penetrare là dentro: era la ca­
sa delle fate. 
• Una di queste, ad ogni domi -
Dica di Pasqua, appariva nella 
valle seguita da una pecora bian 
cn come un colombo quando la 
annata doveva essere abbondan­
te; da una pecora nera come un 
corvo, se le campagne e i pascoli 
dovevano tradire le preghiere dei-
pastori. Un'altra fata, al tocco 
della mezzanotte, veniva l'estate 
a bagnarsi nelle belle acque del-

\ l'Orba, e l'accompagnavano due 
lupi, due lupi che cogli occhi 
scintillanti allontanavano dalle 
rive la gente curiosa. " 

I vecchi mendicanti delle mou 
tagne le dicevano belle, alte e ben 
fatte; le dicevano vestite di una 
bianca veste che trascinavano fi­
no a terra, celandone i rapidissi­
mi piedi: le chiome bionde pen­
devano abbandonate sugli omeri 
e parevano mantelli d'argento; 

Le comari però parlavano da 
senno; il hel Donato che aveva 
sentito narrare queste meraviglie 
tutte, moriva dal desiderio di co­
noscere le straordinarie creature. 

Un bel mattino, senza chiedere 
consiglio a nessuno, senza salu-

^ tare nessuno, parte, s'inerpica, 
Ì passa i ghiacciai, arriva alPorren-
3 do pertugio, ne smuove i macigni 
3 che nascondono la grotta e vi sal-
\ ta a piò pari in mezzo. Ecco che 
j scorge una fessura, una piccola 
I fessura di cui non s'era accorto 
* entrando. Son là, dice, e vi si cac­

cia. La piccola fessura metteva 
. a tina grotta rotonda; in mezzo 

t alla grotta rotonda olezzava un 
l leggiadro Ietticciolo di muschio. 
': Donato vi si siede e a poco a po-
» co è preso dal sonno; un sonno 

grave, affannoso eppur^pienq^i , 
/ dolcezza. Dormì, dormi efii sa 
/ quanto; e al ridestarsi, miraco-
\ lol la caverna è fuoco, splendo-
'. re; e lì accanto a lui, accanto co-
, BI che ne sente il respiro e ne sfio-
', ra la veste, una donna, una gio-
! vane donna tutta circondata dal-
\ la bionda capigliatura; e le stan-
" no ai fianchi due candidi conigli, 

e guarda lo straniero collo sgunr-
< do color di cielo. 

La fata offrì la bella mano a 
Donato, e, colla più dolce voce 
del mondo, gli disse: 

— Donato, vuoi tu restare con 
* me? Io ti farò felice, io ti inse-
\ gnerò la scienza dei metalli e del-
\ l'erbe che danno' la salute e la 
\ gioia: ti rivelerò i segreti scono-
*- echi ti al resto degli uomini; e le 

v mie sorelle della grotta mi aiute-
'^ ranno a farti scordare le dolcez-
*i zc che godevi sulla terra. 
U — Accetto! accetto, — esclamò 

\ il fabbro, a cui pareva di so-
« gnare. 
| — Sì? — aggiunse la fata — 

}y ad un patto però. — Tu non mi 
[) vedrai che quando mi garberà 
| di apparirti; s'io mi nasconderò. 

,/ non cercherai di scoprire la mia 
Ù dimora, e non tenterai di pene-

l trarvi; o ch'io ti abbandono per 
sempre. • : ; : 

} « Ora, prendi, ecco due borse: 
; \ ogn i dì ch'io sarò contenta di te 
i metterò nell'una una bella • mo-
\ neta d'oro, nell'altra una perla 
% fina ». 
!' ' — Accetto, — gridò Donato. 
} felice della promessa — acconsen-
ii to a tutto, a tutto son pronto. 
} - E la fata spari. 

;»v ; Per quindici giorni Donato non 
^ provò tentazioni. Apriva ogni se­

ra la borsa e vi trovava la bella 
l moneta d'oro e la perla fina. Suo-
^ nava appena mezzodì al campa-
' nile di vallorba, e un gran varco 

s'apriva nel muro; la fata, arri-
' vando, invitava Donato ad assi­
di dersi vicino a lei. e cominciava 

[\ il banchetto. La tavola era splen­
didamente imbandita: trote del-
l'Orba, capriolo del Giura, sel­
vaggina del Dente di Vallione, 
miele dell'Abbazia del Lago, vi­
n o bianco di Arbois, frutti delle 

l i montagne della Piana, nulla, pro­
prio nulla mancava. Spesso l'a-

[\ mabile donna, per divertire l'a-
:} mico. gli raccontava meraviglie 

di fate; altre erano ballate ch'es­
tà cantava; poi si ritirava dolce­
mente dopo aver salutato con un 
sorriso l'ospite che non doveva 
seguirla. ' 

v- Tuttavia a poco a poco il tem­
p o cominciò a parergli ben lun­
go, cominciò a tornargli ben no­
iosa la grotta; la bolla moneta 
d'oro anch'essa e la perla fina non 
gli piacevano più. 

— Quante cose non vedrei, 
pensava Donato, quante cose in 
questi sotterranei cui mi è proi­
bito l'accesso! Oh se osassi! 
- Combattè la tentazione, ma la 
combattè senza vincerla, .. t\f 

Giunto il sedicesimo giorno la 
fata uscì come al solito, e si ri-

• tirò in una grotta vicina, di cui 
. lasciò semichiusa la porta. Do­
nato la vedeva; era addormentata. 

— Non mi sentirà, disse il fab-
bro, e, camminando sulla punta 
dei piedi, trattenendo il respiro 
palpitante e sospeso, spinse Tu-

scio e scorse la dolce creatura as­
sopita su di un letto di velluto 
scarlatto, tutto ; sparso di ' stelle 
d'oro e di lame .d'argento, in 
mezzo a una ' camera magnifica­
mente addobbata. La lunga ve­
ste della, fata .cambiando pieghe 
ad ogni battito del suo cuore, fi­
nì per rialzarsi alquanto... Dona­
to abbassò i l - capo , e vide che 
uno di quei piedini da tanto, tem­
po sospirati, era un • pie d'oca, 
giallo, ruvido, sformato. Il gio­
vane stava già per fuggire, quan-
d'uno dei conigli nascosto sotto 
il letto della fata si diede a gua­
iolare. La fata si desta, vede Do­
nato, e trattenendo a stento le 
lacrime, gli grida: . 

— Sciagurato! che hai fatto? 
quindici giorni di prova, quindici 
giorni ancora, e poi ti avrei dato 
la mia mano di sposa. Io avrei 
diviso con te la mia possanza, i 
miei segreti, le mie ricchezze! 
Parti ora. fuggì. ritorna alle tue 
fucine, riprendi i martelli, scorda 
quanto hai visto e udito nella mia 
grotta... — e . poi soggiunse — 
Sventura a te se mai sveli il se­
greto! 

Allora, come per incanto, tutte 
le faci si spengono e la fata scom­
pare. Donato, in . mezzo all'oscu­
rità, cerca un varco, lo trova 
brancicando, e come i primi rajj-
gì del cielo gli illuminavano la 
livida faccia, sente una voce lon­
tana che grida ancora: 

— Silenzio o castigo! 
Non aveva messo quasi la ma­

no all'uscio della fucina che Do­
nato, vedete le imprevidenze nV. 
giovani. Donato raccontava già 
ai negri compagni i tesori della 
sirena, la perla fina, la bella DIO 
neta d'oro, e perfino il pie d'oca 
della incauta benefattrici.. 

Ma una risata accoglie il rac­
conto dell'avventuriero; chi lo di­
ce visionario e si fa beffe di lui, 
chi lo guarda sinistramente chia­
mandolo mentitore. 

Le fiamme salgono al viso del­
l'orgoglioso giovinetto, e, alzan­
do i pugni e degrignando i denti: 

— Ah! non mi credete1? Pro­
genie di ciechi, nati a trascinare 
tutta la vita in fondo ad una val­
le il macigno della vostra igno­
ranza! 

« Ebbene, vi proverò quel che 
dico; vi proverò che Donato non 
lo avete mai conosciuto, non ave­
te mai supposto chi fosse! 

< Donato ha qui nella testa a 
battere idee tutti i trecento mar­
telli che voi lasciate cadere sulle 
incudini. Non mi mancavano che 
le ricchezze, e il mio coraggio me 
>le ha date, 6-le ho rapite agli spi­
riti'* son qui,'" qui nelle mie mani, 
qui' immense; sfolgoranti, mie.' O 
codardi, guardate!». 
• Trecento occhi dilatati e immo­
bili convergono sul pallido Do­
nato, confondendosi in un solo 
sguardo di curiosità e di stupore. 
Egli, commosso dall'ira, esaltato 
dalla universale aspettazione, tre-
ma e cava di tasca le du? borse 
incantate. Ma un movimento im­
provviso. della folla, lo arresta; 
alza gli occhi... 

Un sogghigno impercettibile 
sfiora il viso di Donato; ecco , egh 
rovescia davanti a tutti il suo te­
soro. • :. -

La borsa dove stavano le belle 
monete d'oro non racchiude più 
che foglie di loto; quella delie 
perle vomita sul pavimento sedi­
ci baccelli di ginepro. Donato si 
gettò nell'Orba, e questa è la sto­
ria della caverna delle Fate. 

Questo il nuovo,1 grande 'romanzol* 
/ •. - . • • ' • • . " ' • 

storico che apparirà su "Z'i/nif«„ 
tra giorni . ; 

• • ' # • • • • • • • • • • 

• ••' • • ;. •. •• 'r i . - . . . •!•'' • - ( ' • , ' • • . 

Amore, morte e Intrigo 
nella Roma del 9 5 0 0 
alla corte del P a p a 

A lessanti ro VI 
• • 

Una penna celebre, quella di ' 

MICHELE ZEVACO, farà rivivere 

queste vicende, su cui domina Josca 

e sanguinosa la figura di Cesare 

Borgia detto il •"duca Valentino,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
C(JMO, 17 settembre. — Il Con­

gresso Internazionale di Fisica di 
Como tenuto nel 150. anniver6ario 
dell'invenzione della pila ha chiu­
so Ieri i suoi lavori. L'opera del 
grande scienziato comasco Alessan­
dro Volta è stata ricordata e rie­
vocata all'inizio de; Congresso., sì 
che siamo passati col pensiero dal­
le fatiche dello scienziato che aper­
se la via al grande capitolo della 
fisica, all'opera di tanti scienziati 
d'oggi che da pochi anni battono 
una nuova via, \*ia appena traccia­
ta ma che è fitata già feconda di 
risultati. 

Nella sala stile Liberty di Villa 
Olmo formavano un contrasto cu­
rioso gli stucchi, le statue e le 
dorature, tipici segni del secolo 
passato e i microfoni, gli altopar­
lanti, i proiettori, espressione del 
novecento. 

Secondo un ordine stabilito in 
precedenza ogni relatore presenta­
va il suo lavoro eseguendone al 

^ caso dimostrazioni alla lavagna o 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M M I I I « I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l » l « M « « » M I I U » « U I I I I I « l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M i n i l M « n i l l l l l l l l l l l l l l l l l l H l l l l l l l l l l l « l l » 

LE 0I0VANI GENERAZIONI SOVIETICHE E LE TEORIE DI LYSSENKO 

LUCREZIA BORGIA 

Dal 25 SETTEMBRE in appendice su "l 'Unità,, 

SI E'CHIUSO IL HI CONGRESSO INTERNAZIONALE DI FISICA 

La scienza fa il punto 
su raggi cosmici 

Contrasti tra vecchio e nuovo a Villa Olmo - Come si foto­
grafano ir aggi - Palloni sonda e osservatori tra le nevi 

La natu ra non 
peri giovani 44 miciùrinki 5? 

•Visita al colchoz Lenin - Tina moderna stazione sperimentale dove si applicano 
i principii di Miciurin - Tina ragazza coltiva pomodori e meloni al d5. parallelo 

MOSCA, settembre. — A 
Gorfci, nel colchoz « Lenin », ho 
incontrato una < miciurinka ». 
Poco distante, è l'antica villa 
dell'industriale moscovita Mo-
rozov, quella che il Comitato 
Centrale del Partito Bolscevico 
scelse come casa di riposo e di 
cura per Lenin, dopo l'attenta­
to della controrivoluzionaria 
Dora Kaplan. Lì, in quella vil­
la, Lenin trascorse gli ultimi 
oiorni della sua vita, lì scrisse 
le ultime sue opere, le sue ulti­
me indicazioni al Partito, ai po­
poli sovietici, ai lavoratori del 
móndo intiero. Di quegli ultimi 
mesi è lo scritto jàmoso sulla 
cooperazione, nel quale il gran­
de capo elaborava genialmente 
le nuove teorie sulla trasforma­
zione socialista delle città e del­
le campagne. • . , „ • . 

L a f a n c i u l l a d i G o r k ì 

A Gorki, nel colchoz « Le­
nin» , come in mille e mille al­
tri colchoz, da Minsk a Vladi­
vostok, quella teoria da decen­
ni ormai si è confermata nella 
pratica, ha battuto definitiva­
mente la vecchia teoria e la 
vecchia pratica agricola e socia­
le del mondo capitalistico. Una 
rivoluzione senza precedenti 
nella storia, che ha inciso sulla 
realtà più profonda della socie­
tà umana, trasformando diecine 
di milioni di produttori indivi­
duali, chiusi e {solati nel loro 
piccolo mondo antico, in moder­

ni costruttori di una società co­
munista, dove il lavoro solidale 
di tutto un popolo crea valori 
umani sconosciuti alla società 
di classi. 

Ma qui, a Gorki, siamo venu­
ti a vedere un'altra rivoluzione. 
Per tutta l'immensa distesa del-
l'Unione Sovietica, la rivoluzio­
ne colcoziana si è ormai affer­
mata da due decenni; ha resi­
stito vittoriosamente all'inva­
sione nazista, già allarga le sue 
vittorie sulle terre nuove delle 
democrazie popolari. Nel 1929, 
l'attuale presidente del colchoz, 
un operaio originario dì Gorki, 
era tornato da Mosca al suo 
paese nativo, per organizzarvi 
l'economia collettiva. La sua 
opera è compiuta, ed è con un 
senso di fierezza che egli può 
guardare al lavoro realizzato in 
questi anni. Ma quella genera­
zione di combattenti bolscevi­
chi è instancabile, è instancabi­
le il Partito di Lenin e Stalin, 
il Partito che non guarda mai 
alle conquiste già realizzate, ma 
rivolge i suoi sguardi solo elle 
fortezze che ' sono ancora da 
espugnare. Un'altra rivoluzio­
ne... « Abbiamo fra noi anche 
una miciurinka », ci dice il pre­
sidente del colchoz. Un'altra ri­
voluzione. La collettivizzazione, 
la creazione di una economia 
agricola . socialista, sono solo 
tappe, momenti della nostra 
lotta. Una tappa decisiva, un 
momento che ha richiesto la 
opera di decenni. Ma quello che 
si crea di più importante, nella 

Unione Sovietica, è l'uomo nuo­
vo. Questa è l'altra, grande ri­
voluzione, che oggi registra in 
URSS le sue nuove vittorie. 

L'uomo nuovo — ed anche 
questo fatto è caratteristico — 
in questo caso è una donna, an­
zi una bella ragazza giovane e 
sorridente, di quel sorriso fran­
co e sicuro delle giovani gene­
razioni sovietiche. Ci viene in­
contro in abito da lavoro, con 
le mani ancora imbrattate di 
terriccio, umido per la recente 
pioggia. « Sì, veramente al prin­
cipio non ci credeva nessuno, 
nel colchoz. Da quando mondo 
è mondo, meloni e angurie nel 
clima di Mosca non si era pen­
sato nemmeno a coltivarli. E' 
vero che la coltura dei pomo­
dori ormai la pratichiamo rego­
larmente da anni anche qui; 
ma i meloni, si sa, è un'altra 
cosa ». 

Ghiot t i frutt i d e l s u d 

Una contadina? No, una col-
choziana, una razza nuova di 
uomini e di donne. Ogni anno, 
ci spiega, migliaia di vagoni e. 
di autocarri provenienti dal 
Sud debbono essere impiegati a 
trasportare a Mosca quei ghiot­
ti frutti di sogno del caldo mez­
zogiorno. Ci dice cifre e dati 
con precisione statistica- « Non 
si può andare avanti così, è un 
immenso spreco di possibilità 
di trasporto, di ricchezze di tut­
to il popolo. Allora ì meloni bi­
sogna coltivarli q u i Miciurin 

1 "MESI DELLA STAMPA PRE COMUNISTA,, SOTTO IL FASCISMO 

Quando V"Unità„ era al ciclostile 
11 metodo elegante di Spano - Comizi e letture clandestine La tecnica degli appuntamenti 

U N GIORNO ' Imparato, un 
compagno contadino- di Pu­
gnano. che abitava alle falde 
dei Vesuvio, portatorni In ca­

sa, ' aver» sollevato una mattonella 
e messo fuori due numeri gialla­
stri dell'Ordine iVuooo. 
' Avevo 18 anni e molte cose per 
me sapevano di leggenda: L'Unità 
non l'avevo vista mal. Sapevo che 
molti compagni erano In carcere per 
averla letta o diffusa. - -

Era 11 1935. Soldati In divisa co­
loniale con le povere facete patita 
nascoste dal grande casco giallo. 
sempre più numerosi attraversava­
no le strade di ' Napoli diretti al 
porto. I « pianini ». che andavano 
tutto U santo giorno per I vicoli. 
suonavano «Faccetta Nera*. 

Con 1 compagni leggevamo la ae­
ra « n Capitale» nella vecchia edi­
zione Avanti! che jero riuscito, con 
uno stratagemma a farmi dare m 
prestito dalla Biblioteca Nazionale. 
Ma aspettavamo la stampa dal Cen­
tro; ormai doveva arrivare un fun­
zionarlo l - - *.\ ' "" 

Finalmente Eugenio > Reale usci 
dal carcere. Maglietta mi fissò l'ap­
puntamento al Parco delle Rlmem-
braiue dove mi trovai con un Re­
gime Fascista ben spiegato tra le 
mani. ' • . - - . -

In un opuscolo clandestino « ave­
vo visto piccole fotografia di diri­
genti del Partito In r«rcere: la gran­
de testa di Gramsci. Terracini con 
una capigliatura «onumentaie. Scoe-
clmarro con sciarpa nera e occhiali 
a pince-nez. Bibolottl con tanto di 
barba. - '" »":~ .-? • ' 

Reale mi meravigliò e quasi mi 
deluse con U suo aspetto «per be­
ne» e pacifico: parlava di ogni co-
"* con semplicità • tono familiare, 
Subito toccò - 11 problema della 
'tampa e cominciò a parlare del-
VUmtà. ' NS parlava come di un 
giornale da poter acquistare ogni 
mattina all'edicola di plana S. Fer­
dinando. 

Con Reale cominciai a vedermi 
regolarmente una volta la settima­
na sempre su larghe strade polve­
rose e assolata della periferia, Ce-

podlmonte. ' Cappella del Canglanl. 
Vomere Vecchio. Lui era sorveglia' 
io speciale e poteva essere fermato 
continuamente ma arrivava sempre 
con un libro o un opuscolo; un 
giorno venne con un grosso libro 
rilegato In verde che sembrava un 
vocabolario: era unp del volumi del-
:e opere di Lenin edito a Mosca In 
francese. 

> Cominciai a leggere 11 « Che fa­
re? » una sera d'estate mentre da 
tutte le finestre aperte del vicolo 
gli • apparecchi radio - diffondevano 
la voce chioccia di Forges Davan-
ratt che indirizzava improperle al si­
gnor De Vasconcellos. 

Del libri e degli opuscoli che leg­
gevamo avevamo li compito di far­
ne poi un sunto orale al giovani 
compagni operai con 1 quali erava­
mo a contatto: cominciai cosi an­
che lo a diffondere, se non la stam­
pa, almeno 11 contenuto della stam­
pa comunista. 

Un giorno, su all'Arenella, Reale 
mi Indicò un piccolo uomo che ave­
va l'aria di camminare per 1 fatti 
suol, sull'opposto marciapiede. 
- Era un operalo elettricista. Luigi­
no Roseo, e dalle sue mani ebbi per 
la prima volta TUnitò. 
? Venne 11 giorno dopo con un ro­

tolo sotto 11 • braccia L'Unità. La 
testata era a destra, a fianco una 
lunga manchette. Russo mi racco­
mandò di non sgualcire le copie. 
ma quando a casa aprii U pacco vi­
di subito che erano già passata per 
decine di altre mani. 
Quelle prime Unità potei tenerle 
solo per una notte. 11 giorno dopo 
già dovetti consegnarle ad un al­
tro. Fu la prima volta che «diffu­
si *l'Unltà. Consegnai U pacco a un 
bracciante di Ponticelli. Valentino 
M chiamava, CI Incontrammo a 8. 
Giovanni a Teduocio > all'Ingresso 
della Cirio. Anch'Io gli raccomandai 
di non sgualcire le copie; ma lui 
era un « vecchio » e disse che di 
Unità ne aveva avuta tante tra le 
mani, altre volte. 

rivare periodicamente, sempre cin­
que o sei numeri a volta, assieme a 
Stato Operaio che era stampato su 
carta velina. 

Ogni volta era l'Inizio di un no­
stro mese della stampa. Bisognava 
darla in lettura a un numero sem­
pre maggiore di persone ma si do­
veva stare attenti a non farla ca­
dere nelle mani delle spie o della 
polizia. Si doveva leggere e studia­
re attentamente la nostra stampa. 
ma nemmeno 1 familiari, se non 
erano " compagni, dovevano sapere 
che l'avevamo in casa. Spesso pen­
savo a quel che avrei provato il 
giorno che avessi potuto tenere Hte-
ramente l'Unità sul mio tavolo e 
farla leggere anche a mia madre. 
• I compagni che venivano clande­

stinamente In Italia li avevo sem­
pre immaginati sa non con la bar­
ba finta, certamente gente da veder­
si In gran segreto e con molte pre­
cauzioni. ; . -

Vello Spano Invece mi fissò l'ap­
puntamento in uno del più frequen­
tati caffè napoletani. SI faceva chia­
mare Lino. All'occhiello aveva non 
solo 11 distintivo dei partito fasci­
sta ma anche una piccola testa di 
Mussolini in alluminio. Agiva pro­
prio tutto 11 contrarlo di come ave­
vo immaginato avrebbe dovuto agi­
re un funzionarlo venuto dal cen­
tro: aveva un suo metodo. Fre­
quentava Uberamente quasi tutu l 
compagni , con 1 quali doveva in­
contrarsi. ' Niente appuntamenti al­
la periferia, andava net ristoranti. 
frequentava I caffè, andava a casa 
di compagni, mi pare che una vol­
ta si fece presentare anche a del 
fasdstL 

Spano portò nuove direttiva* an­
che per la diffusione della stampa. 

— L'Unità va bene, ma ne pos­
sono arrivare poche copie In Ita­
lia Bisogna fare giornali locali. Ep-
pol ci sono 1 giornali fascisti da 
sfrutta». • 

Quest'idea di Spano apparve as-
Da allora l'Unità cominciò ad ar> surda all'inizio; poi d accorgemmo 

che il « lavoro legale » non era cosi 
difficile come poteva sembrare. Av­
vicinammo alcuni fascisti di sini­
stra che avevano in testa Idee con-
fusissime e riuscimmo a far pubbli­
care sul Corriere di Sapoli una pa­
gina sindacale. Procurammo noi il 
materiale e sul primo numero ap­
parvero due colonne tratte intera­
mente dal Capitale oltre a una se­
rie di rubriche che riportavano con 
opportune modifiche interi artico­
li dellX'niM. Ma l'ignoranza del fa­
scisti superava sempre le aspettati­
ve: il Corriere di napoli venne re­
golarmente dittuso con quel conte­
nuto e solo dopo qualche tempo ar­
rivò da Roma lordine di sc«F«T-.(lere 
quella pagina sindacale. 

n giornale a ciclostile lo chia­
mammo. non ricordo perchè. Vita 
iVtiora. stampare il primo numero 
fu un'Ira di dio. Passammo una 
notte Intera intorno all'apparecchio 
ma le copie diventavano sempre più 
illeggibili. Ritentammo la sera dopo. 
Proprio mentre mettevamo il clichè 
suonarono alla porta. Via tutto. An­
dai lo ad aprire: era ti professore 
Cacaoppoll un nostro simpatizzan­
te, vecchio anttf ascista. 

— Professò, non c'è nessuno In 
casa. Andiamo a fare un giro fuori. 

Chiusi in fretta la porta alle mie 
spalle e uscimmo. La notte prece­
dente non avevo dormito, avevo una 
voglia pazza di riposare. Ma Cac-
cioppoll. innocentemente, mi tenne 
sveglio fino alle sei a passeggiare di­
scutendo della guerra di Spagna 
.La mattina dopo arrivai in ri­

tardo all'appuntamento al Ponti 
Rossi. • 

C'era Salvatore Cacdapuoti ad 
aspettare taciturno e scontento co­
me sempre. 

— Sono cento copie. 
— Cominciamo male — fece su­

bito —. Quando uno si prende l'in­
carico di portare la stampa, deve 
essere preciso. Un ritardo può far 
cadere un compagno. 

— Hai ragione, 
RICCARDO LONGONE 

ci ha insegnato che dalla natura 
non bisogna attendersi dei favo­
ri, bisogna strapparglieli. Ed io 
ho provato, nei nostri campi ». 

Miciurin, Lyssenfco. I nomi 
dei due grandi creatori della 
nuova agricoltura sovietica ri­
tornano ad ogni istante nel rac­
conto della miciurinka. Sono 
nomi di amici: Lyssenko, che 
dirige poco distante di là la sua 
stazione sperimentale, viene so­
vente a visitare il colchor « Le­

nin », ha seguito e amichevol­
mente orientato le ricerche del­
la miciurinka. Un colchoziano 
come gli altri colchoziani, un 
lavoratore con gli altri lavora­
tori. Come ci appaiono starane e 
spaesate, qui, le discussioni e 
le obiezioni che, nel vecchio 
inondo, le teorie di Miciurin e 
di Lyssenko hanno sollevato! 
Come ci sembrano primitivi e 
barbari quei sapienti professo­
roni, che non hanno saputo co­
gliere ancora il senso nuovo 
della scienza sovietica, di una 
scienza che muove tutto un po­
polo. In questa miciurinka, la 
frase famosa di Miciurin sui fa­
vori della natura è già diven­
tata opera di creazione: è un 
principio biologico, è un prin­
cipio dell'atteggiamento della 
umanità associata di fronte al­
la natura, è una direttiva per 
l'azione? Sarebbe difficile dirlo; 
è tutto quanto insieme, è un 
principio scientifico che è dive­
nuto e si realizza ogni giorno 
come azione, come creazione; 
come una realtà morale nuova, 
vorremmo dire. Con precisione 
scientifica. 

Questa giovane contadina — 
no, una colchosiana, una donna 
di una razza nuova — ci descri­
ve minutamente, con esattezza 
scienti/tea, i suoi esperimenti; 
ci dice i suoi successi e i suoi 
insuccessi. Mangiamo i suol me­
loni e le sue angurie. Le spighe 
ramificate dei nuovi grani crea­
ti da Lyssenko sono li di fron­
te a noi, in un mannello biondo 
e opulento. L'hanno coltivato 
per la prima volta quest'anno, 
nel colcho2, in via di prova, su 
cinque ettari. Una produzione 
media di cinquanta quintali. 
i Presto, quando avrete anche 
voi il colchoz in Italia — ci di­
ce la miciurinka — re ne man~ 
deremo, per seminarlo nei cam­
pi dell'Italia socialista. Voi non 
dovrete ricominciare da capo, 
come noi ». 

D o m a n d e a l l a «mic iur fhka>] 

« Hai completato i tuoi studi 
fino alla decima classe? », do­
mando alla miciurinka. mera­
vigliato della esattezza scienti­
fica del suo discorso. » No — ri­
sponde arrossendo — ho studia­
to solo fino all'otttva classe. Poi 
ho seguito dei corsi speciali dt 
Lyssenko, a Mosca ». * Ma per-
che, non avete qui la scuola fino 
alla decima classe, al colchoz? » 
domandiamo meravigliati, e Si, 
certo che l'abbiamo, ma non ho 
potuto.- ». 

Il presidente del colchoz cf 
spiega ì motivi di questa strana 
svogliatezza della miciurinka. 
Era giovanissima, al tempo del­
l'invasione tedesca, ma era una 
komsomolka, un membro della 
gioventù comunista. E" voluta 
andare al fronte, ha combattu­
to sul fronte del sud, e poi é 
stata fino a B e l i n o . Ora è 
membro del Partito. » Siamo in 
sette membri del Partito, in 
questo colchoz, su 300 e piti fa­
miglie. Abbiamo molto lavoro 
da fare.- ». • 

Ora la miciurinka corre via. a 
mettersi il suo vestito da festa, 
per accompagnarci nel nostro 
giro. Una bambina, come corre. 
Una bambina, una donna* un 
uomo nuovo del Paese del 10-
ciaUsmo, che sa ricercare, che 
sa sperimentare, che sa creare, 
che sa difendere con le armi al­
la mano le conquiste più alte 
della nostra umanità. 

EMILIO SERENI 

riferendosi a proiezioni. Le voci 
forti superavano la distanza fino 
alle ultime Ale, le più deboli si an­
nientavano coi microfoni. Il pub­
blico era composto di scienziati e 
di professori: alcuni corrispondenti. 
alcuni curiosi. 

Molta serietà e molto ordine. Si 
è mantenuto i: metodo di esposizio­
ne e di discussione prestabilito: nes­
suno 6Ì è dilungato oltre misura. 
6lcchè anche gli orari sono stati ri­
gorosamente rispettati. 

Hanno presieduto seduta per se­
duta g'.i illustri scienziati di fama 
mondiale: Blackett. Heisenberg fr 
Pauli. Hanno parlato anche molti 
giovani. Un particolare curio­
so: diversi relatori tenevano fili 
appunti nella destra e i] gesso nel­
la sinistra e con !a sinistra scrive­
vano talvolta o tracciavano sche­
mi. Argomento del Congresso sono 
stati, com'è noto, i misteriosi raggi 
cosmici. 

Nello spazio che circonda il no­
stro-pianeta si trovano radiazioni 
assai penetranti che sono però 
smorzate ° arrestate del tutto dal­
l'atmosfera. L'origine di tali raggi 
non è ancora chiarita: è contro­
verso se essi nrovengano dal Sole 
o occupino addirittura tutto lo spa­
zio cosmico 

Fenomeni nuovi 
Ciò che però è di importanza fon­

damentale è che nelle zone dello 
spazio ove i raggi cosmici non so­
no smorzati dall'atmosfera avviene 
una serie di fenomeni che altri­
menti non possiamo osserva r*. 
Sono in giuoco in certi punti ener­
gie enormi e si hanno fenomeni 
interessant.sslmi e non del tutto 
chiariti. sìudiand0 i quali sempre 
più si apprende sull'ultima costi­
tuzione della materia o meglio sul 
comportamento di questa in condi­
zioni diverse da quplle che si pos­
sano avere sulla cresta terrestre. 
Occorre quindi portarsi ad alte 
quote, registrare questi fenomeni 
finora sconosciuti, studiarli e trar­
ne nuove conoscenze. 

Due sono le vie seguite oggi per 
l'osservazione di questi fenomeni, 
quella delle quote relativamente 
basse (3 mila metri) p quella delle 
quote stratosferiche (25-30 mila me­
tri). Sul tremila metri si possono 
impiantare laboratori fissi con stru­
menti adatti, come si è fatto sulla 
« Testa Grigia» (Cervino), sul monte 
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Bianco, 6ulla Jungfrau e nel Cau­
caso. 

Oltre i venti chilometri si invia­
no palloni-sonda, regolati automa­
ticamente, i quali recano in appo­
site apparecchiature materiale fo- . 
tografico speciale il quale vieno 
espasto all'azione delle radiazioni" 
cosmiche e reca a terra le tracce 
del|e particelle costituenti l'atomo ' 
derivanti dall'urto delle radiazioni 
con le molecole dell'atmosfera. 

La camera Wilson 
Nei laboratori fissi si usa spesso 

la camera d\ Wi'snn nella quale si • 
possono fotografare tali tracce, os- • 
sta le traiettorie delle particeli*1. 

Lo stesso effetto, quello di con­
densare atomi in gruppi abbastanza. • 
grossi da essere visibili al micr;"»- • 
.••copio, si ottiene nello spessore di ., 
una particolare p?lU<"°la sensibile. 

L'esame mirr<vcopico rivela il . 
passaggio delle particelle: linee n 
specialmente stelle dove una par­
ticella ha urtato un nucleo, provo­
cando l'emissione di altre parti- • 
celle. Dallo studio, dunque, dei fo- , 
togrammi ottenuti ad alte quote, si • 
risale alla caratteristica delle parti- . 
celle che li hanno prodotti e quindi 
ad uno studio sempre più intimo 
della materia stessa. 

Le opinioni sul particolari feno­
meni osservati dalle varie scuola 
dai vari gruppi di scienziati non • 
sono state del tutto concordi, come 
è da attendersi in qualsiasi con­
gresso scientifico in cui ci si co- • 
municano le novità, le ipotesi, i 
dubbi. Non c'è stata quella che si 
usa chiamare « la comunicazione 
sensazionale» ma allo stato attuala • 
della scienza è molto difficile che 
queste possano esservi ad opera di 
un singolo scienziato o di una sin- : 
gola scuola. : 

Oani scienziato, ogrij gruppo, ogni 
scuola reca il suo contributo allo 
edificio della scienza che si fati* 
brica faticosamente, mattone pet . 
mattone. Tutti gli scienziati però 
erano soddisfatti. Dalle reciproche 
comunicazioni hanno tratto nuova • 
fiducia e nuove energie e la via 
tracciata negli ultimi armi, anche 
se faticosamente, appare la via ~ 
buona. 

Come giustamente fece osservare 
il prof. Bernardini di Roma, molte 
apparenti contraddizioni e molte 
lacune saranno risolte o colmate 
col procedere della tecnica speri­
mentale per cui appare per oggi 
prematuro generalizzare e teoriz­
zare troppo. 

Ha concluso i] Congresso il pro­
fessor Poldani di Milano. I con­
gressisti si recheranno domani in 
visita al laboratorio della « Testa 
Grìgia » (Cervino). 

. GIORGIO BRACCHI '.'. 

PALERMO — N'ellultimo sole di 
settembre « Miss Italia » posa da­
vanti ai fotografi, mentre fervono 
gli ultimi preparativi per l'ele­
zione di « Miss Europa ». La no­
stra rappresentante sembra abbia' 
buone probabilità di successo n *' 
confronti di Miss Inghilterra e 
M Ì M Austria, sue dirette rivali 

NOSTRI ARTISTI ALL'ESTERO 

Dna mostra italiana 
inaugurata a Praga 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 17. — Si è inaugurata 

ieri a Praga la Mostra della gio» " 
vane pittura italiana. ": 

La cerimonia si è aperta con 
un saluto del Vice Ministro alle 
Informazioni, Civrny, e del S in­
daco di Praga, Vacek. che hanno 
preso la parola, per rendere 
omaggio agli artistr italiani, as* 
sieme a Fucik, della seziono cul­
turale del Ministero delle Infor­
mazioni. 

Il pittore Renato Guttuso ha 
pronunciato un discorso in cui 
ha esaltato l'amicizia fra il p ò - ' 

| polo italiano e quello cecoslovac-
i co ed ha augurato sempre più 
strette relazioni fra la cultura 

i progressista italiana e quella de l ­
le democrazie popolari. 

Il critico d'arte de « l'Unità », 
Corrado Maltese, ha poi svolto 
un'ampia e profonda relazione 
sugli sviluppi della pittura ita­
liana. 

Alla cerimonia, alla quale a s ­
sisteva un folto pubblico di cit­
tadini, di artisti, di giornalisti. 
personalità del mondo politico e 
culturale ceko. erano presenti fra 
gli altri i pittori italiani Ricci e 
Penelope, segretario nazionale del 
Sindacato Pittori aderente alla 
C.G.I.L., il segretario dell'Istituto 
di cultura italiana a Praga, il s e ­
gretario della Legazione Italiana 
a Praga, ed una delegazione di 
venti dirigenti della C.G.I.L., a t ­
tualmente ospiti dei sindacati 
ceki. 
" La Mostra, della quale parle­
remo ampiamente in un prossimo 
articolo, suscita il più vivo in te ­
resse negli ambienti culturali di 
Praga. 

CARMINE DE LIPSIS . 

Lu 32 al metro 
Chi non crede peggio per lui! ! ! 

TESSUTI ELSA 
Via Sclplont N. 73 (angolo Via Ottaviano) 

SETTIMANA DI PROPAGANDA 
L. GREZZO par lenzuola 3 cerchi . . . 

MU8SOLO Principe . . . . . . . . . . . 
MUSSOLO 8. Pietro originale . . . . . » 
MOLLETTONE Glu-Glu . » 
MOLLETTONE pesante unito e fant. . . . » 
CREPELLE reclame 72 cm . • 
CREPELLE lana 130 cm • 
CREPELLE superior lana 12S cm. . . . > 
CREPELLE follato lana extra 72 cm. . . . > 
PALETOT 130 cm., 4 tinta > 

105 
220 
22S 
275 
350 
270 

1.260 
1.560 

750 
850 

LUNEDI' e MARTEDÌ' é primi 20 clienti 

wn teff io percalle puro cotone e • • • • ^ 9 a t S 
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L'EDITOKIALK 
'élla " l'nivdii „ 

(Continuazione dalla I. pagina) 
a m i c o mi{;li(Mu>>i' Hnjk''(Il (|iii'ili 
p ian i , olir im*». «.'(levano il pax 
{•aggio (Jl Ditti* lt* cllalll«KT(l7lf pò , 
polari uri c a m p o degl i imperia ! 
listi aiiierii-ani (un l'aiuto d e l t i : 
J u g o s l a v i a j 

Nel p e r s e g u i m e n t o di qiicst 
scopi , la cricr*a di Ti to s t i m i 

| c r e a n d o nel le d e m o c r a z i e popn 
fjari una rete di organi segreti e 

R i v o l g e v a il ruolo di c e n t r o cuor-
^ d i n a t o r e d e l l ' a t t i v i l o c r i m i n a l e 
Al le i l e s ingo le sp ie s traniere e di 
g h i t t e le o><.Miii/ /a/ioni spininoli 
Sr l i e . Ques ta e i i i e a s tava c e n a l i 

d o di uniit* assuMiie i 

DALL'INTERNO E ESTERO 
M I ini 'HM 

r a g g n i p p a 
loeiit i r e a / i n n a t i i i i i / imutl i - l i 
(-altolìei v L I M I M I nei | \ t ( . s | ( | , ( | ( , . 
niot ra/ ia [mpnia ie «• di dir igei 
la lnro at t iv i tà - m \ c r - i \ a 

U o p o la pnl i l i l i ea / ior ie il.*lì« ii-
Milii/iiMii* d e U T f r i c i o d'iiiforrua-
/ i o n i . d i e d e n i i n e i a v a la e i iee i i 
t i l ina ro iue e o m n o s t a di ì i a / iona-
listi l iuigl iesi clic a v e v a n u tra 
d i t o la c a u s a del soc ia l i smo l'ito 
od i suoi l acchè e lahoraroi i . m io 
ve la t t iche nella lotta c o i n r o le 
( f e i u o c i a / i e popolar i e l'I It^S 

Il pii ino di l'ito p i c v e d - \ t i I V 
!>ldei i ipi inci i io d o si-giiciiti u r "un,. 
| ì p l l i nella n u o v a MIUU/HUI* MIMH 
f i l i l i . i i i / : i u i t o al luni ,mari- i ; .opoh 

Sj |de | |a JIIL'O-III v IH dall'I ninni- So . 
| \ i > - l u . i ->((' i i i ' lanaiueii lc ippon 
g g i a i e nelle d i 'u iocra / i e popolar i 
s t i l i l i gli t'Ieiiienti r e a / i o i u i n ed 

ter /o manti-iici4i m 
^•IIII-II con le p o l c n / e imii iri i i l i 
| S l i c h e . 

In conformità con quegli nelan-

f «( l i piani , la lunula sp ion i s t i co jil-
M f o s l a i a e l a h o r ò un s is tema di m i . 

J8>IIII" p i o v o c a ' o r i e mirant i >i -nffo-
, ( a i e l 'al letto e l ' amic i / i a dei la-
Aor-iiori j u g o s l a v i pei l 'I 'ninne 
Kovie i ica e le d e m o e i a / i e popò-
Juii . Con l 'aiuto di una propaga l i . 
| l a velenosa e c a l u n n i o s a , la erte-

IHJ*/1 V*' •'«•" i n t e n d e v a addos«nr»* «I-
Kfl'l m o n e Sov ie t i ca la r e s p o n - a l o -

itu del c a o s e c o n o m i c o regnante 
in J u g o s l a v i a a c a u s a delln d isa­
s t rosa pol i t ica segui ta dai d i l i ­
gen t i fascist i . Ques ta p r o p a g a n d a 
e i a intesa a preparare la s trada 
per giust i f icare agl i occhi de l l e 
'mtisse popolar i l ' or i entamento di 
. I n o verso le Forze imper ia l i s te . 

I PIANI DEI BElllCìSTl ANT1S0VIETICI 

Una Triplice anglo-franco-americana 
costituita in seno al patto 

Il governo De Capperi appendice; strategica dell'alleai./u escluso «lai 
Comitato dell'Europa occidentale» e continui» in quello mediterraneo 

.^ f i l i t l | )opol , i r | . 
j ' I i l i c i 

'er (pianto concerne i piani V 
limrheresi di 'l'ito e dei suoi pn-
d i o n i imper ia l i s t i , essi preve ­
d e v a n o il r o v e s c i a m e n t o d«*i si­
s t e m a d e m o c r a t i c o popolare at ­

t r a v e r s o l ' intervento a r m a l o e lo 
' Irc is forma/ io i ie de l l 'Ungher ia in 
' c o l o n i a degl i imperia l i s t i . N e l l o 
i n t e r v e n t o a r m a t o c h e i fascist i 
j u g o s l a v i i n t e n d e v a n o e f f e i tunre 
c o n t r o il p o p o l o ungherese , un 
ruo lo i m p o r t a n t e d o v e v a essere 
s v o l t o d a l l e b a n d e s o v v e r s i v e ar ­
m a l e da l l e sp i e a m e r i c a n e e c o m ­
p o s t e da ogni sorta dì ind iv idu i 
a p p a r t e n e n t i a que l la s c h i u m a a n -

<tipopolnre c h e era s ta ta resp inta 
da l la d e m o c r a z i a u n g h e r e s e al di 

f-Jà de l le front iere naz iona l i . 
L' intervènto j u g o s l a v o - n m e r i c a -

t n o era d e s t i n a t o a restaurare il 
potere b o r g h e s e in Ungher ia , ad 
i n c l u d e r e l 'Ungher ia e succes s i ­
li a m e i i l e le a l t re d e m o c r a z i e po ­
po lar i ne l l 'orb i ta dcl l ' impt r ia l i -
SIIIO ed a creare le c o i u l i / i o m per 
l ' a s serv imento di quest i Pac*i a l ­
le po tenze imper ia l i s te . 

y. Il p i a n o p r e p a r a t o c o n t r o l 'Un-
& pileria da l l e sp i e di B e l g r a d o 

c o n g i u n t a m e n t e a l l e s p i e di B u ­
dapes t era i sp ira to al des ider io 
di restaurare i regimi reaz ionari 
ne l l e d e m o c r a z i e popolar i . di 
t r a s f o r m a r e i Ba lcan i in una po l ­
veriera, di s a b o t a r e la p a c e e la 

• s i curezza i n t e r n a z i o n a l e e p r e p a ­
rare il terreno per u n a n u o v a 
guerra . 

U n p r o g r a m m a fasc is ta pre-
i c d e i n e v i t a b i l m e n t e ta t t i che fa­
scis te . Ne l la sua lotta c o n t r o le 
d e m o c r a z i e popo lar i , la c r i c c a di 
T i t o è ricorsa ai metod i tratti 
da l l ' arsena le de l la G e s t a p n hi t le ­
r iana . I fascist i j u g o s l a v i i n t e n ­
d e v a n o e s tendere la loro « e s p e ­
r ienza > ne l la p e r s e c u z i o n e terro­
rist ica dei mig l ior i figli del p o p o ­
lo j u g o s l a v o al di là dei conf ini 
d e l l a J u g o s l a v i a — a l l ' U n g h e r i a . 
I p ian i per i mis fat t i s a n g u i n a r i 
di T i t o e R a n k o v i e p r e v e d e v a n o 
l ' a n n i e n t a m e n t o fisico dei rappre­
sentant i p iù e m i n e n t i del g o v e r ­
no ungherese . C o n c i n i s m o ribut­
tante , il carnef i ce R a n k o v i e inge­
g n a v a ai suo i a g e n t i in U n g h e r i a 
i metod i d a s e g u i r e per s t ermina­
re i d ir igent i c o m u n i s t i . Egli d i s ­
se ni suoi g i a n n i z z e r i di « var iare 
i metod i per l 'assass in io »: di « in­
s c e n a r e un i n c i d e n t e > , il « s u i ­
c id io ». « la m o r t e i s t a n t a n e a > e 
di sparare « i n c a s o di f u g a » . 

Il c o m p l o t t o d e l l e s p ì e di Bel ­
g r a d o e di B u d a p e s t è s m a s c h e ­
rato. I n e m i c i d e l l ' U n g h e r i a p o ­
polare . di t u t t e le d e m o c r a z i e p o ­
polari . i pegg ior i n e m i c i d e l l a 
c a u s i de l la p a c e e de l l ' amic i z ia 
tra le n a z i o n i s o n o co l t i c o n le 
m a n i nel sacco- I p ian i deg l i i m ­
perial is t i s o n o fal l i t i . 

Gl i imper ia l i s t i e le loro s p i e 
j u g o s l a v e ed ungheres i i n t e n d e v a ­
n o separare l 'Ungher ia e s u c c e s ­
s i v a m e n t e le a l tre d e m o c r a z i e p o ­
polar i dal c a m p o de l la p a c e e de l ­
la d e m o c r a z i a . Q u e s t i p ian i sono l 
p u r e falliti . 

P iù Salila c h e ma i è l 'amic iz ia 
tra le d e m o c r a z i e popo lar i e l 'U­
nione S o v i e t i c a . O g n i g i o r n o c h e 
p a - s i dà n u o v a forza a l l ' a l l eanza 
tra la g r a n d e potenza soc ia l i s ta 
e tutt i i Paes i di d e m o c r a z i a p o ­
polare . 

La p u b b l i c a z i o n e de l l 'a t to di 
a c c u s a ha s o l l e v a t o l 'ondata p o s ­
s e n t e del l ' ira p o p o l a r e in tut to 
il m o n d o d e m o c r a t i c o c o n t r o la 
v i l e a t t i v i t à tradi tr ice de l la b a n ­
da di s p i e e de i loro padroni i m ­
peria l i s t i . T u t t i i popol i del m o n ­
d o a m a n t i de l la p a c e b o l l a n o col 
m a r c h i o d e l l ' i g n o m i n i a i degene ­
rati fascist i c h e a t t u a n o i p i a n i 

t c r imina l i de l la reaz ione m o n d i a l e . 
i p ian i dei g u e r r a f o n d a i . 
" V i g i l a n z a e a n c o r a v ig i l anza — 
q u e s t a è la c o n c l u s i o n e c h e tutt i 
i popo l i de l m o n d o a m a n t i de l la 
l iber tà t r a g g o n o o g g i c o n n u o v o 
riCore. 

WASHINGTON. 11. — Si sono 
riuniti oggi, come er» stato nnnun-

i ciato nel giorni SCOIKI nell'Audllo-
riunì del Dipartimento ut .stato. I 
nippresentantl del 12 governi ade­
renti ul Patto di aggressione atlan­
tico Un comunicato è stato eincibo 
al termine della riunione nel piale 
al a (Ter in a di dividere la MUA del 
Patto Atlantico in cinque -Gl'ori 
icgioniill 

Al disopra del cimine gruppi Bono 
stabiliti un consiglio del dodici 
Ministri j lfgll Esteri ohe ni riunirà 
normalmente una volta all'anno un 
Consiglio della Ditela composto Uoi 
Ministri della Dlfewi di lutti 1 par»! 
partecipanti atfal lean/a e di un 
tjtuppo permanente comporto dai 
rappresentanti degli Htati Uniti, del-
l lngh l l i e i ra e della Francia grup­
po permanente la cui costituzione 
è auitu raccomandata al predetto 
Consiglio di Oltc-u 

Mentre il consiglio del uodi"l MI 
ni-stri degli K-sten e quello dei Mini­
stri della Difesa M riunirti una volta 
all'anno 11 gruppo aiiglo-friinco-aine-
ncano Htrà costituito in blocco per­
manente « c o n 11 compito di facilitare 
Il rapido ed efficiente svolgimento 
del lavoro» Nonostante la formule 
-ottonilsslone del gruppo permanen­
te al consiglio della Difesa al quafe 
spetterebbe og> l suprema decisione 
e nel quale nono rappresentati tutti 
1 governi partecipanti al Patto Atlan­
tico,Il gruppo permanente in realtà 
costituisce l'elemento stabile ed ese­
cutivo del Patto Atlantico Origina­
riamente 11 gruppo ristretto *T H'.O-
fiuneo nrnerlcano anche formalmente 
ii presentava come l'organo Ju'rt-
tlvo supremo In campo strategico 
Solo all'ultima ora Acheson e Re«-m 
hanno consentito a sovrapporgll j n 
comitato della Difesa che però si 
riunisco una volta all'anno 

I gruppi regionali «stabiliti dal mi­
nistri degli Esteri sono come è noto 
cinque. Enal 6ono: 

1) F.vuopa Occidentale: Inghilterra, 
Francia. Olanda. Belgio e Lussem­
burgo ai quali BÌ aggiungeranno 11 
Canada e gli Stati Uniti 

2) Europa settentrionale: Inghil­
terra. Danimarca e Norvegia Ai quali 
al aggiungono gli Stati Uniti. 

3) Europa meridionale - Mediter­
raneo occidentale: Inghilterra. Fran­
cia ed Italia, con l'Intervento degli 
Stati JJnlti 

4 ) Canada e Stati Uniti ai quali 
« altri paeel potranno partecipare » 

5) Oceano Atlantico Settentriona­
le: Tutt i 1 l lrmatan dell'alleanza-di­
fensiva. fatta eccezione dell'Italia e 
de! lAissefnburgb **" — • - . 

Come si vede il governo De Ga-
speri è stato conrinato nel settore 
dell'Europa meridionale che è una 
appendice del settore regionale oc­
cidentale costituito dal blocco occi­
dentale del Patto di Bruxelles. Non 
solo, ma il governo De Gaspevi è 
stato escluso insieme con 11 Lussem­
burgo dal settore dell'Oceano Atlan 
tico settentrionale. L'unico conten 
Uno che è stato concesso a Sforza 
è stato 1 inserimento di una clausola 
che afferma essere essenziale « che 
intese modalità saranno stabilite dal 
Consiglio di Difesa allo scopo di 
aFsIcurai*e la piena collaborazione 
tra due o qualora ve ne fosse bi­
sogno. tra tutt i i gruppi ». 

Questo com jnicato conferma quan­
to era già stato rivelato nei giorni 
e c o » ! 6ulla creazione di una specie 
di triplice alleanza anglc~iranco-ame-
ricana a carattere permanente che 
se non formalmente, in , sostanza 
considera gli altri governi alla 
stregua • di semplici gregari ed 
esecutori di ordini. « Il ruolo del­
l'Italia. scrive 1TNS in proposito, «sa­
rebbe ridotto a funzioni di coordina­
mento terrestre » La decisione odier­
na conferma il pieno nsuccesso del­
l'azione di Sforza «volt» a \Va«hing-

ton r. Ministro des;.i fcvieri italiano 
aveva imploralo da Bev.i, e da Ache-
isori dapprima un* purtec t :</io e iii-
l'organ.hmo d:ieitlvo de. Putto ac­
canto ugli Stai: Uniti, ili Inghliteiia 
»? alla P* ancia poi aveva •.oKecltuto 
una parteelpa/lone limitala dell'Ita-
ila come membro aggiunto al comi­
tato regionale de:i'Eiiro,>a centro-oc­
cidentale il livore antlsovietlco 
della politica obtera del governo Ita­
liano non è stato sui nolente a fa­
re ottenere a Sforza e a De Gafcperi 
un ruolo direttivo nei plani di guerra 
dei circoli imperialistici di I nndra e 
di Washington 

La ìmpohtarione che hanno dato 
Londra e Washlrgton ai plani de'.'.a 
co'.labor.uiore atlantica h h natural­
mente :a sua inf'.uen/a anche negli 
a'trl rettori dei rapporti ect nom'ei e 
politici degli o c c i d e n t i ; La costi-
lu / lone del a Triplice dìfatti pone 1 
governi antlcomun feti de! continen­
te europeo in una posici}*\e di su­
balterni dinanzi alla volontà e alla 

,.o. t . u deg Stiitl UnUi e de.'.a Gran 
Hiei.mna 

Due colimi «-«ìloii ('e. Se ^ato han:.o 
og,*! e aborato un pia io per la di-
frtr.bu/ one de"e urmi al g o \ e n i de 
Patto At'attico 

La rnagr/tar patte delle armi desti­
nate alle «acioni del Patto Atlan­

tico — r detto nella relazione — 

i l II CONGHESSO DEI PARTITO DEL T.L.T. 

iai nmiiiH.sl ili 'Trieste 
TRIESTE. 17. — L'avvenimento 

più importante della seconda gior­
nata del Congresso del P.C. del Ter-
ìitorio Libero di Trlebte è stata la 
lettura del messaggio Inviato al 
Congresso «.tesso dal c e . del P.C. 
dell'Unione Sovietica accolto da una 
Indescrivibile dimostrazione di en­
tusiasmo protrattasi per (wreccht 
minuti. 

Ecco 11 te~ito del messaggio: 
«Al Conglobo del P.C del T I . T 
U {'art to ioni un sta (h) del­

l'Untone Sovtetwa tmla fraterni sa­
luti al se OHI « conyressa del PC 
del r l. r il P v. del T I. T ha «in­
seguito note toh .tua essi sotto la ban­
diera deliinttunaziQitahsmo prò 'eta­
n o smascherando i tiatìitort del socia­
lismo fra ta cricca nazionalista dì TI-

t fo e lottando /ter rafforzare il fronte 
' unico del $or,alixnio per la t'ansa 

LE MANOVRE OCCIDENTALI A DANNO DELLA PACE NEI BALCANI 

Le 
al 

rivelazioni 
/ • 

processo cóntro 
di Brankov 
la spia Rajk 

andrà alla Francia che si ritiene i . „ . . , „ , . . • „ , „ , 
/„. . . . . .* n ....... i_n . . ». i- della pace tontro ala aggressori un 
fornirà il nertjo delle forte per t . * . v i,J resistenza terrestre In caio di qual 
siasi ni untone dell'Europa ocntìe -
tale 

La i<*(<U!o!u* Aterina che armi sa­
ranno inviate anche a De aasperi. 

Il ffoc'it mento aggiunge che gli 
Stati Uniti non propongono in alcun _. ,. . „ , 
•rodo di .onorar,- eventuali violalo- : » UK''° b u * 1 » » "«Jguente telegramma 
ni del trattato di pace italiano, per 

Il comitato (entrale del P.C del-
l Unione Solletica augura al comu­
nisti del ri.1. nuovi successi nella 
lotta per la causa della deirocrazia 
e del socialismo » 

Il Congresso a \c \a invialo al foni-

li qual cosa il nrogramma. i et con 
tronfi dei bellicisti italiani, sarti ac­
curatamente limitato in modo tale 
da essere oca «'erti che le forze ita-
lian" non superino 'e hmitazt'tnt 
imposte dal trattato 

« Secordo Congresso Partito Co­
munista Trieste iniziando lavori in 
settore aspra '.otta contro imperia­
lismo e tltlsmo traditore riafferma 
Incrollabile fede in Voi capo Unione 
Sovietica e Partito Bolscevico guida 
movimento internazionale lavora­
tori ». 

\;\/M)\[) \Wl IJOVKRMI \ l \)\\W DEI1K 

Manovra contro gli statali 
per non concedere gli aumenti 

livissimo fermento per l'improvviso annuncio di una "rifar-
ma burocratica,, - Saragat autorizza il disarmo di tre navi 

COMUNICATO 
In occasione del Con. 

gresso della Confederter-
ra che si terrà il giorno 
21 settembre p, v. a Reg­
gio Emilia, i delegati del. 
la Corrente di Unità Sin­
dacale al Congresso sono 
invitati a partecipare alla 
riunione di coordinamen­
to che si terrà il giorno 
20 settembre, alle ore 15, 
presso la Federazione Co­
munista di Reggio Emilia. 

Il Ministro Saiagat ha mandato 
ad effetto i provvedimenti ant i ­
sciopero annunciati giorni fa: egli 
ha autorizzato infatti il disarmo 
del le navi Vnlcania, Vespucci e 
Cnste/btnnco, i cui equipaggi par­
tecipano allo sc iopero dei marit­
timi. II disarmo era «tato so l l ec i ­
tato dal le compagnie armatoriali ed 
era s tato caldeggiato proprio ieri 
mattina sul Popolo in un articolo 
de.l 'on. DomInedò. 

La notizia, giunta nella tarda ae­
rata di ieri, ha provocato una s fa ­
vorevol iss ima impressione; il gesto 
di Saragat si ripercuoterà negat i ­
vamente sul le possibilità di c o m ­
porre 1? vertenza, possibil ità che i 
colloqui svolt is i ieri non s e m b r a ­
vano. esc ludere. . 

Di Vittorio aveva avuto in mat­
tinata un incontro di un'ora con 
Saragat, ij quale aveva success i ­
vamente riferito a D e Gasperi. 

Dopo questo colloquio, Saragat 
aveva fatto dichiarazioni pess imi­
ste . r ipetendo più volte , quasi per 
scusarsi: «Gl i armatori insistono 
per il disarmo.. . ». Come SÌ è visto , 
li ha accontentati . Si fa osservare 
però che due de l l e navi di cui è 
stato autorizzato il d isarmo a p ­
partengono — attraverso la F i n -
mare e TIRI — allo Stato! 

La Segreteria della CGIL ha i m ­
mediatamente espresso la propria 
sorpresa e la propria protesta per 
questa rappresaglia contro i l a v o ­
ratori che costituisce una v io laz io ­
ne al diritto di sciopero. Dopo aver 
ri levato che nel colloquio della 
mattina Saragat •« non aveva n e m ­
meno lontanamente lasciato intra­
vedere l 'eventualità che in gior­
nata sarebbe 6tata presa una co>ì 
grave decis ione •>. la CGIL ha af­
fermato che il provvedimento im- [ 
pone a l ' economia nazionale sacr i ­
fici maggiori di quelli de l lo s c io ­
pero. 

Un'altra grave minaccia governa­
tiva si è delineata ieri a danno 
questa volta degli statali . 

E' apparsa ieri su vari giornali 
la notizia relativa ad una «riforma 
della burocrazia >. alla quale a n ­
drebbero subordinati gl i aumenti 
agli statali . Come si ricorderà, il 
Parlamento impegnò a 5110 tempo 
il governo a r ivedere — con decor­
renza 1. luglio — gli stipendi dei 
dipendenti del lo Stato. Il problema. 
affrontato nel luglio scorso dal go­
verno con un provvedimento af­
frettato ed insufficiente, v e n n e po'. 
procrastinato a settembre. Ma oggi 
iì governo cerca nuovi d ivers iv i : 
sarebbe nel le intenzioni degli or -
Sani ministerial i procedere ad una 
non" meg l io p r e c i n t a suddivis ione 
del personale in tre gruppi; a) fun­
zionari amministrat ivi ; b) d ipen­
denti dal le aziende autonome ( fer­
rovie poste, ecc->; e) ufficiali, m a ­
gistrati e insegnanti . 

L'annuncio ha gr-à provocato nel 

campo della pubblica amministra­
zione v iv iss imo fermento. Senza 
zione v iv iss imo fermento. I funzio­
nari direttivi del l 'Amministrazione 
de l lo Stato hanno inviato un t e l e ­
gramma di protesta a De Gasperi. 
G.i Insegnanti medi (che sono r iu ­
niti in s indacato «autonomo») h a n ­
no espresso la loro preoccupazione. 

Senza entrare per il momento ne l 
merito dei preannunclat l progetti , 
un s imile r iordinamento r ichiede­
rebbe ev identemente un periodo 
lunghissimo di studio, d i dUcussion» 
e oi applicazione. Si tratta p r o ­
babilmente di anni, dato che non 
risulta che s ia pronto per ora n e p ­
pure uno schema definito. E il g o ­
verno vorrebbe approfittarne per 
rinviare prat icamente tìne die gli 
aumenti che si era' impegnato a 
concedere due mesi fa! 

Le organizzazioni sindacali un i ­
tarie s i sono riunite d'urgenza 
per prendere posizione. 

La Federazione Statali ha riaf­
fermato < che i migl ioramenti e c o ­
nomici devono essere determinati 

d'accordo con le organizzazioni 
sindacali e devono essere discussi 
con urgenza e portati a conclus io­
ne indipendentemente da qualsiasi 
r i ferimento a presunte r i forme di 
ordine funzionale del la pubblica 
amministrazione. Circa poi la p r e ­
tesa di suddiv idere i dipendenti 
del lo Stato In varie categorie, la 
Segreteria del la Federazione ha r e ­
spinto fin d'ora qualsiasi criterio 
che differenzi la famiglia degli s t a ­
tali in caste e compartimenti d i ­
stinti >. 

La Federazione ha richiesto al la 
CGIL di convocare immedia tamen­
te il Comitato Nazionale di coordi­
namento de l le Federazioni del p u b ­
blici dipendenti . 

Un aereo francese 
precipita in mare 

DAKAR, 17 — Un idrovolante della 
Marina francese è precipitato In m a ­
re lari al largo di Dakar. Parec­
chie persone farebbero morte. 

A (Continuatone rtal'a 1. pagina) 
ta per 11 colpo d: stato, ed ucci­
derli « m seguito ad un tentativo 
di fuga «: questa doveva essere la 
formula ufficiale, contemporanea­
mente dalle province avi ebbero 
dovuto marciare su Budapest bat­
taglioni di soldati inquadrali da 
utlic.al. hoinhy->t. m modo da ar-
n v a r e la mattina presto :n città, ed 
occupare la sede del Pnrtito comu­
nista. quella de' giornale dello stes­
so Partito, le sta/ .oni principali. 1 
Minister., ecc. 

Ai primi d: magg o, • Ri.nkovic 
mandò a Rajk un ultimatum; bi­
sogna ngi ie Ma, ormai era troppo 
Lire!.: :1 complotto era stato -^co­
perto 

PnlrTy v iene condotto via e, da-
vr.nti ai g.ud.ci. si presenta La?ar 
Brankov. Egli si dichiara colpevo­
le solo in parte de : reati addebi­
tatigli ed m'zir. la sua deposizione. 
Al pi e l idente che S*i domanda .--e 
nella Legazione jugoslava ri Buda­
pest vi fo^seio altri agenti dello 
sp.onagg.o. o l t i e a lui stesso, Bran­
kov nomina praticamente tutti : 
diplomane:, dal ministro all'ultimo 
Imputato, specificandone le s.ngole 
funzioni, e gli uomini politici un-
eherest con cui erano entrati in 
contatto. I suoi superiori diretti 
— specifica Brankov — sono il ge ­
nerale Milio, Ministro a Budapest, 
e Rankovie. Questa azione spioni­
stica ha inizio nel '45, quando ar­
riva a Budapest hi prima missio­
ne militare jugoslava, la cui com­
posizione era stata decisa dagli 
stessi Tito e Rankovie. Gli ordini 
che riceve il colonnel lo Tsitsmll 
sono di sorvegl iare attentamente la 
situazione 111 Ungheria e di metter­
si immediatamente a contatto con 
le missioni militari americana ed 
inglese, facendo invece particolare 
attenzione a « non lasciarsi influen­
zare » dalla miss ione sovietica. 

Alla domanda del presidente, che 
gli chiede di nominare le princi­
pali figure di dirigenti ungheresi 
che sono entrati nel la rete di spio­
naggio jugoslava, Brankov cita: 
Rajk, Szalay. Palffy. Justus. Ognie-
novic, Zoltan Horvatli , Szebenyl , 
segretario di stato al niì*nistero de­
gli Interni, Cseresnyes. capo uffi­
c io stampa al ministero degli In­
terni, ecc. ecc. 

Gli inglesi e Tito 
In generale il s i s tema più usato 

per convincere qualcuno a3 entra­
re nel la organizzazione di spionag­
gio era quel lo di ricordargli qual­
che malefatta passata come avven­
ne ne l caso di Szalayi dirigente 
dell'ufficio quadri del Partito co 
muniste , che nel passato aveva de 
nunciato al la polizia horthysta ses­
santa comunist i Jugoslavi imprigio­
nati in Ungher ia -durante la guer-, 
ra. I l materia le fornito dai nuovi 
agenti ungheresi v i ene passato alla 
Legazione americana al gen. Edgan. 

A l pres idente che domanda se lo 
imputato è a conoscenza di orece-
dent i contatti con l o spionaggio 
americano, Brankov si dice in s r a ­
do d i eaporre numerosi eoisodì che 

LA MANIFESTAZIONE MONDIALE DEL 2 OTTOBRE 

Appello del Comitato italiano 
per la Grande Giornata della Pace 

Il Comitato mondiale dei Partigiani della Pace terrà la 
propria riunione plenaria a Roma alla fine di ottobre 

SPAVENTOSO INCENDIO A TORONTO 

Oltre 250 vittime 
nel rogo di una nave 

— ti» ••-

Scene di terrore a bordo - Cadaveri 
completamente scarnificati dal fnoco 

TORONTO, 17 — Il più sp*aven­
toso degl i incendi verificatisi nel 
giro di u n secolo nel la regione dei 
Grandi Laghi ha distrutto oggi il 
piroscafo « Noronic • all 'attracco 
nel porto di Toronto. Secondo gli 
accertamenti compiuti dalla polizia 
parecchie ore dopo la tragedia o l ­
tre 250 persone sono r imaste arse 
v i v e : ma la cifra non è ancora de ­
finitiva. 

L e fiamme si sono svi luppate e 
propagate da un capo all'altro del 
piroscafo con una rapidità incredi­
bi le e per ragioni non ancora ac­
certate. Nel giro di pochi minut i la 
nave è stata trasformata in un gi 
gante sco rogo. Si sono verificate 
terrorizzanti scene di panico. P a s ­
segger i Impazziti dal la paura hanno 

attraversato la cortina di fiamme 
per gettarsi in mare . Molti, ine­
sperti de l nuoto, hanno trovato n e l ­
le acque gel ide e profonde del por­
to la morte che avevano creduto 
di evi tare qualche secondo prima 
tra il fuoco. 

I giornalisti che hanno seguito ! 
vigil i del fuoco tra le rovine della 
nave in fiamme, hanno dichiarato 
che dappertutto erano seminati ca ­
daveri carbonizzati . Da talune v i t ­
t ime l e carni erano addirittura 
scomparse, rose dal fuoco, il quale 
aveva lasciato solo gli scheletr. 
bianchi di calcio, in positure racca­
priccianti. Molti erano stati coìti 
dal fuoco nella loro cuccetta, m e n ­
tre ancora dormivano. 

Per la preparazione della < Gior­
nata internazionale della pace », che 
avrà luogo il 2 ottobre, s i 6ono r iu­
niti ieri nella s e d e del Comitato 
nazionale dei partigiani delia pace. 
1 rappresentanti de l le organizzazio­
ni aderenti al Congresso ai Parigi . 
Erano pre»-enti tra gli altri l 'ono­
revole Santi per la CGIL, il s e n a ­
tore Sereni per il Comitato inter­
nazionale dei partigiani della pa­
ce, l'on. Maria M. Rossi per l'UDI, 
l'on. Berti e la signora Cartasegna 
per l'Ass. I ta l ia -URSS. Bardi per 
le Cooperative, Ada Alessandrini e 
Montesi per il Movimento cristiano 
per la pace. l'on. Grifone per la 
Feder terra-

Aderendo alle r ichieste di alcune 
organizzazioni provincial i , sono s t a ­
te prese le seguent i decisioni . In 
tutte le manifestazioni popolari g i i 
indette per il 2 ottobre dal le orga­
nizzazioni aderenti al Congresso di 
Parigi , i rappresentanti dei Comi­
tati locali per la pace, e poss'bi l -
m e n t e i delegati a] Congresso di 
Parigi , prenoteranno la parola per 
il lustrare il significato della • Gior­
nata Internazionale >. In alcune fra 
le maggiori città, a l le grandi m a n i ­
festazioni indette dal Comitato n a ­
zionale dei partigiani della pace l e 
personalità più rappresentat ive de l 
movimento Il lustreranno i compiti 
della nuova s i tuazione creata dal­
l'adesione del Governo democri ­
st iano al patto di guerra del l 'Atlan­
tico. - - « •" • 

In tatti i centri o r b a s i e rarali . 
il Comitato nas loaale inv i to i rap­
presentanti «Ielle OTganUaaii l t l 
adereo' i al Ce**resso di Parigi, I 
rappresentanti «feg'i orinatomi di 
fabbrica, i l eategorìa. di riaae e di 
v i l l a n i e a «sprecars i stella «terna­
ta dei * oliatore per la ca i t t ta t ioae 
o per l'allarganaenU dei Cernitati 
i l di resa della pace, che debbono 
divenire, nel la nuova t i taat ione , 
organi permanenti di eo l legameata 
e di vtailaoza dei partigiani della 
pace. Là dare d a r e ntanlfeotasiaai 
di a m e n saranno renvoeate per il 
2 ottobre, i deleaatl de l le nrgaata-
sa i ien i , monit i de l l e re lat ive d e l e -
;•»«. degli organismi di fabbrico, di 
vil laggio, di ratocarU, é l qnartltrf 
u*e*ent1 al c o m i t a t o localo, l e can-
<era M » I P O alla peoaidanan del"*»» 
- e m V e v ct»e al tarmine del la m a -
->r*e<»'>'>Ì«tie arvaitnatorà la campo-
•>r»i«T>e *et Comitato atasto, e s a 
om-nl'-tie''* 'a «MHlitnxiofse ai Co-

•nltatfi na i ia sa l e . fi Cernitalo n a -
i t e n s l e , per parte eoa. p i a t i «dar» 
a l t t a v t e t empes t iva del s j p f a l l f i 
delega) aJ1« 

Un manifesto-appel lo del la CGIL 
e un manifesto internazionale dei 
partigiani del la pace saranno inol­
tre diffusi per il 2 ottobre. 
' Il Comitato nazionale del part i ­

giani della pace, fa appello a tutte 
le organizzazioni di macaa, a tutte 
le associazioni, a tutti i partigiani 
della pace, per una larga mobi l i ta ­
zione. che faccia del la giornata dal 
2 ottobre la data di «consolidamento 
e di un al largamento polit ico ed 
organizzativo dei Comitati 

Nella r iunione è stata presa in 
esame, al secondo punto aell'o.d.g„ 
la preparazione tecnica e politica 
della r iunione plenaria del Comi­
tato mondia le dei partigiani della 
pace, che avrà luogo a Roma dal 
28 al 30 ottobre, e che riunirà nel la 
capitale i tal iana i più Illustri rap­
presentanti della cultura e del m o ­
vimento democratico mondiale . E* 
«tata sottol ineata l'alta importanza 
che ha per il nostro Paese questa 
eccezionale dis t inzione che ai è v o ­

luta dare al movimento italiano per 
la pace scegl iendo l'Italia come sede 
ai questo incontro mondia le delle 
forze democratiche. 

La F.G.C.I. contro l'aumento 
delle lasse universitarie 

La Segi eteri? della Federazione gio. 
vanite comunista st è riunita per esa­
minare la proposta di legge da un 
gruppo di deputati d e. per l'aumen­
to delle tasse universitarie; tale pro­
posta mira ad elevar le tasse di quin­
dici volte rispetto all'attuale livello 
In maniera tale che dovrebbero salire 
da 2-4000 d 30-60000 lire annue. 

Denunciando nella proposta di au­
mento delle tasse un tentativo Cle­
ricale di impedire a larghi strati di 
glovatni l'accesso alla cultura, la se­
greteria della FGCI ha invitato gli 
«studenti universitari comunisti, gli 
studenti di ogni partito e senza par­
tito. e tutte le famig'.le degli studenti. 
a unirsi per smascherare questo nuo­
vo attentato all'Istruzione ed alla cui. 
tura Italiana e a lavorare attivstmen-
te per una Università democratica 

DISAVVENTURA DI UH POLIZIOTTO IN BICICLETTA 

toro Incornato da u 
dopo mezzo km. di fu era 

LECCE. 3 H - — Una tragicomica 
avventura è ieri occorsa al l 'agente 
di P. S. Antonio Tundo sulla pro ­
vinciale Soleto-Oalat ina. Mentre ai 
recava in bicicletta a - Galatine o 
agente «'Incontrava con un grosso 
toro innervosito il quale , alla v i ­
sta del dettata, ai infuriava e s i 
lanciava dt carriera sulla o d a dal­
la bicicletta. Il malcapitato agente , 
dopo un att imo di incertezza e 
smarrimento, s i vedeva costretto ad 
accelerare al mass imo l'andatura 
L'inaeguimento sempre più ve loce 
s] protraeva o e r circa mezzo ch i ­
lometro finché il toro, rapidissimo, 
raggiungeva l'agente e con una v i o ­
lenta cornata lo sbalzava di sel la. 

Sol levato • trasportato al l 'ospe­
dale dai passanti che avevano ass i -
«tito alla srana, l 'agente è stato 
giudicato guaribi le In un H I P ' . 

La Chtosa non ostfle 
al parto 

L'Ansa ha lari pubblicato una 
astiala datata dalla Otti «sai .Tati-1 

cano in cui « si precisa autorevol ­
mente > che. contrariamente ad al ­
cuni teologi protestanti . la Chieda 
cattolica non intende condannare ì 
progressi della sc ienza che hanno 
rea-izzato la possibilità del parto 
indolare. 

La notizia afferma che -a Chieda 
non condivise mai l' interpretazione 
formalistica — seguita invece da 
alcuni teologi protestanti — delle 
tre parole della Bibbia « partorirai 
con dolore ». 
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dimostrano ì profondi legami che 
le cr.cca di Tito aveva con jiìi im-
Pi i ia l i s t i sin dal tempo del la guerra. 

Nel 1943 inglesi ed americani in­
viarono numerose missioni milita­
ri nel le varie Provincie della Jugo­
slavia ed una succiale addetta al 
Comando Supremo di Tilo. Di one­
sta lucevano parte Randellili Chur­
chill, il gen Me Lean, il col. Ha­
milton ed altri. 

li primo scopo di queste i l lusio­
ni era anzitutto auel lo di stabili­
te legami con Tito e la sua cricca 
.. in modo da conquistare la Jugo­
slavia senza spargere sangue anglo­
sassone » dice Brankov. 

Il secondo scopo più lontana ma 
più importante era quel lo di c r o n ­
e ide attraverso Titc l'iuflucnzr> an­
glo-americana nella Europa orien­
tale per creare attorno all'URSS, 
M suoi immediati confini, una . ona 
e si.le. Cosi pffenna Brankov che 
cui'e dì essere a conosoen/a etesii 
avveniment i per aver avuto modo 
di consultare fili archivi secreti del­
l'U.D.B. A.. l'O.S.S. jugoslavo. 

Nelln sala del tribunale il pro­
fondo si lenzio rivela l'emozioni» de­
gli ascoltatori. Brankov s'.a rive­
lando al mondo i pait icolari di una 
infame congiura-

d i agenti di Belgrado 
Brankov narra che nel 1844 quan­

do ì paracadutisti tedeschi minac­
ciarono il Quartier Generale di Ti­
to, una squadriglia di aerei sovie­
tici trasportò Tito a Bari. Imme­
diatamente intervenne la missio­
ne americana che convinse Ranko­
vie, Kardelj e Dji las che sarebbe 
stato più opportuno ospitare Tito 
a bordo di una nave inglese dove 
sarebbe rimasto sotto la loro in­
fluenza. I tre convinsero a loro vol­
ta Tito, ma la manovra andò in fu­
mo per l'opposizione soviet ica. 

Altri episodi analoghi che sa­
rebbe troppo lungo riferire sono 
stati denuncati da Brankov nella 
sua deposizione. Il pres idente chie­
de a Brankov se è in grado ni dire 
il nome di alcune personalità jugo­
s lave col legate con lo spionaggio 
Emericano. Ecco l'elenco parziale 
ratto da Brankov: oltre a Djilas, 
Kardelj ; Rankovie e Tito, trovia­
mo Marco Bel ine, ministro nel go­
verno croato, Brasovic . ambascia 
tore a Londra, Vupan. minis tro nel 
governo centrale, Mihail Mannko , 
capo del governo sloveno, Lescucek 
Franz, ministro dell' industria nel 
governo centrale, i generali Orovic. 
Vesserinov, Joikic. 

Questi nomi Brankov li trovo n e ­
gli archivi del l 'U.D B.A. ed ammet­
te di essere stato sorpreso da tan­
ta abbondanza. 

P r e n d e n t e — Il partito comuni­
sta jugoslavo era a conoscenza di 
questa, situazione? 

Bran'kor — Certamente no. D u ­
rante la guerra si era formato nel 
Partito un gruppo di dirigenti pro-
f o i d a m e n t e ostili alla politica di 
asservimento agli americani della 
cricca di Tito. 

Erano essi il gen. Jovanovic ora 
assassinato. Giuiovic ed Hebiang 
ora arrestati. 

6 u domanda del pres idente Bran­
kov da un e lenco degli agenti jugo­
slavi all 'estero collegati con lo 
spionaggio americano: Lompar in 
Svizzera, d o v e prese contatto 
con l'organizzazione di Al'an 
Dul les . durante la guerra. Ora 
è il primo consigl iere della L e ­
gazione a Bucarest: Velebit a 
Londra, è stato poi v ice ministro 
degl i eMeri. A Marsiglia Latino-
v i e che aiutò il gruppo di Szonyi 
ora imputato in questo processo a 
ven ire in Jugoslavia. Lat inov.c oggi 
è ambasciatore in Svizzera. Tsit-
smil il già citato capo del la miss io­
ne jugoslava in Ungheria nel 1945. 
che o i a è ministro a Londra. 

Presidente — Dopo la guerra 
quali erano » progetti politici del 
f/ruppo di Tito, progetti che indi­
rizzarono l'azione dei servizi di 
spionaggio? » 

B'anfcor — Fssi r i tenevano d'ac­
cordo con gli Stati Unit i che la Ju-
eo^Iavia posta in posizione strate­
gica nei Balcani avrebbe dovuto 
raggruppare sotto la sua influenza 
tutti i paesi dell 'Europa orientale 
in una Federazione balcanica, o i e 
non tutti questi pae.**i a lmeno la 
Bulgaria. l 'Albania. l 'Ungheria e 
Romania. ?Con so con precis ione la 
azione condotta con questi orienta­
menti nel le altre democrazie popo­
lari. mi conosco molto bene i pia­
ni stabiliti per l'Ungheria per aver­
vi r-aftecioato io stesso. So con e r ­
tezza che i veri isoiratori di que­
sto progetto furono il generale a m e ­
r icano Me Lean e Randolph Chur­
chill . M? lo confermò anche T«rit-
i m i l a cu: l'aveva detta abbastanza 
chiaramente Dl i las . 

V'assassino di Mitch 
Sui profondi rapporti polìtici fra 

Tito e gli americani, Brankov ha 
una propria esper.enza diretta da 
riferire 

be l l 'o t tobre 1948 egli è a Belgra­
do, ha numerosi col loqui con Djilas 
che gl i d ice un giorno: e H o parla­
to or ora col vecchio » (Titc) ti qua­
le ha parlato con gli americani . Es­
si sono d'accordo, sono pronti ad 
aiutare il nostro governo in tutti i 
sensi , anche mi l i tarmente &e sarà 
disposto a combattere contro la 
URSS. Bisognerà accettare questa 
propost i perchè gli americani sono 
i . oTtri alleati naturali ». 

II pubblico mormora, r .chiama­
to a dovere del pres idente . L'indi-
guaz.o. ie traspare da tutti t volti. 

La frase riferita da Brankov è di 
un impressionante c inismo e vale 
da sola tutte il processo. II tradi­
mento di Ti to non è certo una v e ­
n t a opinabile. 

Rispondendo ad una domanda del 
prss idente Brankov riferisce di e s ­
fere a conoscenza indiretta della 
azione della - q u i n t a c o l o n n a » j u -
,oslava nel le altre democrazie po ­

polari. per averne sentito parlare 
da Rankovie nel 1948. 

Il ministro di pol'zia jugoslava 
«i riferì allora al lavoro svolto con 
gli altri agenti in Romania, Ceco­
slovacchia. Polonia e Bulgaria per 
stimolare con quegl i e sempi il l a ­
voro del 'o stesso Brankov. E l'ex 
addetto all'ambasciata cita Gomul-
ka in Polonia. Kostov in Bulgaria, 
Patrsì-canu in Romania. S ledic in 
Albania come agenti riconosciuti 
del lo spionaggio jugos lavo e pedine 
per l'attuazione dei noti piani per 
il rovesc iamento ' del le democrazie 
popolari . 

Brankov conferma quindi le r i ­
velazioni di Rajk e Palffy sul pro­
gettato colpo di Stato contro il g o ­
verno ungherese aggiungendo nuovi 
particolari di cui egli è a cono­
scenza 

R.vcla fra l'altro che molti agen­
ti jugoslavi studiarono a lungo le 
nbitudiiv di Rnko<>\ la situazione 
della casa in cui abitava il segreta­
rio d*»l partito commi sta per poter 
preparare il piano e l'assassinio. 

L'ex addetto all'ambasciata jugo­
s lava dopo aver ricordato che egli 
aderì alla risoluzione del Corniti-
form su consiglio del servizio di 
spionaggio jugoslavo, tenta di di-
fendeis i d" tuia delle accuse più 
grav] che gii M muovono: quella di 
i»sj.eiv il mandante dell'assassinio di 
Mtlos Mitch. un altro agente iugo­
slavo che dopo In risoluzione del 
Coni'tiform aveva abbandonato la 
cricca di Tito. 

Brankov a (Ter ma di es«crs r-.fUi-
tnt ) di partecipare comunque allo 
assi ssinio s'i\ come csccutorr che. 
come mandante nonostante i peren­
tori ordini di Rankov e. 

L'eco dt"'h avven menti è enor­
me in tutto il Paese I giornali de-
-l icino tutte le loro pagine al reso­
conto stenografico del processo e 
la radio ne trasmette la registra­
zione completa. Ovunque non si 
parla d'altro. 

E se i militanti comunisti operai 
e lavoratori ungheresi sentono che 
in questi giorni essi stanno ripor'an­
dò una grande v i t t o r a che è In nvo-
va della loro forra, i res.dui f-sci­
sti sentono invece che sotto 'oro 
pie-di è venuta a mancare i u- ira 
assicella che ancora li ir» i , , i , a 

dopo il processo Mtndszen*'- ' « 
ineranza che l 'Ainerca .sn Th'ic 
stata in grado di riconquis'ai** un 
Pae^e che ha perso per sempre 
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•TUTTO ESAURITO^ OGÌCJ ALLO STADIO ,,TORINO 

nuova 
contro la"Juve,, al gran completo 

Tre stranieri di classe : Hansen, Martino e Praest -1 giallorossi in trasferta: a Genova 

Ciclo,, 

Scotimenti 

La Juventus è sempre stata una 
squadra di grande attrazione, una 
squadra che. ovunque vada, trova 
sostenitori e tifosissimi, schiere di 
sportivi che le sono rimasti affezio­
nati dal tempo i n . cui la squadra 
pentacamplone girava in lungo e in 
largo per l'Italia, dando spettacolo 
di bel gioco con 1 suol Rosetta, Com-
b|, Ferrori. Monti, ecc. 

Questa squadra « che non muore 
mal ». che ha una tradizione più 
forte di quella che non ' avesse l'ul­
t imo grande Torino, anche negli 
anni di minor vena e di -minor for­
tuna è sempre • riuscita. • a Roma. 
contro le squadre romane, a dnre 
FD^ttarolo di bel gioco e. spesso. 
a Incasellare 1 due punti, infliggendo 
al blancoazzurri e al glallorossi pun­
teggi umilianti. L'ultima volta l'anno 
scorso, proprio nella giornata Inau­
gurale del torneo, contro la stessa 
Lazio, la « Juve » ottenne un ro­
tondo quattro a zero. 

' «e Con quale scarto vincerà oggi 
la Juventus? » — si domandano 
molti , — leggendo la formazione 
dello squadrone bianconero 1940-50. 
che è di gran lunga superiore a 
quella della stagione passata. La do­
manda non ha u n valore preciso. 
s'intende, perchè la Lazio di oggi è 
anch'essa molto più forte di quella 
dell'anno scorso, e 11 risultato di do­
dici mesi or sono è. semmai, u n ele­
mento a favore del blancoazzurri. che 
da quel ricordo possono trarre lo 
st imolo e 11 desiderio d'una n e t t i 
rivincita. 

Certo l'impresa del laziali non e 
facile. Con la Juve non si scherza. 
perchè a guardare 1 nomi del gio­
catori che compongono la squadra 
torinese c'è davvero da rimanere Im­
pauriti. Cominciando dalla difesa. 
che s'avvale del più promettente 
portiere italiano, e di un trio di­
fensivo Bertuccelll-Parola-Manente 
che potrebbe andare difilato, alme­
n o per due terzi, in 'nazionale; pro­
seguendo con 1 mediani laterali. 
Mari e Piccinini, di chiara scuola 
sistemista. • e terminando con l'at­
tacco. che. oltre al già noti Bonl-
pertl, Hansen e Mucclnelll compren­
de due assi stranieri nuovi per l'I­
talia ma già affermati.In campo inter­
nazionale, quali 11 funambolesca Mar­
t ino e 11 classico Paest. 

Questa squadra scende oggi allo 
Stadio al gran completo, e nessuno 
s'illuderà che il suo obiettivo sia 
u n o 6olo: vincere. Vincere per di­
mostrare d'esser. degna del titolo di 
favorita del torneo, vincere, soprat­
tutto. per non perdere terreno nei 
confronti delle altre « grandi » 

'• Riuscirà la squadra torinese nel 
fuo intento? La risposta è incerta. 
e in quest' Incertezza è il " motivo 
primo dell'Interesse del confronto 
odierno, che ha fatto già peannun-
clare il tradizionale e tutto esaurito » 
delle grandi occasioni. Lai Lazio di 
Sperone, cosi com'è oggi, se ancora 
non è u n o squadrone è certamente 
una squadra cui nessun Incontro 
metta paura. In particolare per il 
confronto contro 1 bianconeri. 1 la­
ziali potranno contare sul . super-
rendimento degli ex-Juventini. Sen­
timenti III e IV. che. .o l tre a cono­
scere pregi e difetti del loro ex-com­
pagni di squadra, saranno - oggi 
quanto mai redditizi per l'ardore con 

oggi laziali 

cui giocheranno contro la società 
che li ha ceduti. 

La società. biancoazzurra avverte 
che 1 distinti sono già quasi esauriti. 
I popolari e I posti di curva s'esau­
riranno certamente nella mattina 
di oggU dopo che la segreteria la­
ziale avrà molto opportunamente 
Immesso sul mercato le ultime riser­
ve di biglietti, opportunamente con­
servati per evitare 11 gioco del ba­
garinaggio. 

« Tutto esaurito » malgrado i prez­
zi tutt'altro che popolari. Gli spor­
tivi romani daranno oggi un'altra 
prova della loro passione, di quella 
passione che meriterebbe davvero 
uno stadio due volte più grande e 
prezzi inferiori almeno della metà. 
Ma. almeno per quest'anno, non c'è 
niente da fare. E. in quanto al prez­
zi, la Lazio, che già ha operato per 
•agi una prima riduzione, ha pro­

messo di diminuirli ancora In avve­
nire, in occasione di incontri di mi­
nor Importanza. -

« Tutto esaurito », quindi, e mol­
to tifo per la Lazio. Chissà, pensano 
l tifosi blancoazzurri. che a forza di 
sostenere la squadra non venga fuo­
ri la lieta sorpresa?... Quella sorpre­
sa. aggiungiamo noi, che, per quan­
to difficile, non è poi Impossibile, 
se la Lazio saprà giocare come nelle 
migliori occasioni ha sempre gioca­
to contro gli squadroni. 

La partita avrà inizio alle 15.30. 
e le squadre scenderanno' in campo 
nelle seguenti , formazioni: 

LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl. 
Remondlnl, Furiassi; Sentimenti Iti, 
Montanari; Puccinelll. Penzo, , Hof-
ling. Flamini. Nvers II. 

JUVENTUS: Viola, Bertuccelil. Pa­
rola. Manente. Mari. Piccinini; Muc-
cinelli. Hansen. Bonlpertl. Martini. 
Praest. 

La « Roma » a Genova 
Dopo 11 promettente esordio con­

tro la Pro Patria, la Rima si reca 
oggi a Genova, contro un avversario 
di grandi ambizioni, che giocherà 
con enorme accanimento per riscat­
tare la prima e Imprevista sconfitta 
di domenica scorsa a BarL 

Sarà certo uno scoglio non Indif­
ferente quello che avranno di fron­
te gli uomini di Bernardini, essendo 
Il Genoa una squadra già regtstra-
tlssima in difesa e nella mediana-
che per arrivare ad un ottimo rendi­

t e n e della prima linea non deve 
far altro che attendere l'ambienta­
mento del tre • sudamericani (ma 
Alarcon, squalificato, sarà oggi so­
stituito da Magni). 
' Il pronostico è per 1 rossoblu, ma 
una certa probabilità di affermazione 
al glallorossi bisogna pur accordarla. 

La Roma scenderà a Marassi nella 
leguente formazione: Risorti, Andreo-
II, Trerè, Maestrelll; Dell'Innocenti, 
Venturi; Merlin, Spattano, zecca. 
Bacci, TontodonBtl. 

Xu et dio e et 

II 
1800 KM. IN 9 TAPPE 

« Giro dei Tre Mari » 
s'inizia mercoledì 

Mercoledì prossimo prenderà 11 via 
da Bari il Giro Ciclistico dei. Tre 
Mari, corsa a tappe di 1800 chilo­
metri, riservata ai corridori profes­
sionisti ed indipendenti. La corsa, 
che si concluderà a Roma il 1. Ot­
tobre, si svolgerà in nove tappe, che 
a v r a n n o ' l e ' l o r o sedi nelle seguenti 
città: Taranto. Cosenza. Reggio Ca­
labria. Vibo Valentina. Guardia Pie­
montese, Salerno, Sorrento, Napoli, 
Roma. Durante la corsa verranno 
effettuate anche delle tappe volanti. 

La partecipazione alla gara si an­
nuncia assai numerosa. Agli orga­
nizzatori sono già pervenite oltre 
cento iscrizioni, e tutte le migliori 
cose italiane saranno degnamente 
rappresentate. . . . 

Il Giro dell'Emilia 
BOLOGNA, 17 — Al Giro dell'Emi­

lia. che si svolgeri-domani per 11 Tro­
feo dell'U.V.I., prenderanno parte 42 
corridori. Il favorito, Barozzi, sarà as­
sente perchè indisposto. Fra i più noti 
partecipanti saranno Milano, Feruglio, 
Pedronl, Marangoni, Carrea e altri. . 

Quale il numero d'attrazione 
dell'incontro ài oggi allo Stad>a? 

Qualcuno dtrà: Hansen, il fa­
moso danese che gioca r e r la pri­
ma volta a Roma. Qualcun'altro 
dirà: Martino, il famosissimo ar-
dentino che doveva venire alla 
Roma, e che domenica scorsa ha 
strabiliato contro la Fiorentina. 
Altri ancora dirà: Parola, che sta 
ritornando l'uomo di Glasgow. E 
qualcun'altro ancora dirà; Praest. 
r.ppure Bertwccelli, o Viola, e cosi 
via. 

Pur ricojioscendo che ognuno di 
questi giocatori può essere per lo 
spettatore un'attrazione, noi cre­
diamo che il numero principale 
dello spettacolo odierno siano i 
due fratelli Sentimenti, Vittorio . 
detto «Cicio*. numero tre della ì 
serie, e Lucidio, numero quattro. 

Noi ancora non riusciamo ad 
immaginarci i due Sentimenti i n ­
ulta squadra diversa dalla Juven- ?: 
tus, vestiti cioè dà una maglia di- \ 
versa da quella bianconera a stri- . 
sce che essi hanno indossata per 
tanti anni. Figuratevi se è possi­
bile immaginarli giocare contro 
la Juventus. Eppure^ così è. Due 
giocatori che hanno vissuto gli 
anni più belli della loro carriera 
vestendo una casacca, da un gior­
no all'altro debbono giocare con- . 
irò i loro ex-compagni, contro gli 
amici dt cento trasferte e di cento ; 
raduni collegiali, di cento vittòrie .' 
ottenute assieme o di cento par­
tite a tressette, disputate fra un 
allenamento e l'altro. '•• . 

La contraddizione è un pò' far- . 
te, anche se sapviamo che Lucidio 
e ~ Cicio -, dà bravi. ragazzi. (ap­
partengono a una. famiglia in cui 
i bambini di due anni, prima di 

Le partite di oggi 
(Inizio o r a 15 ,30 ) . 

" SERIE A ""•::'••' 
ATALANTA-SAMPDORIA ' 
BARI-BOLOGNA 
FIORENTINA-VENEZIA 
GENOA-ROMA 
LAZIO-JUVENTUS 
LUCCHESE-TRIESTINA „• 
MILAN-COMO 
PADOVA-PALERMO 
PRO PATRIA-INTER. ; 
TORINO-NOVARA 

imparare a parlare, cominciano a 
dar calci al pallone) giocheranno 
oggi, contro i loro vecchi colori, 
con molto ardere (anzi, non è c-
scluso che giochino con eccessivo 
ardore, per dimostrare che avreb­
bero potuto ancora esspr utili alla 
loro ex-società...). 

Il pubblico — che va alte parti­
te, paga salato e s'appassiona — 
a queste cese spesso non pensa. 
Eppure quanto sarebbe più bello, 
e quanto ne guadagnerebbe lo 
sport, se non ci fossero le liste di 
trasferimento, i premi d'ingaggio, 
i reingaggi, le cessioni, il mercato, 
tnsomma! Invece Lucidio oggi 
sfoggerà la più bella parata su un 
tiro del suo Bnniperti, e - Cicio *> 
sarà costretto a dare il fritto, 
come dicono a Roma, per cercare 
di farla franca contro Parola o 
Manente... • 

: IL G. P. GRADELLA-SPORT ; 

I dilettanti D. IJ5.P. 
iu lotta «eri! titolo 

Oggi ali» Passeggiata Archeologica 

Fra le tante attrazioni che aulete-: 
ranno oggi tutti 1 lomanl che si da­
ranno convegno alla Passeggiata Ar­
cheologica per la • Kesta dell'Unità », 
ce n'è una che attirerà particolar­
mente l'attenzione degli sportivi, e 
precisamente la corsa ciclistica orga­
nizzata dall'U.I.S.P. e valevole quale 
campionato nazionale per dilettanti, e 
cadetti dell'U.l.S.P 

Circa quaranta corridori (provenien­
ti dal Comitati U . I S P . della Sicilia, 
del Lazio, del.'Umbria, della Tosca­
na, dell'Emilia, ecc.) si contenderan­
no l'ambita maglia tricolore di cam­
pione dell'U.l.S.P.. Fra essi emergono 
il padovano Danilo Galante, recente 
vincitore 'lei Giro della provincia di 
Reggio Emilia. Lovato. secondo'ar­
rivato. gli emiliani Pirazzlnl e Ghl-
rardl. il campione laziale Perticarà 

La partenza della para verrà data 
alle ore 11 dal Presidente dell'UISP. 
avv. Sotglu. La corsa si snoderà per 
150 chilometri sul CJrculto della Pas­
seggiata Archeologica, e l'arrivo è pre 
visto per le ore 16 circa. Va segna­
lato Il gesto compiuto dai commer­
cianti che hanno voluto aiutare gli 
organizzatori, mettendo In palio pre­
mi o contribuendo al rifornimento dei 
corridori; e fra questi lo sportivissirno 
Gradella e ti signor Cotelessa del Chi­
notto Primavera. 

S P O R T S O V I E T I C O 

La Dìnamo » in testa 
nel campionato dell'U.R.S.S, 

•MOSCA. 17. — Dopo la ventlseie-
sttna giornata del torneo di calcio 
di primo gruppo, la classifica è la 
seguente: Dinamo, punti 43: Casa 
Centrale dell'Esercito, punti 39; Ze­
nit di Leningrado, punti 39; Spar-
tak di Mosca, punti 38: ecc. La Ca­
ca Centrale ha disputato una parti­
ta in meno. 

TENNIS 

I ta l ia -Franc ia 5 a 5 
dopo la seconda giornata 

Le migliori campionesse 
dell'Unione Sovietica 
MOSCA, 17. — La lista delle mi­

gliori atiete sovietiche è stata pub­
blicata dall'Istituto centrale di cul­
tura fisica. Tra le dieci migliori 
campionesse di corsa è la primati­
sta europea Eugenia Sechevena. 

Nella stagione corrente issa ha co­
perto i 100 metri in 11"9 10 e 1 2C0 
metri in 25"310. Elena l ìokiely di 
Tbillssl occupa il primo r>=Jsto nel­
la corsa ad ostacoli; essa ha recen­
temente stabilito un nuovo primato 
sovietico coprendo gli 80 metri in 
U"3'10. Alessandra Ciudina di Mo­
sca è la primatista nel salto in lun­
go: 5 'metri 76 cm.f seguita da Va­
lentina Bogdanova studentessa di 
Leningrado-che ha saltato 5 metri e 
68 cm. Nel salto in alto, Valentina 
Bogdanova occupa il primo posto 
con t metro e 63 cm. Nina Dumba-
dze ha lanciato il disco a 50 m. e 
39 centimetri. 

LA POLEMICA DEL "GIRO PIÙ' VELOCE Di BERNA n 

Nello Pagani e V inglése Graham 
meritano entrambi il titolo mondiale 

LIONE. 17 — L'Italia è In vantaggio 
per 5 a 3 al termine della seconda 
giornata 'dell'incentro tennistico con 
la Francia, che terminerà domani. 

Ecco 1 risultati odierni: Canèpele 
(Italia) batte Remy (Francia) 6-3. 6-0: 
Cochet (Francia! batte S»'l.«> (Italia) 
6-2, 6-3: Scribanl e Cacci (Italia) bat­
tono Grandet e Colin (Francia) 6-2, 
6-2; Cochet e Remy (Francia) batto­
no Gorl e Merlo (Italia) 6-4. 6-2. 

MOBILI AMATO 
PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.390 

La nota P e l l i c c e r i a A B O L L A di Milano 
C O R S O L O D I , 20 - Telef . 580.127 

espone i suoi model l i in un vasto assortimento 
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Wìl 
Mitri-Dobiasch rinviato 

FIRENZE. 17 — L'incontro'fra 11 
campione europpo dei pesi medi. Ti­
berio Mitri, e il franco-polacco Do-
blasch, che doveva aver luogT sta­
sera al Velodromo delle Cascine, è 
è stato rinviato slne die per il mal 
tempri registrato negli ultimi giorni. 

PIETRO INGRAO 
Diret tore responsabile 

feci 
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Uno strano regolamento - La superiorità della "Gilera 500„- Il problema della Guzzi 

Il mondo motociclistico, ora che 
la stagione è quasi terminata e che 
si è entrati in fase di bilancio, vive 
della « polemica del giro più veloce ». 
E' in ballo il massimo titolo mon­
diale. e le penne dei giornalisti * spe­
cializzali > non hanno più inchiostro 
dal gran scrivere. . 

La situazione è ormai stata Illu­
strata ampiamente, e tut t i gli spor­
t i t i ne sono edotti. Dopo le sei pro­
ve in. cui si arttcofaua ti campionato 
mondiale motociclistico, (fra cui però 
agli effetti del punteggio ciascun con­
corrente poteva scegliere le tre in 
cui avesse ottenuto miglior classifica) 
pagani e Graham, la.Casa-Gìlera e ta 
Casa AJS si sono ritrovate a pari 
punti: 29 per i due piloti, 3i per le 
rispettive « marche ». A pari punti. 
e. però, con un e ma », un mma» 
grande come una casa. 

Al G.P. di Svizzera a Berna (tu 
quella pista che fu fatale in un sol 
giorno ad Arhille Varzi e ad Omnhono 
Tenni) il giro più retare, che dà di­
ritto ad un punto nella classifica. 
fu realizzato dall'inglese Frend. il 
quale però si ritirava, ti miglia giro 
fra i corridori giunti al traguardo ri­
sultava' invece essere quello' del vin-

FAUSTO COPPJ E* FAVORITISSIMO 

Oggi il G.P. delle Nazioni 
PARIGI. 17 — Per fortuna 11 Gran 

Premio delle Nazioni, questo gigante 
delle ;orse a cronometro l u n - o 140 
chilometri, viene una sola vo'.t» al­
l 'anno: de. piti giorni qui a Parigi 
non al parla d'altro. E naturah.iente. 
qui a Parigi. Gran Prix des Naiicns 
vuol dire Faueto Coppi. Lo atee la 
•t-ampa tutta, lo dice tutta la grnte 
Fausto è ti favorito fra tutt i » sele­
zionati dalla comminatone. 

E sono l più bei nomi deg» spe­
cialisti dell'Inseguimento: Cop^-i Ter-
ton, Macorig. Creton. Morvan. Van 
F.st. Schaer. Aes h l imann. Zblnden. 
Waischot. Blomme. Bounjeols. Cihe^-
•en. Buyze. Engels. Glelen. Pivtaorl. 
Oaronzi. Ros*1. KIabinAltl.•e^apla•. Bo-, 
bet. Moujtcìv. Dussault . Borbot'n Re* 
tìolfi, Gueguen. Moltrìèrl^ Uuiredll 
Mignat. Bon: Qucusnet Rolland. Co­
nte. .Kergoet. Karisjer. Challeau. Re-
naud. Scalbl. Londero. Thuayr* Ro-
ranc, Keballl. Meunter. Boda. Celllot. 
filln e Matteoll 

citare Graham. E questo è il nocciolo dopo che per la prima volta ha co-

Coppi è arrivato alla Gare de Lyon. 
oasi alle 9 20: V« Orient Express » ha 
aovuto rallentare per via della folla 
«ul binari « Postò. Postò ». La j^r.te 
ti accalca, gli strappa la roba di dorso 

SI vedrà domani ee Coppi l'aera 
imbroccata. Domani alle 10.30 U Gran 
Premio del'.e Nazioni darà 11 e via » 
*1 primo concorrente. 11 polacco Cza-
pla. Bertòn. che ha vinto l'anno scor­
to (Coppi era stato squalificalo dal-
l 'UVI . p V ' l « f a t t i » di Valhenburg), 
partirà per u l t imò- C e stato uh pa­
tticelo in proposito: Boudard. ti pre-
«tdente della commissione che ha ^e-
•eztonato gli uomini del .Grana Prix, 
.oleva che parttMe per ultimo C"Ppi: 
per via. del le due vittorie nel '•*« e 
nel "47 -Ma. Berton ha protestalo e 
« les Nattons » resterà anche questo 
anno sul binarlo della - tradizione: 
partirà ult imo U vincitore den^edl-
ttone 1948 In mezzo al due. prenderà 
Il « via » Il belga Wals-jhet . 

delta questione. Ha diritto o no Gra 
ham al punto per il giro più velacci 

Si dice: « Beh, non sarà difficile. 
basta guardare il regolamento ». E 
invece è proprio qui il guaio; il re­
golamento. di cui esiste un testo uf­
ficiale 'inglese ed un altro testo, al­
trettanto ufficiale, francese, non è 
affatto chiaro: ragion per cui nr»n si 
sa se »t debba assegnare quel famo­
so punto (che darebbe la Vittoria a 
Graham e all'AJ.S.) al corridore che 
compie U giro più veloce solamente 
«e sia classificato, oppure al corrido­
re che compia il giro p ia iefoce fra 
i classificati. Che se dovesse preva­
lere la prima tesi, e quindi i piloti 
e le Case fossero a pari punti, ti ti­
tolo andrebbe a Pagani perchè te­
nendo conto delle altre prove oltre 
alle tre migliori il suo punteggio è 
superiore a quello del rivale. 

Vediamo un poco come stanno te 
cose. Tuttora assente la produzione 
tedesca che neirantefuerra poteva 
contare sulle potentissime. B.M.W.. 
nessuna « marca » può oggi compe­
tere con la Gilera e con la AJ.S. Non 
la Norton, che, dopo il trionfale ini­
zio nel c lassico. Tourist Tropìiy. è 
sempre stata battuta. dalle competi-
trici, tanto da rinunciare alla ormai 
inutile trasferta monzese. Non la 
Guzzi che. a parte una fugace e 
sfortunata apparizione di Larenzetti. 
non ha certo brillato nei corso delle 
sei prove. . 

La Casa di Mondello, per esempio. 
ci ripropone da troppo tempo ormai 
la vecchia (e gloriosissima, nessuno 
lo nega) bicilindrica, a cui dt volta 
m rotta apporta « modifiche » e € per-
fezionamenti • Ma queste « modifi­
che » « Questi • perfezionamenti » ri 
cordano maledettamente i sapienti ri 
tocchi, t massaggi e SU interventi dt 
chirurgia estetica con cui le belle (e 
non più giovani) signore tentano di 
nascondere il passar degli anni. Man 
za al riguardo è stata esplicita. Per 
la Guzzi re fi ragionamento vale an­
che per le ZSO. classe.in cui la nuova 
«btaioero» Benelti. dopo U lungo ed 
inerifatrite tirocinio, minaccia ormai 
la sua tradizionale egemonia) si . im­
pone Vesioenza di un'completo rin­
novamento 

Attualmente la lotta si restringe 
nella massima categoria, al duetto 
Gtlera-AJ.S.. anzi si. può affermare 
che Je macchine che escono datTof 
ficma dì- Arcore sono nettamente *v 
peruyri '• a •Quelle proveniènti (falla 
Gran Bretagna. TI fatto.che la Gilera 
non si sia imposta in. tutte le Prore 
di campionato non ruoj dir nulla 
Una motocicletta da corsa non si 
tmprorrisa. e anche dopo che t nata 

lato sull'asfalto di una pista, essa 
ha bisogno di numerose prove « vi­
ve », in gara, ha bisogno anche di 
subire sconfitte, perchè tutti i difetti 
più o meno grandi si rivelino e ven­
gano quindi eliminati, fino "Ila de­
finitiva messa a punto. Ora la Gilera 
questo « stato di grazia », attraverso 
le prove positive e negative di due 
anni, lo ha raggiunto solo a Monta. 
E afiora si è risto che per le altre 
non c'era nulla da fare, in quel for­
midabile quartetto (Graham. Bandi-
rota. Pagani e Artesiani) che per otto 
giri, fino cioè atte cadute dei primi 
due. ha guidato da lontano la muta 
rombante. dette 500. si è risto chiaro 
che l'inglese riusciva a rimanerci so­
lo in virtù della sua classe eccezio­
nale Ma il mezzo meccanico era in­
feriore. 

Pagani non è certo una rivelazione. 
da anni ormai cali si è conquistato 
un posto nella ristretta cerchia dei 
fuoriclasse: ma il 1949 è stato per 
lui qualcosa come una seconda pri­
mavera. Ha vinto da lontano, con la 
piccola t prodigiosa Mondial. U ti­
tolo mondiale delle 125; ha quasi 
vinto quello delle 500. potrà (pen­
siamo) vincerlo agevolmente ranno 
venturo, g ci perdoni il buon Nello 

te diciamo che quel famoso giro più 
veloce di Berna, con la relativa pole­
mica per l'aggiudicazione dei prima­
to stagionale, non può dargli né to­
gliergli nulla. Nello Pagani è yue/to 
che è. ossia il più grande motociclista 
i iventc: questo titolo se lo è con­
quistato su tutte le piste del mondo 
su cui ha rischiato cento e cento 
colte la pelle per rosicchiare un se­
condo in una curva. Perciò (e pen 
siamo di fargli onore) la decisione 
che prenderà la Federazione Inter­
nazionale non ci interessa, e nnn do­
vrebbe interessare neppure lui. 

Graham, dal canto suo. ha dimo­
strato. (pur pilotando, insistiamo, un 
mezzo relativamente inferiore; di 
possedere una classe eccezionale. Nes­
suno certamente potrà dire che il ti­
tolo. se sarà assegnato a lui. non sia 
andato in mani degnissime. Ha stile. 
ha coraggio, ha sangue freddo, ha 
esperienza. Graham merita ti titolo 
di campione e saprà certo difenderlo 
duramente nel 1950. E in verità si 
può dire che se Pagani t Marimet 
to. Graham è il suo profeta. C'è solo 
da rammaricarsi di una cosa: che 
non ci possano essere due campioni 
mondiali. Sarebbe una • gran bella 
coppia. 
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vittariaaa il traguarda del Circuito di Aasea. più volte, Quest'anno. 
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